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18 Marzo - Tripoli. Dopo aver assistito a una grandiosa 
quercitazione bellica del reparti libici. metropotitani e del- 
l'aviazione. ii Duce apounta alla bandiera delle fedetis- 
time truppe coloniali di Libia la medaglia d'oro ai valor 
militare conferita loro dai Re Imperatore. 


Tripoli. li Maresciallo Balbo invia a $ E. Nasi, Gover- 
natore dell Marar. quale valoroso comandante della eroica 
Divisione + Libila », ll seguente telegramma: « Nei mo: 
mento in cui il Duce decora della Medaglia d'oro la ban- 
diera del Regio Ci per li valore spiegato în Etlopia 
dal fanti della Divi < Libia » il pensiero mio e delle 
popolazioni si rivolge a Vostm Eccellenza con gratitudi- 
ne e ammirazione » 


Tripoti. Le intense 


en Cham- 


romanzo) — 


La pietra dello 
(novella). 


nate «he Il Duce ha trascomo 
Ùi egli ha per- 


dal suo arrivo în Libia, durante le 


LE ULTIME GIORNATE LIBICHE DEL 
FONDATORE DELL'IMPERO — Le 
opere del Regime a Venezia: La Riva 
dell'Impero — Opere del Regime inizia- 
te e compiute — Il viaggio a Belgrado 
del conte Ciano Uomini, cose e avve. 
nimenti — La pagina dei giuochi — No- 
tizie e indiscrezioni — Bottega d'allegria 

Libri, critici e autori 


giornalisti. ha recapitato aì Duce ll corriere dalla Capi- 
tale, corriere di cui egli prende visione durante | rap- 
porti che tiene col ministro per la Stampa e la Propagan 
da. col ministro delle Colonie, col Segretario dei Partito 
# col suo segretario particolare. Così. în piena naviga- 
zione nel Mediterraneo, percorrendo la Marmariea e nei 
cuore della Sirtica, |l Duce ha quotidianamente prose- 
ito ll prourio lavoro, impartendo direttive e mantenen- 


informato di tutto quanto riguarda la vita della Na- 
zione. 


19 Manzo . Tripoli. Le acclamazioni delle azioni 
indigene accompagnano ll Duce nella sua visita al con 
fine tunisino. Îl Capo presenzia all'inaugurazione delle 
fappresentazioni classiche nel Teatro romano di Sabratha 


Nione degli uomini di Stato austriaci ed ungheresi. la mi- 
gilore garanzia per }o sviluppo pacifico del bacino danu- 
biano ed Il mezzo più efficace contro ogni eventuale tenta- 


dit Rent agi municato uliciale, dirimato sui collo» ‘fiano ed ll mezze più eficace contro eni. 


gui di leri e oggi a Budapest tra ii Cancelliere austriaco 
Schusehnigg e gli uomini di Stato ungheresi. informa 
che le trattative hanno dimostrato perfetta identità di 
vedute nel giudicare la situazione politica internazionale. 
Deriva da ciò un atteggiamento assolutamente concorde 
su tutti | problemi attuali che interessano | due Paesi le- 
gati da amichevole cooperazione nello spirito dei Pro- 
tocolli di Roma. Il comunicato continua rilevando che 
nei corso dei colloqui c'è stata particolare occasione di 
sottolineare il pieno successo degli necordi di Roma ed ll 
loro immutabile vigore. Tale constatazione è stata espres. 
sa nel telegramma di saluto Inviato al Duce da Schusch= 
nigg e da Daranyi 

Questa provata for costruttiva e l'armonia vigente 
tra gli Stati del Protocolli di Roma sono, secondo l'opi- 


20 Manzo - Calro. Giunge una delegazione dell'Irak che 
ui reca premo l'imam dello Yemen. La delegazione tente- 
rebbe di far firmare anche all'Imam il trattato di alleanza 
® di amicizia che è stato firmato tra il Governo dell'Irak 
e_Dn Sand Il trattato prevede l'assistenza reciproca in 
caso di guerra © di rivoluzione. 


Preso ll Cairo, nella iocalità dove è precipitato 

avente a bordo il ministro Razza e il barone 
gii italiani d'Egitto scopriranno un cippo com. 
memorativo in memoria delle vittime 


21 Mazzo - Tripoli. Tra le interminabili vibranti acela- 
mazioni dei popolo il Duce lascia la Libia e prende im 
Barco sull'incrociatere + Pota + per ritornare ìn Italla 


Milano, Nel giorno sacro alla rievocazione delle Cinque 
Giornate viene. con solenne cerimonia, consegnato agli 
Allievi det Collegio Militare il primo tricolore italiano. 
storico vessillo che appartenne alla Legione dei volontari 
lombardi 


22 Manzo . Roma. Reduce dalle trionfali giornate tra 
scorse în Libia, {l Duce rientra a Roma accoîto dall'ap- 
passionato saluto della popolazione dell'Urbe 


Roma. 1 Segretario del P. N. F. on. Starace ha conse. 
gato al Duce, a bordo della R. N. Pola il seguente indi- 
rizto che gii ha rivolto a nome di tutte e Camicie Nere 
in occasione del 18° annuale della fondazione dei Fasci 
di Combattimento 

* Dueet Il XVII annuale della fondazione dei Fasci di 
Combattimento. si compie sotto gli aumpici dell'impero 
fascista. da voi fondato. mentre ha termine lì vostro viag= 
gio imperialista attraverso la Libla fedele e operosa. do 
ve. per volontà vostra, © per virtù del nostri fecondi 
tenaci rurali. appare concreta e ìn tuta la sua luce la 
potenza creatrice di Roma. Îl 23 marzo di quest'anno XV, 
trova adempiuti i presagi che accesero da Piazza Sar 
Sepolcro il generoso ardimento della giovinezza d'italla 
© dei Fasci di Combattimento che vol creaste e guidaste 
alla vittoria 

* Duce! Le Camicie Nere di tutta Italia e | camerati cbe 
al di là delle frontiere celebrano oggi anche Îì decimo 
annuale della fondazione dei Fasci all'Estero, hanno la 
certezza che la storia dell'Impero sarà ricca di giorione 
vicende. Gli eventi troveranno in ogni momento "le Le- 
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gioni agguerrite nello spirito e nelle armi. affiancate al 
formidabile organismo delle Forze armate, la cui capacità 
di vittoria deve essere misurata sopratutto al metro ine- 
guagiiabile della fede. Nel settore dell'autonomia eco- 
nomiéa sarà, come sempre. osservata con fermezza di 
proposito la vostra parola d'ordine e sarà raggiunto il 
inassimo di Indipendenza che valga ‘a dare all'impero; 
con la forza delle armi, le ragioni della sua sicurezza e 
della sua potenza 

* Duce! Î veterani di tutte le battaglie e 1 giovani degli 
ultimi bandì si sono vittoriosamente cimentati, fusi in 
una anima sola € in una sola volontà insieme col popolo 
itallano, vedono nell'espandersi della civiltà fascista ol- 
tre | confini della Patria, riconfermato il primato della 
nuova Italia e non interrotta la sua missione, da cui at- 
tinge il fondamento legittimo la conquista imperiale da 
vol compiuta » 


23 Marzo - Roma. Nella ricorrenza del XVIII Annuale 
della fondazione del Fasci. il Duce parla alle Camicie 
Nere dell'Urbe adunate in Piazza Venezia. Il Capo con- 
clude il suo forte discorso ammonendo di « Ricordare c 
prepararsi » 


Roma. }l ministro degli Affari 
Ciano sarà a Belgrado ll giorn 
col Pr 


Esteri conte Galeazzo 
corr. per incontrarsi 
dente del Consiglio Jugosiavo S. E. Stojadinovich. 


Roma. Da Addis Abeba perviene al Duce ll seguente 
telegramma 

«A S. E. Benito Mussolini, Capo del Governo, Roma 

I musulmani di ogni nazionalità residenti in Etiopia; 
entusiasti per i! discorso pronunziato da V. E. a Tripoli 
ringraziano devotamente li Grande Duce dei Fascismo 
per il suo alto interessamento verso il mondo islamico 
che vede in lui il suo protettore e rinnovano | sensi del 
loro profondo attaccamento alla grande madre Italia. — 
Presidente comunità araba Said Amhed Ben Idriss, Said 
Mohammed Mucdar, Said Mohammed Bahrum, Moham- 
med lusuf Redri, Cadi Amhed Abdulla, Omar Sadi, se- 
gretario comunità araba » 


- Roma. Tra le dimostrazioni entusiastiche de- 
ll Duce inizia | lavori per la sistemazione del 
Tevere e per il nuovo Idroscalo. 


Rome. Il Duce riceve a Palazzo Venezia Il nuovo Go- 
yernatore dell'Ecitrea, ammiraglio di Squadra. Vines 
De Feo. xs 6 È 


Nepoli. Accolti dall'entusi 
ne tornano Ìn Patria | 
arrivo dall'A. 0.1. vengoni 
e Lil Principe di Piemonte. 


tico saluto della popolazio- 
eri di Neghelli che al loro 
sat in rivista da S. A. R 


IBAY (Made ia India) 
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I programmi della settimana radiofonica italiana dal 28 
marzo al 3 aprile comprendono le seguenti trasmissioni 
degne di particolare rilievo 


OPERE 


Domenica, 28 Marzo, ore 21: Lodoletta, dramma rico 
in tre atti di G. Forzano, musica di Fietro Mascagni; 
trasmissione dal Teatro San Carlo di Napoli. Direttore 
d'orchestra maestro Antonio Sabino: interpreti principali 
Toti Dal Monte, Antonio Melandri, Gino Vanelli. Corrado 
Zambelli. Stazioni del gruppo Roma. 

Maxreoì 30 Marzo, ore 21: La dannazione di Faust, opera 
in cinque atti, musica di Ettore Berlioz. Trasmissione dal 
Teatro San Carlo di Napoli. Direttore maestro Antonio 
Guarnieri; interpreti: Serafina DI Leo, Giovanni Voyer, 
Mariano Stabile, Albino Marone. Stazioni gruppo Torino, 

Mencorenì 31 Manzo, ore 21: ! vespri siciliani, dramma 
in cinque atti, musica di Giuseppe Verdi. Trasmissione 
dal Teatro Massimo di Palermo. Concertatore e direttore 
maestro Capuana. Interpreti principali: Giannina Arangi 
Lombardi, Vincenzo Guicciardi, Giacomo Vaghi. Franco 
Lo Giudice. Stazioni del gruppo Roma 

Giovenì 1 Armits, ore 2i: Stazioni del gruppo Torino e 
Sanaro 3 Arnite, ore 21, stazioni del gruppo Roma: L'a- 
more dei tre re, overa in tre atti di Sem Benelli. musica 
di Italo Montemezzi. trasmissione dal Teatro alla Scala 
Concertatore € direttore maestro Gino Marinuzzi. inter: 
preti printipali: Sara Scuderi, Tancredi Pasero, Carlo Ta 
gliabue, Aurello Maréato, Alfredo Tedeschi. 


CONCERTI 


Domenica 28 Manzo, ore 17: Concerto sinfonico diretto 
dal maestro Bernardino Molinari col concorso del pianista 
Mario Zecchi, musiche di Corelli, Mozart, Beethoven, Du- 
kas. Stazioni del gruppo Torino, 

Domenica 28 Marzo, ore Concerto di musica bril- 
lante diretto dal maestro Tito Petralia, musiche di Mo- 
zart, Gatti, Grieg. Saint-Saéns, Shadeley. Stazioni dei 
gruppo Torino. 

Lunrnì 29 Manzo, ore 21: Concerto orchestrale e vocale 
diretto dal muestro Giuseppe Pais col concorso del so- 
prano Mafalda Favero e del tenore Giuseppe Breviario. 
Da tutte le stazioni 

Giovenì 1° Araite, ore 17.15: Concerto scambio italo 
brasiliano, Trasmissione da Rio Janeiro. Stazioni del grup- 
po Roma 

Giovenì 1° ArmiLe, ore 21,40: Concerto varlato diretto 
dal maestro Pietro "Ferro, musiche di Cimarosa, Corelli. 
Ferro, Mulé, Respighi. Stazioni del gruppo Roma. 

Vexeroì 2 Arie, ore 21: Musica da camera. planista 
Carletto Bussotti, musiche di Pick-Mangiagalli, Castelnuo- 
vo-Tedesco, Alfano, Martucci, Mendelssohn, Chopin. Sta- 
zioni del gruppo Roma 

Sanaro 3 ArmiLE, ore 21: Concerto della Scuola Corale di 
Voci bianche dell'Elar. diretto dal maestro Achille Con- 
soli. Musiche di Gluck, Brahms, Schubert, Humperdink 
Massarani. Gatti, Razzi, Brogi Mascagni. Stazioni dei 
gruppo Torino 

Sanaro 3 Armux, ore 22,10: Concerto orchestrale diretto 


PREZIOSO —— PRECISO. 


dal maestro Gioacchino Angelo, musiche di Berlioz, An- 
gelo. Respighi, Lattuada. Stazioni del gruppo Torino. 


OPERETTE 


Domenica 28 Manzo, ore 17: Il re di Chez Maxim, operet- 
ta in tre atti di Carlo Lombardo, musica di Carlo Costa 
direttore d'orchestra Umberto Fasano. Stazioni del grup- 
po Roma 


PROSA 


Manreot 30 Manzo, ore 21: Il transatlantico, avventura 
radiofonica musicale in 4 atti di Ettore Glannini con 
musiche originati di Barzizza, Montagnini. Petralia. No- 

tà. Interpreti principali: Adriana De Cristoforis, Giulio 
Paoli, Marcello Giorda; regia di Alberto Casella. Stazioni 


Robat TAYLOR 


KA 
lei 


del gruppo Roma, e Vexznpi 2 ArmiLE, alle ore 21 per Je 
stazioni del gruppo Torino. 

MencoLeoì 31 Manzo, ore 21: Bernardo l’eremita, com- 
media in tre atti di Luigi Antonelli, direttore artistico 
Gherardo Gherardi; regia di Aldo Silvani. Stazioni del 

uppo Torino 
Sotovei 1° Aranx, ore 21: La cura musicale, commedia 
in un atto di G. B. Shaw, regia di Alberto Casella. Sta- 
zioni del gruppo Roma 

Sanaro 3 Arme, ore 21,35: L'avventura di Smeraldina, 
commedia in un atto di F. F. Cerio. Stazioni del gruppo 
Torino, 

L'ORA RADIOFONICA DEI GUF 

Luxxsì 29 Marzo, ore 22,10: I littoriali della cultura 
e dell'arte per l'anno XV. Gut di Torino. Stazioni del 
gruppo Torino. 

Venrnoì 2 Arme, ore 21,40: I littoriali della cultura e 
dell'arto per l'anno XV. Guf di Palermo. Stazioni del 
gruppo Roma. 


TRASMISSIONI SPECIALI 

Domexica 28 Marzo, ore 10,30: Messa pontificale cele- 
brata în San Pietro da S. E, Il Cardinale Decano, presente 
il Santo Padre 

Ore 12,15* Benedizione « Urbi et Orbi » impartita dal 
Pontefice dalla Loggia esterna di San Pietro. Da tutte le 
stazioni. 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


* Nel recente movimento consolare italiano notiamo 
quanto segue 

Comm. Luigi Arduini. R. C 
in An è trasferito a Spalato 

Comm Ferrata, R. Console di la elasse, con E 
tenti di Console generale în Rosario, è trasferito ad Am- 
sterdam con patenti di Console generale. 

Comm. Lorenzo Nicolai, R. Console di la classe In ser- 
vizio al Ministero, è destinato a Rosario con patenti di 
Console gen 

Comm. Gio Battista Cuneo, R. Console di 1* cl 
con patenti di Console generale in Spalato, è chi 
prestar servizio al Ministero, 

Comm. Magno Santovino 
servizio al Ministero, è 

ti di Console gene 
Uff. Guglielmo Barbarisi, R. Console di 2a classe 
con patenti di Console generale in Porto Alegre, è chia- 
mato a prestar servizio al Ministero. 

Don Guido Colonna dei principi di 
console di la classe in 
ronto. 

Cav. Giorgio Tiberi, R. Vice console di 
Toronto, è chiamato a prestar servizio 

Cav. Vincenzo Soro, R. Vice Consol 
Lugano, è trasferito a Stambul 

Cav. Giuseppe Cerulli Ir R. Vice Console di 2 
classe in Buenos Aires. è tri > a Sfax 

Nob. Germanico dei conti del Torso, R: Vice Console 
di 2* classe in Nizza, è trasferito a Sanrbruchen. 


nsole Generale di 2a classe 


se, 
amato 


no, R. Console di 14 classe in 
Aa Porto Alegre con 


lano, R. Vice 
fuova York, è trasferito n To- 


* & arrivata a Roma la missione aeronautica inviata in 
Italia dal Presidente della Repubblica di Bolivia. La mise 
sione è composta di quattordici cadetti aviatori dell'eser- 
cito bollviano, | quali saranno destinati alla Re; 
demia aeronautica di Caserta. Il comandante della 
sione, colonnello Jordan. è nello stesso tempo destinato 
in qualità di Addetto militare presso la Legazione di Bo- 
livia in Roma, Questo invio della missione boliviana rap- 
Presenta un'altra manifestazione del Jegame tra il nostro 


LIONEL BARRYMORE 
neGISTA: GEORGE CUKOR È 


Ln 


van 


che nel sottosuolo di questa zona è cer. 
tamente la risposta alle domande che gii 
storici si sono posti: se cioè, il vano del- 
l'attuale basilica fu effettivamente un 
cortile: se detto cortile è precedente. 
goniemporaneo, 0 successivo all'altro at- 
tisale: se la costruzione del versante set- 
tentrionale del palazzo è posteriore ai re- 
so sino ed imis o solo per il pi to 
architettonico sul’ corso Vittorio ina 
nuele 


+ Il giorno della Domenica delle Pai 
me in tutte le Chiese Cattoliche di Ger- 
mania è stata letta una Enciciica indi. 
rizzata da Pio XI a tutti | Vescovi tede- 
schi. Essa tratta della grave situazione ln 
cui si trova oggi la Chiesa cattolica nel 
Reich. La parte introduttiva paria del 
Concordato che il Papa concluse per di- 
mostrare che &gli non rifiuta ad alcuno 
la mano pacifica della Chiesa; e lamenta 
che 1 patti siano stati elusi € violati più 
0 meno apertamente. specie con la lotta 
tutt'ora ln atto contro la scuoîa confes- 
sionale. Tratta quindi l'Encietien della 
parte dottrinaria dei Naziano per riaf- 
fermare l'opera redentrice di Cristo © 
la missione della Chiesa, deplorando la 
profanazione delle parole e dei concetti 
sacri e rivendicando la superiorità della 
morale cattolica e del diritto. naturnie. 
fonte e norma di ogni diritto positivo. 
Il documento, che viene autorevolmente 
definito: «veritas in charitate». lucido, 
preciso, inequivocabile dal punto di vis 
sta dotirinario, è tutto pervaso di um sof. 
fio di bontà, di amore. di speranza spe- 
cle nell'ultima parte diretta: alla gio» 
ventà, ai edoti e religioni. ai lalei 
perché la parola del Papa sia ascoltata, 
gd il popolo tedesco, anche nei suoi mem: 
bei erranti. ritrovi | cammino del r 
torno alla religione con una fede puri 
cata dal dolore e la Germania sia 
pesto d'onore fra le nazioni eri 
contro fl «satanico flagello +. bolscevico. 


LETTERATURA 


* Treves ha pubblicato |l quario vo- 
lume della edizione definitiva di Guide 
Gozzano, Verso la cuna del mondo. Nelle 
pagine di questo libro sono riprodotte le 
letiere dall'india che il Noeta  pubblie 
nel giornale torinese La Stampa. Letti 
Dei senso proprio, veramente non e 
La data. che il lettore vedrà apposta n 
ciascuna di ese. si riferisce al momento 
della visita effettiva ai diversi luoghi. da 
cui quelle osservazioni e descrizioni fu- 
tone suggerite alla mente del Poeta: ma, 
Nomostante l'apparenza di immediatezza 
che ancora conservano, furono tutte € 

borate più tardi. riposatamente, su note 
di viaggio e su reminiscenze della me: 
morta fedele. Con questo volume, |l let- 
tore comprenderà ancor meglio le par 


ACQUA DI COLONIA 
EGIZIA 


preferita 
per la sua qualità » 


profumo che lascia una 


di distinzione. 
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im cui il Borgese concludeva la 

Sua presentazione di Verso la cuna del 
mondo, scritta all'epoca della prima edi- 
Tione prattutto per questo, egli è e ri- 
mine ‘un maestro: per aver contribuito a 
Festaurare nella nostra iirica Il gusto del 
Beriare sobrio e a bassa voce, del rife- 
Fire l'esperienza interna qual'è, del col» 
locare Il valore poetico nell'accentuazio- 
he più che nel lemico: per aver dunque 
fimettere in onore la. verità 

ità “della parola » 


vorato a 
lell'emozione e la lea 


* Fra le novità hoepliane o le nuove 
edizioni aggiornate ricordiamo, nella Bi- 
blioteca delle « Opere d'arte» Il viaggio 
del Po di C. Jacini, traccia storico-este- 


tica per la visita ai monumenti e ai luo- 
ghi della Valle Padana (Parte prima: « La 
passeggiata Archeologica »); nella Biblio- 


teca « Tecnica » la Metallografia dei bron- 
d'alluminio di S. Panseri, studio critico 
delle possibilità industriali ‘del bronzo di 
alluminio attraverso le sue caratteristich 
fisico-chimiche. meccaniche e tecnologi- 
che; nella Biblioteca « Letteraria » Splen- 
dori della poesia italiana, dalle origini ai 
nostri giorni di C. Govoni 


* Vede in questi giorni la luce il vo- 
lume La bonifica fascista della cultura, 
del conte Cesare Maria De Vecchi di Va 
Cismon il Ministro che ha dato alla scu 
allana un volto degno della nuova 
imperiale. Più d'ogni commento l'in. 
dice dei capitoli varrà a dare un'idea 
esatta del contenuto e dell'importanza di 
questo volume 

Antieipazioni: Disciplina e coordina- 

La Giunta Ce 
ici; La consegn 
Îl «Senso dello Stato» nel Risorgimento: 
Il Senso della Storia » nel Risorgimen. 
to: Polemiche; Indirizzo, origini e svi- 
luppi del Risorgimento; Rivediamo la 
Storia; Il Risorgimento p Primato e 
l'Impero; Esame di cosci Questioni 
sterili: Consuntivo dell’anno XIV: Per il 
Congresso di S Bizantini; Mete se- 
gnate ed Indirizzi concreti: Cultura e di- 
acipline militari negli istituti civili di 
istruzione; Battesimo del Consiglio Su- 
periore Fascista; La Biblioteca Nazio- 
nale di Firenze; L'Università di Roma. 
Spirito Fascista e mète raggiunte; Bi- 


bllografia. 

În appendice: Disposizioni di carattere 
generale: Biblioteche, Istituti Scientifici 
© Letterari; Antichità e Belle Arti; Istru- 


ne Superiore; Istruzione Media: Istru- 
zione Elementare. 


* Giorgio Pini ha licenziato le bozze 
della sua Vita di Umberto Cagni, la qua- 
le sarà pubblicata nella collezione «Le 
Scie » in occasione del quinto anniver- 
sario della morte del conquistatore di 
Tripoli e di Pola. L'attesa per questo vi 


La più grande fina della 4adi 
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A 5 VALVOLE 


ONDE 


CORTE 
MEDIE 


SUPERETERODINA 


DUOTONAL 


LUNGHE 
A SELETTIVITÀ 
VARIABILE 


Prezzo Lit. 1090 


Lidi 
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i. qiuocate 


sl ennis 


20008 


vi dice... 
° 


Sole di Prima- 


vera, Sole tra- 
ditore! 


Prima scalda 
dolcemente... non 

ni ci si bada, anzi 

fa piacere.. poi d'un tratto diventa fuoco, 
ed in poche ore il sole si piglia la sua 
vendetta: Spellature... Ustioni.. Febbre... 
Per scongiurare questi guai adoperate il mio 
Olio Suntan che frappone un velo benefico 
ed efficace alle malefatte dei raggi solari. Se il 
sole è molto cocente sarà preferibile impiegare la 


mia Crema Ardena Sunpruf. 


La signorina X... gioca pure assai bene... peccato 
che dopo un quarto d'ora di tennis il suo naso 
si metta a luccicare come una lanterna! Datele 
il mio Noshine. Una goccia bene stesa sul 
naso, un velo della mia Cipria Ardena... 
€ potrà così partecipare impunemente a tutti i 
campionati senza tema d'avere il naso lucido. 


E a partita finita, come siete accaldata! Pre- 


sto, frizionateVi colla mia nuova Acqua di 
Lavanda, un vero miracolo di freschezza, tutti i 
tesori vivificanti delle vallate alpestri distillati 
apposta per Voi! 


Li 
OLIO SUNTAN . Fi 4 . L 25-e70- 
CREMA ARDENA SUNPRUF. . L 18. 
CIPRIA ARDENA. " È . L. 35-e 60- 
NOSHINE . 3 È î i A20 
ACQUA DI LAVANDA (90°). . L. 60- 
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KESTOS, 
reggiseno 
pratico, 
leggero. 
Felice 
innovazione 
per 
l'estetica 
femminile. 


REGGISENO 
e BUSTI 


IN VENDITA PRESSO LE MIGLIORI BUSTAIE 


PRODUZIONE MANIFATT. A. MASSA « C. 
MILANO - VIA G. C. PROCACCINI N. 20 - MILANO 


nio nella fan 


tro una biografia 
giunto l'invi 
pie ed è sta 


ha composto questa sua ni : 
di alto valore documentario oltre 


nuovo romanzo di 


preferenza per 


libro nuovo una 
di questa crea 


della ricca e mise 
più. sempilei 


sa trascorre © 


sato dell'ultima 
narrata da chi forse potrebbe 
parafrasando 


a documentare 
si arricchisce 


gua di Mario Appel 


l'epica impresa atri 
tecedenti” spirituali 
mo Li prodigi 


stata la capitale d 


raccolti personalmente 
quell'immediatezza 


fondamenta 


« Tra 1 giornalisti © serittor 
del Duce vi 10 
Antonio Baldini 


Santamaria, Renato Si 


Aldo Vergnal. 


le_ generazioni 
Italiana sono st 


chiamate a seguire il 


MARTELL* 


redetto groiso colo: datazione iecate 
migleri vini dele. fari 
Agente Generale per italia ti al 
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ini onusti di me- 
come Ojetti, che 
loro prima giovine 
Nisciotte e di Luigi 
Arnaldo Vassallo, ed un Marinetti vete 
ano Internazionale della rivo!uzione le 
ter Da un Soffici, esponente del fe- 
condo malessere dell'ante-guerra, a un 
pel dista ultimo. Dallo 
pirito freddo e curioso di un Cecchi 

di un Bargellini. Da 
a e conversatrice di 
ni letteratura » di un Si 
iniatelli, di un Volta, ai un Solari, Dal 


Duce in Libia. Da uomi 
norle € di esperienz 
pecano quasi con 

a, il tempo del Do 


a densa drammaturgia di un Alessi, all 
schietto estro teatrale di un Gherardi. È 
critici romantici c un Simoni o eru- 
diti come un Rocea. E giornalisti d'ec- 


zione come un M nostalgici come 
Ansaldo, flemmatici come un Vergan 
enciclopedici come uno Sprovieri. L'Ita- 


a letteraria c'è tutta. Persino li bohéme 

in Am artoli. E he _s0 

presenti ti e cor 
il ppr 


lè quelli che sono ri 
Si ose una volta, che il provin- 
clalismo deprimente della letteratura ita- 
Mana derivava sopratutto dalla vita ca: 
linga e sedentarìa degli scrittori, priva d' 
grandi orizzonti, di veste esperienze fuo 


ri dei confini. Si citava la Francia coi 
suol Claudel, Giraudoux 
matiei scrittori, coi suoi 
mentin, Daubigny, Matisse, pittori afri- 
canisti. 
«Anche ìn questo l'Italia di Mussolini 
balza nel gruppo delle nazioni imperiali 
on mancheranno, ormai, agli scrittori e 
Mi artisti italiani, le grandi, le orgo- 
gliose esperienze sentimentali, germi del- 
la poesia maggiore 


CORRIERE 
DELLA «DANTE» 


Graz. Anche presso -1l locale Comitato 
ha avuto luogo un appinudito concerto 
della pianista Vera Gobbi-Belcredì 
La marchesa Maria Polesini ha parlato 
sul tema « Serittrici e poetesse della nuo- 
va Italia 
L'Aja. Sotto gli auspici del Comitato € 
n R. Legazione. avrà luogo per le fe- 
pasquall un viaggio in Italia di soci 
si della « Da: Gli ospiti vi 
Milano, Firenze, Roma e Vi 


di Baviera. La scrittrice Anno 
el ha tenuto una conferenza 

C da Siena 

Nuova Orleans. Vittorio Beonlo-Broc- 

chieri ha parlato sulla conquista © l'av= 


venire dell'Africa Orientale Italiana. rie 
do episodi e fatti d'armi € illu- 
trando la magnifica Impresa compiuta 


dall'Itali fussolini 
Nizza. Il avv. Gui 

ha parlato davanti ad un \mponeni 

torio, nel quale erano le autorità © 

lari italiane e le gerarchie fasciste, sul 


tema « Da Vittorio Veneto ad Addis A 
beba 


Il camerata Bortolotto ha tenuto/alt 


Interessanti conferenze presso | Comitati 
le e di Stoccarda 
li generale Otto Schul 
e Ba- 


di Mulbi 
Norimberga. 


libri di De Bo 
ra italo-ettopica 
Sotto gli auspici del 
i» e del Club Intern 
l'Accademico Massimo 
ha commemorato la vita 
Luigi Pirandello, alla presen 
tro d'Italia, di alte personalità 
desi e di uno scelto pubblico. 


MUSICA. 


Carlo Felice di G 
stagione lirica co 


Il te 
chiuso la su 


presentazioni dell'opera di Lodovico Roc 


ca: Il Dibuk, che ha ottenuto uno schiet- 


to e caloroso successo. 


apoli. con un concerto diret 
no Marinuzzi. si è inaugurata la 
tagione dei concerti sinfonici Reg 
Conservatorio: al primo d'essi ha assisti- 
to 5. A. R. la Pri ì Piemonte 


* Al teatro Adriano di Roma avrà ini 
zio, ll 31 ma Rassegria Nazi 

di musica mporanea, indet 
Sindacato Na; 


po di presentare 
le più recenti com 
cisti, dedican 
da © 


panorari 
nostri tm 


® All'Opera di Stato di Vienna è an- 
data in scena per la prima volta lc 
di Ermanno Wolf Ferrari: 1 gioi. 
la Madonna, Diretta dal maestro 
pertsbusch © messa in scena con la regia 


NISON FONDEE 
EN 1715 


CARLO SALENGO GEMOVA 


di Lotario Wallerstein, l'o. 
pera ha avuto un vivis- 
simo successo. 


* Sotto la direzione del 
maestro Gottfried Becker. 
l'orchestra del Teatro di 
Basilea ha tenuto un ap- 
plaudito concerto nella 
Hans Huber Saal; il pro- 
gramma, _ oltre pezzi 
classici, comprendev 


gli a 
« Intermezzi » di Piccioll e deleteria del tempo 

due nuove composizioni or- 

chestrali di Giulia Recli Per la vostra epidermide 


F.LLI RAGAZZONI fp:oizioconte 


« Andante doloroso » e «In. 
vocazione», che hanno ot- 
tenuto un magnifico succes. 
so di pubblico e di stampa. 
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Attimo fuggente La freschezza del viso 
arrestati! 


Por i vostri capelli. . . . 
Arrestate liepera A 


Invio gratuito dell'opuscole ST. 


* Alla Josefstadt, il tea- 
tro viennese di Reinhardt 
la danzatrice Lilian Harmel 
ha dato una mattinata di 
danze, in cui il pezzo principale del 
programma cera costituito dalle» Di 
del Re David » ispirate dai 
maestro Mario Castelnuovo 
lo stesso la giovane danzatrice ha inter 
pretato anche «Le stagioni », suscitando 
vivo entusiasmo nel pubblico. 


* Al concerto tenuto all'Ambasciata 
d'Ital Parigi sono stati eseguiti una 
* Suite ner violoncello » del giovanissimo 
compositore milanese Cesare Brero e un 
gustoso divertimento per sei strumenti 
« Arlecchino » che il maestro Tocchi ha 
composto ispirandosi a mu- 
siche italiane del Settecen. 
to. Le due composizioni. e- 
seguite da Antonio Janigro 
e Ada Ruata Sassoli, hanno 
riportato vivissimi consensi 
Sempre a Parigi, alla sa 
la Lamoreux, lì maestro 
Daniele Anfiteatroff ha di 
retto il suo recente « Con 
certo per pianoforte e or 
chestra », nuovo per quella 
città; gli ascoltatori hanno 
sitore e al 
ista Magda 


l'eccellente pi 
Tagliaferro. 


* Il problema della regia 
teatrale turba sempre Il 
sonno di Anton Giulio Bra- 
gaglia. Sentite quel ch 
scrive in questi giornì nella 
sua rubrica sul « Meridiano 
di Roma + intitolata: Le 99 
disgrazie di Putcinella 

« Con la pretesa delle « e 
igenze pratiche » non rie. 
sce a farsi strada în Ita 
ìl vero spirito che ha por 
tato negli ultimi venti anni 
all’estero la disciplina della 
regia. Noi siamo sempre gli 
eredi del baraccone e fac 
ciamo sempre i commedian. 
ti di giro, senza però più 
esser | meravigliosi Comici 
dell'Arte che ieri portarono 
alla fama mondiale il no. 
tro teatro. Anche la s0 
vrapposizione del sistemi 
tranieri che si van tentan- 
do oggi. dopo la malaugu- 
rata e mai riuscita sovrap- 
posizione di generi stranie- 
ri. è un altro malinteso. 

« In conclusione il caos è 
cresciuto. Da una parte 
quelli che seguitano a fare 
il teatro come nel Sette- 
cento (sono ancora } mi 
gliori), dall'altra 1 dingu- 
stosi epigoni del secoli 
corso, dalla terza quelli 
che senza averli penetrati 
importano i sistemi. facen 
do venire gli stranieri 
(Mentre | buoni siste 
ranieri. per estere impor 
tati bene. conviene veni 
no adattati al temperamen- 
to del paese. e questo 
voro lo possono fare sol- 
tanto quelli del paese. a 
meno che gli stranieri non 
abbiano imparato alla _no- 
stra scuola © allora vanni 
benissimo. Dove si vede che 
la nostra non è cieca xeno 
fobia. ma quieta intelli- 
genza) 

+ Per giunta la caparbietà 
dei capocomici. anziché es- 
sere illuminata e persuasi 
va. viene spalleggiata dal 
prevalere stesso che il re- 
fime corporativo consente 
ai padroni, se pure teorica- 
mente la cosa non sia am- 
messa (e spero che ci lasci 
dire )e nostre impressioni 
che son conseguenza di e 


perienze) 
“In questo modo noi si 
resta sempre al buio delle 


vere finalità disciplini 
dell'arte che ispirano la or 
ganizzazione moderna del 
teatro oltre gli interessi 
privati. le vanità personali 
€ l'uso tradizionale 

Mancando questa luce, 
non si fa mai giorno 


® Definitivamente forma 
ta la Compagnia di Paola 
Borboni, che debutterà fra 
giorni a Roma per recarsi 
pol nell'America del Nord. 
si annuncia. per l'anno 
prossimo il ritorno dallo 
schermo alle scene di Nino 
Besozzi che si unirà a Lau. 
ra Carli e, pare. a Enrico 
Viarisio, 


Una bella capigliatura 


> Foco la gioventù!! 


Succo di urtica lozione 
preparata nei vari tipi se- 
condo la natura del capello. 


Crema ossigenata Freya 
ammorbidisce ed alimen- 
ta | tessuti. Ripara i danni 
del tempo e delle malattie. 


x 


dia dell'arte. Come è noto, 
di questa commedia egli 
non scrisse il dialogo. ma 
soltanto un canovaccio dei- 
la trama; e il dialogo lo si 
andava concertando alle 
prove, con la sola guidi 
dell’estro improvvisatore, in 
collaborazione fra attori e 
poeta. 


* La Comedie Frangaise 
ippresentato, ìn un 

‘ata solenne e calda di 
commozione, Cosi è (se vi 
pare), di Luigi Pirandello 
È questa la prima opera di 
autore italiano contempora- 
neo che entra nel repertorio 
della casa di Moliére; e la 
commedia, tradotta dal 
Cremieux e messa in sceni 

dal regista Charles Dullin, 


* Prossimamente la Compagnia Pal duta su commedia di Vittorio Al. —ha avuto un entusiastico successo. 
mer-Almirante-Scelzo metterà ÎÌn scena fieri: La finestrina (perché Alfieri. per 

una nuova edizione della dannunziana chi non Jo sapesse, ha scritto anche sei * Una commemor: di  Pirandell 

Fiaccola sotto il moggio, alla cul regia —’‘commedie. tendendo decisamente ad un —1ia avuto luogo anche a Praga. dove al 

attende Gian Marla Cominetti. teatro è sarcastico di intonazio- Teatro dell'Umelecka Boseda sono state 

ne aristofanesca). rappresentate Lumie di Sicilia, tradott 

in lingua ceka e Il berretto a sonagli in 


® L'inaugurazione del Tentro delle Arti 
della Confederazione Professionisti © Ar- 
tisti è definitivamente fissata per ll 21 fratelli 
aprile prossimo. Per lo spettacolo inau- prima 
gurale Anton Giulio Bragagl 

cambiato idea cicune volte 

bra che la scelta sia di 


deciso 


Eau 
Cologne 
Sotto Lcia 
BOURIOIS 


® 1) primo di aprile la Compagnia 

De Filippo rappresenterà per la 
la commedia di Luigi Pi. 

L'abito nuovo, con 

grande drammaturgo ha voluto fare un 

tentativo di ritorno alla Comme- rico Galassi 


ha già randello 


lingua ital 


BELLE ARTI 


* Un giovane pittore romagnolo, E 
a qualche anno di distanzi 


quale 


dalla sua ultima personale 
s'è mostrato, al « Milione 
di Milano, con. atteggi 
menti nuovi. In queste sur 
ultime ricerche, che per 
qualche verso si posson di 
re di genere « surrealisti- 
co ». il Galassi, unisce, alla 
fertilità + dell'immaginativa 
un buon gusto compositivo 
ea una sensibilità raffinata 
di colorista. quale, ìn 
sostanza, è fore 
sua più notevole 

gior affidamento 


® A Parigi, nella « Or 
gerie », grande esposizione 
di Degas, fatta a comme 
morare l'artista nel 
ventennio dalla sua n 
Tutta l'opera dei grande 
pittore è riassunta nei suol 
passaggi e punti più carat- 
teristici, dal ritratti del pe- 
riodo giovanile, all 

rine degli ultimi anni, in 
una imponente sequenza di 
dipinti 


+ A Milano gli Acquerel. 
i hanno inau 
loro XVII Mostra 
Oltre duecentotren- 
ta dipinti, fra cul molti sir 
golarmente notevoli. Vi fi 
gurano tutti gli npecialisti 
del genere da Achille Bel. 


trami, a Giannino Grossi, a 
Irolli, a Carlo Casanova, 
Moretti Foggia, a De Ber- 


nardi, a Zambelletti. Ì 
la Cisari, a Giuseppe G 
ecc. 

In particolare vanno se- 
gnalate le fresche notazio- 
ni paesistiche di Arturo 
Tosi. Vellani-Marchi e $ 
iletti: | fori di Basorini 
le vedute di Malta di De 
la Venezia di Brac 
i Mappamondi di G 
Marussig: e ancora | 
Cerrina, Rosti. Flu- 
mi. Mucchi, Tomea e Mo- 
relli 


® La figura di Carlo 
Cazzaniga, pittore di schiet 
ta tradizione lombarda. è 
rievocata a Milano, nel Pa 
lezzo della Permanente 
una mostra postume di 0! 
tantadue dipinti. 

« Le sue pittu 


più 1 suol disegni -— scrive 
Aldo Carpi nella prefazio 
ne al catalogo escono 


petti e rientrano nétti nel 
l'atmoste Grandi, Ri 
zoni, Cremona, ed iu 
lo stesso spirifo, la stessa 
arguzia, la stessa umanità 

stessa istantaneltà.. La 
scuola del Tallone e l'ado- 
razione al Mancini, anzi- 
ché distoglierio da quella 
tendenza ne accentuarono 
l'aderenza 

Fra le opere esposte fi- 
gurano numerosi ed eccel- 
lenti ritratti e la Goccia 
Gizurra che valse all'arti- 
sta, il Premio Principe Um- 
berto, nel 1920. 


* Una Mostra di artisti 
Maliani st è aperta in que. 
sti giorni a Oslo: essa com- 
prende circa duecento tra 
incisioni e acquetinie di 
più noti pittori e disegna- 
tori nostri 


* Giacomo Manzù pre- 
senta alla «Cometa» di 
Roma un gruppo di scul- 
ture, nelle quali son mo- 
strate le più recenti inda- 
gini dell'artista che si va 
approfondendo sia — nello 
stile che nella espressione. 
Molto ammirate alcune te- 
ste femminili e, tra le ope. 

(Continua a pag. XVII) 
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L'ARCOBALENO 


ROMANZO DI 
VIRGILIO BROCCHI 


Nella prefazione di quel suo ultinso fortunatimimo ro- 
Inamnzo intitolato Gente simpatica Virgillo Brocchi 
confida al suoi lettori di esserai accinto a scrivere la 
serle dei romanzi che vanno sotto la denominazione co- 
mune del Piacere di raccontare, per riposare dell'enorte 
aforzo che fil era costato attraverso quattro anni la re- 
dazione della Trilogia dell'Ansia dell'Eterno, costituita 
dal Voto nuziale, I gonfoloni di Lucifero e TÌ roveto in 
fiamme 
Scrivendo in meno di un anno Gioia di raccontare, 
Gente simpatica e Cosmopoti, che furono uno Val 
tro pubblicati nella nostra Rivista. Virgilio Iroechi deve 
eusersi ben bene riposto, perché ritorna alle grandi 
composizioni eleliche in eul si ris la, come in va- 
ttinimi affreschi, la multiforme vita del nostro tempo 
con le rapidissime sue trasformazioni. per cui la vecchia 
ti pare dimolverai preparando l'avvento di un'età nuo» 


Anzi. al più cel dei moi cieli, quello che ha 
O firature che, per la nostra letteratura. passano 
iperboliche, cioè al Cielo del Figlict d'uomo, 


che ha per protagonista Pietro Barra, si aggancia li 
nuovo romanzo L'arcobaleno, di cui L'Ilimatrazione italia. 
né inizia in questo numero la pubblicazione 

Ma questo nuovo romanzo è affatto indipendente da 


quelli che lo precedono: e può emere letto senza Incer 
terze anche da chi non conosce né Îl posto met mondo 
nè il destino in pugno né La Rocca sull'onda, | quali 
hanno siccessivamente narrato e rappresentato la vita 


del 
figlioli 
ternità e le eri 


rotagondsta nei periodi culminanti della vita di ogni 
d'uomo: la conqu del pane, l'amore, la pa- 
della seconda giovinezza 
fiarecchi anni dagli avvenimenti mar- 
onda; e in questi anni lì mondo € 
formati In modo che chi avesse chiuso 
1920 e li riaprisse d'improvvim non 
ricenosceretbe più né le nostre città né la nostra vita 
hé giungerebbe di tubito a rendersi conto delle nuove 
concezioni e dei sentimenti che regolano è determinarne 
le aspirazioni e le azioni degli uomini e soprattutto del 
giovani. 

Pietro Barra non è più giovane, e | suol figli e ni- 


eil 


Tolterat 
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feti sono ermal vomini e donne: ma egli non è un 
Nveechiata, né uno spirito che vive nella nostalgia de 
Pamsato, né tanto meno un malinconico chino sulla spal 
letta del ponte a veder l'acqua passare: egli continua ad 
quere un vomo di azione. tuito librato nell'atmosfera 
del suo tempo. n cui la vita ha insegnato una saggezza 
che non è sinonimo di rassegnazione e tanto meno di 
rinunela: avido di conoscenza, e perciò vigile nello 
sforzo di comprendere in ogni sio aspetto la vita ate 
tuale © lomanti complicazioni e le multifor: 
cui egli vorrebbe valutare le confuenze 
e gli sbocchi 

gii è ìn contrasto di 
sual figlioti, perché Il suo 


> supremo è stato quello 
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modo diverso, in 
un santo, non un eroe, ma un uomo vero e sano che 
ha fiduein in se stesso e nella vita, e la trasfonde in 


chi vive con Jul, e innanzi tutto net suoi figli e nei 
suol collaboratori: animatore e maestro di energia. Se 
per la sua età già egli si accosta serenamente alla so- 
glia della vecchiezza è erede di aver superato il cieco 
impeto delle passioni brutali, egli è però nella pienezza 
delle sue forze fisiche e spirituali, nell'ora in cui la 
ragione domina glì istinti, e l'intelligenza temprata dal- 
l'emerienza governa l'azione: e il suo romanzo colorato 
dalla stupenda ricchezza delle luci del tramonto, respira 
in un'atmosfera di spiritualità armoniora, ma viva e v 
brante; e intrecciandosi coi romanzi del suol figlioli, li 
determina e ne è determinato 

Molteplieità e ricchezza straordinerin di fatti e di per- 
sonaggi dunque, e intreccio di vicende che può far 
pensare al nostri poemi cavallereschi: ma nessuno degli 
episodi sta a sé 0 sì svolge indinendente dagli altri, come 
l'acqua in una serlo di canali paralleli che solo conflui- 
scono nel mare; ma ogni romanzo si intreccia con gli 
altri, e perciò cambia corso e direzione, si mescola, si 
confonde in una più vasta azione Insieme con i drammi 
confluenti come | torrenti nel lago per escirne in una 
corrente più profonda e piena. 


FUMATORI 


che devono smettere di 

fumare.riusciranno facil- 

mente nell'intento 5 

Quendo il nestro nuovo 
metodo, 
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(a impegno de 
sioni complete per le cure quotidiane 
segno per il vostro caso particolare. 


'unti neri 
olore inglall 


Pelle normale -D 
| Pallosesea - Rughe 


acidità 


Helena Rubinstein 


NEW YORK . 8 


NUOVA SEDE: 


Nome 
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Indiri: 
| Serata 


Montenapoleoi 


Evolution Valaze! 
nuova di progresso nel campo delicato dell'este- 
tica femminile verso un nuovo indirizzo della 
moderna dermatologia 


tre prodotti 


che Helena Rubinstein ha creato acidi 


un po' di bellez 


> 44 . MILANO . Telefono 72890 


EVOLUTION VALAZE 


orizzonti nuovi 


cco l'indicazione ultima” e 


CREME EVOLUTION VALAZE 


ROSSO E CIPRIA EVOLUTION 
di giovinezza 


della stessa 


della pelle per favorire e risvegliarne la natu- 
rale freschezza e vitalità 
Usati in tutto il mondo, tutti i 


preparati Rubinstein 

portano per ogni caso ad ogni donna e d'ogni classe 
za e un po' di felicità. 

Creme Evolution Volare . . . L 25. 

Poudre Evolution Volare . . . L35. 

Crayon Evolution Volare . . . L 23- 
CI 

Recateri n suoi saloni dove un 


personale specializzato sarà in grado 
di consigliarvi gratuitamente il trat- 


tamento a voi più confacente. 
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UFFICIO PROPAGANDA DAVIDE CAMPARI & C. - MILANO 


| giornali quoti- 
diani e la Radio 
vi diranno le 
norme della 


MANIFESTAZIONE 
CAMPARI 


ed il giorno e le 
ore in cui tale 
manifestazione 
avrà luogo 


XI 
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RR] Non preoc- 
cupatevi se il vostro latte è 
insufficiente poichè lo potete 
sostituire col purissimo latte 
“Miranda”, che contiene 
tutti gli elementi nutritivi 
necessari al bambino 
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LARCOBALENO 


Romanzo di VIRGILIO BROCCHI —I—- Disegni di TABET 
I Però — avvertì il direttore tecnico — rifornirci di materia prima, 
non basta: per riattivare i telai fermi bisogna ottenere il permesso 
L’ANIMATORE di riassumere le operaie venete che sono state rimandate ai loro paesi. 
Bene; — disse Pietro scrivendo un rapido appunto — dopodo- 
mani a Roma cercherò di spicciare queste due faccende e le altre. 


Solo Pietro Barra udì l'impercettibile fremito del telefono posato 
sopra la vasta tavola sgombra: s’interruppe per sollevare il ricevitore. 

I funzionari che gli facevano corona, ritti al di là della tavola col loro 
fascicolo di carte in mano, l’udirono rispandere a parole staccate, 
rapide e sommesse: 

— Sì... Sì... Impossibile... Si rivolga al capo reparto... Al mio ritor- 
no. — No... Parto tra un'ora. x 

Appunto perché sapevano che il loro capo partiva tra un'ora, e 
sarebbe rimasto assente due settimane e forse più, il direttore com- 
merciale, i procuratori, i capi della esportazione e della vendita in 
Italia, il capo ragioniere, il direttore tecnico, il direttore chimico, l'e- 
conomo, il capo disegnatori erano venuti a prendere congedo e a 
chiedere in fretta le ultime istruzioni. Egli li aveva ascoltati l'uno dopo 
l'altro; ma non li aveva congedati: li aveva trattenuti, come spesso 
gli accadeva, intorno a sé, perché ciascuno dei suoi collaboratori, ve- 
dendo funzionare tutti insieme i congegni sempre più complicati del- 
l'industria, e vedendo le difficoltà sempre più aggrovigliate dell'ammi- 
nistrazione, comprendesse la necessità e i modi di snellire la propria 
opera e di coordinarla all’opera dei colleghi secondo le direttive del 
capo. 

nni — riprese il Barra posando il cornetto e rivolgendosi 
al direttore tecnico — lei dovrà fermare un altro centinaio di telai, 
se non le diamo a tempo un migliaio di balle di cotone. — E guardò 
l’economo. L'economo rispose al suo sguardo: 

— Le balle di sodo sono fià da più di un mese nei magazzeni 
del porto di Genova, ma non possiamo ritirarle perché ci manca il 
danaro. 


— Il danaro non ci manca, — corresse il capo ragioniere — lo ab- 
biamo anzi già versato alla Banca d’Italia, ma l'Istituto dei cambi con 
l'Estero non ci ha ancora confermato che ne possiamo 


- Però disse grave il cavalier Gadini — io mi domando se è 
proprio desiderabile lavorare in pieno, quando i magazzini sono col- 
mi e vendere diventa ogni giorno più difficile 

Il cavalier Gadini era il direttore commerciale: 
tutto grigio come il suo abito, e parl: grave, con una compostezza 
da magistrato. A quella compostezza della persona e della voce ri- 
spondeva la compostezza dello spirito onesto: il Barra lo aveva in 
grande stima, e spesso ricorreva al suò consiglio; ma non solamente 
al suo. Egli considerava i capi della sua industria non come congègni 
automatici, perfetti e passivi; ma veri collaboratori; e amava stimolare 
il loro senso critico e il leale bisogno dell'esame, per ottenerne l’ade- 
sione combattiva e perciò doppiamente efficace. 

Rivolgendosi insieme al Gadini e ai due che Eli stavano ai fianchi, 

rispose sorridendo: 
Tanto più difficile, tanto il vostro mestiere diventa più bello. 
Fino a ieri c'era una cosa sola da fare: passare le ordinazioni alla 
fabbrica: oggi bisogna cercarle. Con un campionario come quello che 
ora abbiamo approvato, e coi prezzi che manteniamo così bassi, non 
dovrebbe riescire impossibile. 

— Sì, — gli rispose il capo dell'ufficio vendita che stava alla de- 
stra del cavalier Gadini — ma in Italia il tenor di vita è cresciuto 
in modo che gli operaj non si vestono più di cotone... E d'altra parte 
i tessuti stampati per donna vanno sostituendo le «fantasie» di co- 
tone che costano troppo. 

— E all’estero — seguitò il capo dell'esportazione che stava alla si- 
nistra del cavalier Gadini — diventa impossibile sostenere la con- 
correnza del Giappone che offre ai suoi produttori la materia prima 
a buon mercato e li aiuta con premi d’esportazione. 

— Senza contare — concluse gravemente il cavalier Gadini — che 
oramai la Romania, la Jugoslavia, la Turchia e persino la Bulgaria e, 


Ito, massiccio, era 


so2 ‘ 

ancora l'/ il Brasile, tutti insomma i nostri mi- 
Peng oiscanio “ecina pol la fadipenidirià socccmbos; 
creano vaste tessili e ie proteggono con tali tasse d'impor- 
tazione che, pur vendendo sotto costo, solo al Giappone riesce pos- 
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non 
otterrò quello che spero, le balle di sodo che le sono necessarie, caro 
ingegnere, qualche centinaio almeno, gliele spedirò da Poggioreale. 
Scrisse un altro appunto e se lo mise in tasca. 
— E se dovremo fermare ancora qualche «Jacquard» — riprese 


rivolgendosi al capo dell'e ufficio vendita» — perché le «fantasie» 
non vanno più, metteremo in moto tutti ì telai automatici nuovi per 
fabbricare tessuti grezzi da vendere alle stamperie. Certo, fronteggiare 
le difficoltà di oggi non basta, e di domani e 
affrontarle a tempo. Lo stiamo facendo, no? Può — soggiunse 
— che domani il sodo ci costi troppo caro; è anzi assai ile che, 


al minimo e magari a proibire l'importazione del cotone grezzo. 
— Allora, buona notte! — esclamò l'economo. 


direttore tecnico. 

— La canapa. La canapa come tessile è inferiore al lino, ma supe- 
riore al cotone. La tesseremo da sola, mista col macò, con la snia in 
fiocco, con la seta, col rayon, con la lana; ne faremo i tessuti più com- 
patti, più resistenti, più dolci al tatto, caldi come la lana, lisci come 
la seta, freschi come il lino, complicati e ricchi come i damaschi e i 
broccati. Non ci sarà nemmeno bisogno di modificare i Jacquard 
e tanto meno i telai a ratiere e gli automatici. Ma, se sarà neces- 
sario, li modificheremo. 

Il direttore tecnico e il direttore chimico sorrisero in segno di con- 
senso; e il Barra riprese: 

— Tra qualche settimana, spero, saremo in grado di « brevettare» e 
di filare un tessile misto, esclusivamente nostro, nel quale la canapa 
aèquista insieme le qualità del lino e del cotone; e costerà meno del- 
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l'uno l'altro. Potremo vincere perfino la concorrenza del Giap- 
Sie por dirlo, vende a basso prezzo, ma fabbrica tessuti 
Finfma qualità. È ci avanzeranno tanti « filati» da venderne a mezza 
Europa. x 
si rischiarati con sorrisi di compiacenza orgogliosa. 
Tai erano % ce non iv gota pi 
che tuttavia obi 8 

n e Le perzia dai contingentzrsenti non invada tutto il 
‘America e i paesi danubiani non ci vietino l'impor- 

tazione anche dei filati, o non impongano tali tasse da renderla im- 


_ luesto caso.. — incominciò Pietro Barra; ma non poté se- 
spiega udì l’impercettibile fremere del telefono, e sollevò il ri- 


SETS guardava. il'auo capo; udì la voce di lui farsi ‘ineffibilziente 


— Sì, cara. Congedo i miei collaboratori e mi spiccio. Tu sei pron- 
ta? AGRO Ruccio? Anche Pierluigi? Un'ora, hai detto? Bene; ma non 
di più; se no, non si arriva a Pisa prima di notte. Bene. 

il cornetto; alle sue spalle si aprì un uscio: entrò il giovine 
segretario, e quattro libretti azzurri, dicendo: 

CIPE la Hiagsa non si richiede alfim visto al pissiparti E son 
to necessario rinnovare quello del dottor Manuzzi perché scade 
DE dee salutare l'uno dopo l’altro i suoi 
AI urra mano per salutare l’uno 

funzionari; il capo dell'esportazione e il capo della vendita all'interno 
alutarono Ìl capo disegnatore a sollevare una specie di enorme atlante 


traverso la vasta sala, e spinse dinanzi a loro l'uscio degli uffici: ap- 
parve un’interminabile fila di grandi sale da cui veniva l’incessante 
ticchettio delle macchine dattilografiche. 

Il capo ragioniere porse un fascicolo: il Barra firmò, scambiò an- 
cora qualche parola coi direttori tecnici, poi li congedò. Rimase solo di 
te a lui il giovinotto alto, sbarbato, bruno, dal sorriso cordiale 
e lo sguardo lucente, che tutti chiamavano, con affettuosa familiarità, 


Renzo Verletti. 

Ml Barra gli sorrise con un senso di compiacenza paterna: gli pa- 
reva talvolta di veder se stesso al suo posto, in piedi di là dalla scri- 
vania, di fronte al Varzi seduto. Come lui un BUA ERI Verletti, 


È 


î 


fo, addetto al calcolo dei costi, aiuto del magazziniere, del 

capo fabbrica, del direttore tecnico, del direttore chimico, « ufficiale 
di collegamento» tra l’amministrazione è le fabbriche; e non era 
nulla di ben definito, né procuratore, né direttore, né segretario; ma 
era il braccio destro del suo capo; e tutti sapevano che sarebbe stato il 
suo successore, se Ruccio Barra non fosse stato in età di assumere la 
successione, 0 vi avesse abdicato. 

Ma nessuno che conosceva Ruccio pensava che egli potesse abdi- 
care; e tanto meno lo pensava suo padre. 

— E tu hai bisogno d'altre istruzioni, Renzo? — domandò Pietro 

ra. 


Il giovanotto posò due dita di ciascuna mano sullo spigolo della 
tavola: si sentiva vibrare nella sua alta persona una forza impaziente 
di agire, ma perfettamente dominata. 

— Poco fa — rispose — lei ci prospettava la necessità di prevenire 
il caso che l'Argentina, per proteggere le sue Tessiture nascenti, ci 
rendesse impossibile l'esportazione; e stava certo per esporci la sua 
idea, quando fu intérrotto dalla telefonata della signorina Giulietta. 

— Vuoi sapere che cosa penso? 

— Ci pensa da tanto tempo, che quasi credo di indovinarlo. 

— Che cosa? 

a lei accarezza l'idea di creare in Argentina un grosso coto- 

— Quando le due fabbriche di Lombardia e la terza laggiù a Pog- 
gioreale si trovano con un terzo di telai fermi, può un Aa 
senso impiantare un quarto cotonificio al di là dell'Atlantico; ma 
qualche volta in questi controsensi si trova la soluzione di problemi 
che sembrano irresolubili. Sa che cosa mi ha trattenuto? La. diffi- 
Sea a sereni persona sicura che studi la questio- 
ne in tui aspet , tecnici, h iferi 
piau s politici ici, economici, e sappia riferire 

=; Mandi me, commendatore! — Lo disse pacatamente, con lo sguar- 
do fermo, ma con un fremito in gola subito vinto; soggiunse con un 
sorriso chiaro che escludeva ogni senso di presunzione: — Dopo tre 
mesi, le dirò se vale la pena di tentare, Se le dirò sì, lei verrà sul po- 
di rc pa dla mia inchiesta. A ogni modo ritor- 

ei con tante commissioni e tan iovi da 
a nie mia e tanti nuovi clienti. cappe 

Quella fiducia senza spavalderia piaceva al Barra, e gli trasfondeva 
un pente saio di di . Rise rispondendo: 

7 Non no. Non ci penserò a lungo, sta sicuro. Ma 
po' pal sa che tu Mira A ra pe 

— Ho sempre avut presentimento che un giorno o l’altro questo 
viaggio lo avrei fatto; e un po' di spagnolo alla « Bocconi» îho im- 
parato. Quando poi ho creduto di capire la sua idea, e.m'è venuto in 
testa che in Argentina lei potesse mandare me, mi son rimesso a stu- 
diare. Non dico di poter parlare come scriveva Cervantes; ma di ca- 
pire e di farmi capire mi riescirà di sicuro. 

Un sorriso si diffuse dagli occhi al volto di Pietro Barra: sempre 
egli Tricia così Elo don espressione di tenerezza e di piane. 
quer Tr ; iulietta o stava per parlare di lei. Bisbigliò: 
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IL DUCE RIENTRATO A ROMA DOPO IL TRIONFALE VIAGGIO IN LIBIA E' STATO SALUTATO DALLE CAMICIE NERE DELL'URBE CON UNA FERVIDA 


DIMOSTRAZI DAL BALCONE DI PALAZZO VENEZIA, IL_CAPO,. RICORRENDO IL XVIII ANNUAL 
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DICHIARAZIONI DEL DUCE AL «DAILY MAIL» 


POSIZIONI CHIARE E METODI DEFINITI 


N e è 566 11 caso, dopo le franche dichia- 
razioni del Duce all'inviato speciale 
del Daly Mail a Tripoli, di prendere troppo 
aul serio quanto vanno pubblicando nei gior- 
nali inglesi e francesi gli allarmiati di pro 
fessione. Ma sono poi in buona fede quegli 
scrittori che parlano ancora di obliqui di 


gni dell'imperialismo italiano, di minaccie, da 
perte nostra, ai possedimenti coloniali degli 
altri? £ lecito dubitarne. £ più probabile che 
l'enunciazione di simili dubbi e di pimili ti- 
mori miri unicamente a giustificare le super- 
atiti ostilità della diplomazia all'impresa ita- 
liana, i residui di quel sanzionismo, che non 
sa decidersi a riconoscere l'Impero. Si tratta 
per nulla pericolose, 


transitori 


di situa 
ma sempre antipatiche. 

Non per questo il Duce vi 
sua serenità di giudizio. L' 
zione delle cose prevale sempre s 
menti più giustificati, Che all'indon 
proclamazione dell'Impero il Duce dovesse 
recarsi nel più prossimo dei nostri possedì 
menti coloniali, è intuitivo, Sarebbe stato 
strano che non fosse stato così. La fondazione 
dell'Impero è la logica conseguenza della Rì 
voluzione fascista, il risultato solenne di quat- 
tordiei anni di governo tutti rivolti a quella 


ne meno alla 


ttiva considera- 


risenti- 
Ù della 


meta 

Lo ricorda giustamente il Segretario del 
Pertito nel messaggio che volle personal- 
mente consegnare al Duce a bordo del Pola 
durante il viaggio di ritorno. «Il 23 mar- 
zo di quest'anno XV trova adempiuti i pre- 
Sepolero, 
d'Ita- 
voi erea- 


sagi che accesero, da Pi 
il generoso ardim 
lia e dei Fascì di combattimento ch 
ste e guidaste alla vittoria 
Questi presagi furono chiaramente definiti 
da Mussolini nel discorso del 23 marzo 1919. 
L'Italia rinnovata dalla guerra e dalla vitto- 
ria non doveva soltanto restaurare l'ordin 
morale, ma assurgere ad una nuo- 
a, Un'Italia mediocre, sul piede 
di casa, avrebbe annullato il significato della 
nostra stessa resurrezione unitaria. Di qui la 
necessità di una politica estera degna del suo 
passato e d che non può es- 
sere che impe secolo ventesimo le 
grandi potenze sì danno convegno in Africa 
per trascinarla dalla preistoria nella storia 
È un imperativo della civiltà. Impossibile re- 
sfatvi assenti, impossibile non  trionfarvi. 
« L'imperialimo — proclamava Mussolini in 
Piazza San Sepolero — è il fondamento della 
wita per ogni popolo che tende ad espandersi 
economicamente e spiritualn i idea» 
le +tffragata da situazioni di fatto -intollera- 
bili, .« Abbiamo quaranta milioni di abitanti 
su una superficie di 287 mila chilometri qua» 
drati, separati dagli Appennini, che riducono 
ancora più la disponibilità del nostro terri- 
torio lavorativo: saremo fra dieci 0 vent'anni 
sessanta milioni ed abbiamo appena un mi- 
lione e mezza di chilometfi quadrati di co- 
lomia, È gran parte sabbiosi, verso i quali 
certamentè non potremo mai dirigere il più 
della nostra popolazione ». Nemmeno le diffi 
coltà che ‘si sarebbero dovute superare un 


Ila moder 


afuggivano allo sguardo del Duce. «Non si comprende 
predichi l'idealiemo da perte di coloro che stanno bene 


giorn 
che 
a coloro che soffrono, poiché ciò sarebbe molto facile, Noi vo 


gliamo il nostro posto nel mondo perché ne abbiamo diritto 


Tutto ciò si è puntuelmente avverato 
La conquista del suo posto nel mondo pone l'Italia fra le na 
zioni soddisfatte. Chi può dubitarne? £ soltanto concepibile il 


desiderio di evventure da parte di un po 


imponente responsabilità di » 


che attendono da secoli l'intervento della civ sol. 
tanto punto di vista pratico profitto e delle perdite nulla 
potrei guadagnare da una guerra europea, me esporrei ll 
talia @ terribili rischi », £ una verità convalidata dalla situa 


Quanti si dicono solleciti della 
ne dell'Italia 
Ha cc 


rione di fatto e dal 
pace, dovrebbero ricercare la collabor 


pacifica per definizione all'indomani d quista dell'Impero 
Che tale conquista sia piaciuta 0 no în cer 
ionali, è altra cos. Ma è possibile distruogere il fatto com 
piuto? Fo; allora tanto vale 
prenderne at ione generale, 
di un pae è l'Italia. 
Mu e non da oggi, questa collaborazione. L'offre_al- 
l'Inghilterra nell'interesse comune, per Africa c 
ale gli interessi dei tue paesi sono compleme Le colonie 
glesi del Kenia, del Sudan, del Somaliland, confinano con l'E- 
tiupia; da anni e anni esistono, fra l'Etiopia 

lali è scambi di ogni ge 


ambienti interna- 


m è irrevocabile? E 


che è 
> e giovarsi, ai fini della collabora 


in evidente ripresa ed ascenzione « 


hé anche nel le 


i po 


e, correnti 


nici relazio 
di traffico che si sono venute sempre più intensificando. È pi 
Non è possibile 


sibile annullare una simile sits 


D'altra parte, chi non avverte una convenienza reciproca nel 
perpetuazione e nel potenziamento di questi rapporti economic 
L'Etiopia italiana ha tutto l'interesse a vendere i suoi prodot 
time colonie inglesi, ma queste, alla loro volta, trovar 
re da noi piuttosto che altror 
one indispensabile del buc 
so si sono già attuati per il Sc 
Non occorre altro che estenderli al Sudan e al Ke 

‘0 c'è posto per tutti: per tecnici e per capitali. « Ne 
di ditte britannich 


le questioni politich 


alle 


il loro tornaconto ad ac 


L'economia dei trasporti è co 


mercato, Accordi in questo 
alilan 
Nell'Imp 
una difficoltà sarà posta alla cooperaz 
allo avituppo del nostro Impero, dopo ch 
siano state sistemate 

Quali sono le questioni politiche da sistemare? Prima di tut 
splicito, dell'Impero, È certo spi 

nga, fra l'altro, ritardato dall'invit 
Corte inglese per l'incoronazione de 


il riconoscimento api 
che. tale 
rivolto all'ex n 
nuovo re. Ma non è il caso di farne una tragedia. Que 
ta, dicono a Londra, perché il negus sarebbe ancora negu 
sulla carta Comunque sia, l’Italia non avrà, alle fe 
ste per l'incoronazione, quella rappresentanza che avrebbe avut 
in condizioni normali. Forma per forma, è da credere che an 
deve esserl 


etich 


E sia pure, 


che il nostro punto di vista sarà compreso, com 
anche a Londra. 
on è, invi 


una questione di forma la stipulazione dell. 
lia è disposta 
on è stata pub 


Ma anche su questo terreno l'i 
collaborare muovendo dall'asse Roma-Berlino. N 
blicata la risposta dell'Italia alla nota inglese per la preparazion 
della conferenza detta locarnista. Ma si ap egualmente che | 
posizione dell'Italia è chiarissima. Essa ritiene che, tutto som 


nuova Locarno, 
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meto, la migliore soluzione sia un ritorno ai dati fondamentali del 
15. La Francia, la Germania e il Belgio si impegnano reciproca. 
mente a rispettare le loro frontiere e a non farsi la guerra; l'Italia 
è l'Inghilterra si obbligano, in caso di violazione di questo impe- 
gno, ad assistere la potenza contro la quale si fosse determinata 
un'aggressione non provocata. Posizione chiara, semplice, intelligi- 
bile senza complicate esegesi. Le difficoltà occasio- 
ne di riparlarne — sorgono quando si vuole ello che 
è il vero, autentico «spirito di Locarno», quando, cioè, si vuole in- 
quadrare la nuova Locarno in un complicato sistema di sicurezza col- 
lettiva, che snatura e confonde tutti i presupposti iniziali, È quello 
che domanda la Francia, legata dal malaugurato patto con la Ru 

Esta vorrebbe, în sostanza, sostituire, al vecchio Patto di Locarno, 
an trattato collettivo di mutua assistenza fra tutti e cinque i fir= 
matari. 

Il nuovo trattato non avrebbe più lo scopo di asscurare la sta- 
bilità celle frontiere franco-germanica e belga-germanica, ma esten- 
derebbe il sistema di sicurezza, con relativi reciproci impegni, a tutti i 
problemi. Ne consegue che il nuovo Patto di Locarno si dovrebbe 
modellare, in ultima istanza, sul patto franco-sovietico. Dal canto suo, 
l'Inghilterra, a quanto si legge nei giornali del Regno Unito, vorrebbe 
aggiungere al patto occidentale emi collaterali di mutua ga- 
ranzia, l'uno al nord fra Inghilterra, Francia e Germania, e un al- 
tro al sud fra Italia, Francia e Germania, di modo che i due ga- 
renti di Locarno sarebbero garantiti dai loro protetti, ma non si 
garantirebbero reciprocamente. Paradossi. Intanto il Belgio non vuol 
sapere di nessuna combinazione di questo genere. Neutralità assoluta, 
garantita e non garante di nessuno. Questa la sua formula. 

Va ricordato che, in attesa della nuova Locarno, per tutto il tempo 
delle trattative ad essa rivolte, l'Inghilterra si è impegnata, in forzu 
della lettera del 1° aprile '36, ad assistere la Francia in caso di ag- 
gressione non provocata. È una vera e propria alleanza militare. La 
Francia, a quanto pare, se ne sta contenta al quia. Ma è l'Inghil- 
terra che ha fretta di uscire da una simile situazione, che com- 
porta impegni continentali. Questo offre buon gioco a Hitler, che 
réata fermo nelle sue posizioni e che ha l'aria di dire agli ingl Se 
volete liberarvi da questi onerosi impegni, persuadete i francesi a 


La celebrazione del XVIII Annuale della Fondazione del Fasci di Combattimento. A Roma il Duce ha pronun- 
clato un vibrante discorso al termine del quale la folla adunata in Piazza Venezia ha prorotto in interminabili 
acclamazioni. Eoco qui sopra, una veduta della piazza. - Sotto da sinistra a destra; Le insegne del Partito por- 
tate a Palazzo Venezia e due aspetti della celebrazione milanese: il Segretario Federale Rino Parenti e il 

sole Generale Preti passano în rivista | reparti della Milizia schierati in Piazza Belgioioso 
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Il Duce snùda la lama ricevuta in dom 
con il forte volto brunito dal se 


figura del + Duce, 


pil: ri Querreschi dei due 
transigere sul patto sovietico. $ cosa si guadagna a cercare de ioni en 
io p LU d da stranieri. «La difesa aer 


complicate. 
È ancora il esso di insisi e sulle int 
suno pensa a far: qualsiasi cosa che p 


è affidata aî russi. Il 


joni dell'Italia’ verso la 


sia « dnche | 
tegrità territoriale della Spagna». Chiaro. E i voloni 
patria quando lo rit 
giunto un qualche accordo generale per ritirare da. 
che sono in numero infinitamente maggiore». Si è d 
numero dei volontari italiani in Ispagna. Comunque sia, è indubitato che 
nerbo delle forze rosse è costituito da stranieri, che le posizioni più impor- 


direttamente 


rì? «Essi to 


na. è; una 
do le offensive al Pardo e sul Ja- 
da un'organiz: 

Vien fatto di 
ma siano gli spagnuol 


ranno opportuno, a meno c 


non possa esser conda volta 


Spagna anche gli 


vero molto esagerato lone internazionale, 


sare che i soli a 


SPECTATOR 


“ULED,, DEI CAVALIERI DELLA LEGGENDA 


(D'al'nostro ia 


vide iene) 


Appena il Duce rapgiusige a cavallo la sommità della duna. aleuni cavalieri dello schieramento, scelti. fra | più valorosi. scendono da cavallo e compiono l'offerta 


in oro massiccio intarsiato. Ecco il pri 


della spada lampeggiante dell'Ista 
con vibranti parole di dev 


ii fiocchi di fuoco: siamo diventati anche noi 
da. Ci addormentiamo coi cannoni e ci 
svegliamo coi tamburi. Sotto il guanciale ci sono delle fiaccole ardenti: dor. 
miamo nella cenere dei bengala che cambia c come la Via Lattea sul far 
dell'alba. Chi cavalca sulle nostre teste? Uled, Uled! £ il grido di guerra che 
schiocca insieme alle sonagliere e agli scudisci. Le cr e ci fanno vento e 
le scimitarre ci lambiscono simili a zampilli d'acqua sorgiva. Il nostro corpo 
è una mobilissima duna su cuì hanno piantato migliaia di bandierine. La sab- 
bia la respiriamo, la sentiamo tra lingua e palato. amo più spessore 
né peso: il tallone dell'arabo è il nostro tallone. 

I tamburi rullano, ci mescolano il sangue. Felicità di trovarci su questa 
terra promessa arata di muovo: per ogni legionario antico una spiga. Alte 
crescono e bionde e come lame pungono. Le cogliamo a volo, le falciamo con 
la scimitarra, Uled, Uled! Sparano dai fortini; fucilate bianche nel cielo bian- 
co. Le sabbie mobili sono le nostre pagine su cui i cavalli galoppando t 
ciano dei grandi geroglifici d'oro. 

Ci confondiamo coi pastori: la zampogna e la corni 
ariette antiche. Gesù è ancora bambino. Gli piace rincorrere l'agnello e se- 
gnare col dito una carovaniera. Dove poggiano i suoi piccoli piedi nudi il 
gelsomino cresce. Respiriamo tutti i profumi del Cantico dei Cantici: l'incenso, 
il nardo, la mirra. Siamo saliti sui minareti per salutare la luna; il muezzin 
ci parla del Profeta e noi lo vediamo come un'apparizione nei suoi occhi 
bruciati. È felice come noi il Profeta: è lui che soffia nelle trombe, è lui che 
ha raccolto i greggi. 

La notte cavalca su un cavallo bianco in mezzo alla sua gente. È il cavaliere 
mussulmano che ci viene incontro nel barracano turchino. È il suonatore di 
flauto che abbiamo lasciato dietro una palma. £ il più vecchio della tribù che 
ha agitato lo stendardo davanti alla porta di Derna, È il poeta che ci ha offerto 
un dattero e una canzone nella moschea di Misurata. £ venuto con noi nella 
steppa e nel deserto: ci ha seguiti e ci ha preceduto. Ha protetto le terre che 
abbiamo rese fertili. Questa era una pietra e ora è una fontana e il Profeta 
vi bagna Je lunghe dita per rinfrescarle. x 


bbiamo indossato il burnus d 
i cavalieri erranti di questa legge 


on abi 


usa hanno ripreso le 


dei cavalieri, leuf Kerbisc, nell'atto di consegnare la spada: gesto che egli accompagni 
lone e di ammirazione per il grande Capo dell'Italia fascista, a nome dei Musulmani di tuite le è ni 7 see 


le sponde del Mediterraneo. 


Il nostro Capo è le 
mani. Al suo passaggio ho visto 


Il nostro Capo ha toccato il cuore di tutti i mussul- 
langere | cammellieri. Ho visto le mamme 
ube porgere i figlioletti. Ho visto tribù e tribù rupite dall'estasi, in un de. 
lirio crescente. Le fanciulle cei lo 
hanno abband. la tenda e il telaio per coprire di azalce il suo ‘cimmino. 
Lo chiamano soltanto per nome: Mussolini. E Jo ripetono modulandolo con le 
labbra, soffando x brevi canne. Se lo ripassino di gola in gola con un 
prgheggio appena accennato; un trillo e una vocale, un fruscio e tina con- 
sonante. Lo ritroviamo rica in cifre arabe sui giubbetti delle fidanzate 
inciso sulle braccia tra due mezzelune. Fiorisce nelle acacie gialle con lettere 
tricolori, è intrecciato con le palme. Per notti e notti le tessitrici di 
non hanno tessuto altro, Il v 
solini. 


te dietro la gelosia sono uscite per vec 


le dita d'oro 
tto del Corano è diventato il versetto di Mus- 


Uled, Uled! Il grido riempie colline e 
vano 


nori; del nuvoloni di sabbia si le- 
lieri sembrano sospesi a mezz'aria come gli arcangeli che trafig- 


gono con la lancia il demonio. Alti sulle groppe avanzano tenendo stretto nei 


pugni la criniera: il barraca 


li avvolge e li modella a larghe ondate; gli 
occhi dei gli stessi occhi del cavallo, neri lucenti e ardenti 
Uled, Uled! Tra il giorno e la notte non v'è più spazio, non v'è più tempo 
soli e lune sì confondon inuo barbaglio. Sembra che il cielo debba 
cadere a pezzi sulla a: è bucato, crivellato, rattoppato di grida e di fu- 
cllate. I villaggi ardono. Cortine di fumo azzurro e celeste avvolgono le case; 


avalieri 


in un cc 


Il miraggio del deserto si tocca ad ogni passo, è davanti ai nostri occhi, è una 
cosa reale, palpabile 

Abbiamo visto Cirene nel tramonto accendersi di colonne di topazio e i 
capitelli rilucere d'argento vivo. Nella pietra c'era come una sorgente di ma- 


dreperla liquida che limpida gorgogliava. Nel tempio di Venere Afrodite usciva 
ancora la Dea umida dalla conchiglia e con le braccia aperte piene di gocce 
marine; si vedevano sulla sabbia affiorare candidi seni scheggiati e belle mani 
con tre dita, e capelli di marmo su fronti piccole come confetti. Erano pre- 
senti tutti i miti, li sentivamo correre verso il mare. I sarcofaghi apparivano 


rire Li 
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coperti, un anfiteatro di tombe; non sì più dormire 
sotto la terra; non c'è sepoltura, non c'è pietra 
© quan. 


non e'è uomo o donna che non voglia risorgs 
do passa il mito di Rom 
sammina che si 


ato da 


Ci sembra mentre 
a dî questi milioni d'immagini che lo riproducono 
o; è il nostro Mussolini in grigioverde 
come l'hanno visto in trincea i bersaglieri di Mon 
falcone. Non abbiamo forse sentito in piena steppa 
la leggenda del Piave sonata dai pifferi berberi? 1 
coloni che gli hanno offerto le primizie a Barce sono 
gli stessi che si son battuti sull'Isonzo e il Taglia 
mento, soldati e agricoltori come lui. Ché a sentirlo 
parlare di semine e di raccolti si è orgogliosi di 
rlo per Capo, Sa guidare l'aratro di Cincinnato e 
la tr il piccone nelle mani il colpo 
che assesta è giusto; potrebbe piantare un ulivo un 
mandorlo e una casa 

Stamattina nella piazzetta di un villaggio gli han- 
no donato un cavallo; l'ha accarezzato con gioia 
infinita girandogli intorno. Alto e lungo quasi fem- 
mineo il cavallo si manteneva sugli zoccoli con una 
grazia perfetta: e quando l'indigeno che lo teneva per 
il morso gli ha gridato: Uled!, si è un poco impen- 
nato come se con un salto dovesse volare sulla col- 
lina più alta. Quando si è allontanato il Duce s'è vol- 
tato due volte per guardarlo. 

E questi Re Magi che cosa portano sui cammelli? 
Sacchetti di grano, fior di farina della Cirenaica, fiale 
d'olio, vino moscato. Sono incantati: il Duce apre il 
primo sacchetto e vi affonda la mano nuda. sino al 
polso, poi la ritrae colma: il sole l'indora, non un 
un chicco si perde. Ecco, parla di stagioni, ricorda 
un'altra ala, un'estate lontana quando si mieteva col 
canto del gallo e il padre batteva l'incudine. E i 
Re Magi passano, e altri ne sopraggiungono: | cam- 
melli. sono bardati come. per il viaggio alla Mecca: 
sulla groppa una tenda di damasco con le donne e i 
bambini, e sacchetti più grossi coi legumi della Ci 
renaica. 

Davanti alla moschee i Cadi attendono col rotolo 
di pergamena nei guanti bianchi; qualcuno ha indos- 
sato una vecchia redingote sopra un carnice di seta 
e recita la sua poetica lode con un accento di uc- 
cello innamorato; qualche altro si presenta in mezzo 
ai notabili con un manto violetto e un colletto duro 
senza cravatta. la corona profumata tra le dita che 
tremano intimidite. E il Duce sosta sotto le. candide 
cupole; le tombe dei Santoni d'Oriente sono coperte 
di velluto verde ricamate a lettere d'oro con gli stes- 
si versetti del Corano che il Cadì sussurra a flor di 
labbra inchinandosi un poco come nelle stampe per- 
siane. Saliamo sulle terrazze; i bambini arabi into- 
nano giovinezza e battono le mani e sono pronti a 


con 1 


ice; se prend 


Ogni periodo det discorso del Duce a Tr 
migabili ecciamar 

Balbo ordinò &l mi 
la moltitudine e dai € 


clat 


da 


del Duce 


do 


mi, Qu 


che brendis 


0 al Duce un triplice + uted » 


salleri. - Sotto 
spada dell'Ia 


u lam» 
L'e Uled » 


reto in minareto come colom- 


seguire il Duce di min 
bi viaggiatori. 

Ad ogni paese la leggenda si rinnova. Abbiamo 
sostato dopo Bengasi nel giardino delle Esperidi e 
attraversate le acque obliose del Lete. Rare si fanno 
tro i nostri p 
e un filo d'erba. 
cosa viva sotto 
questo squallido cielo sono le tribù dei beduini che 
ei salutano con una sciarpa bianca. È forse la fine 
el mondo? Quattrocento chilometri di sabbia. Sem- 
a di navigare sulla cenere spenta tra scogli di. po- 
a notte nel deserto; la luna ci guida 
inza rompersi come un 


le casi e i ruscelli si sono spenti d 8° 
si. Nan una palma, gli. 


Siamo nel deserto sirtico: l'uni 


non un cespi 


ice. Ancora w 


lola sopra di noi 
grande uovo d’argento. 

In fondo all'orizzonte zampillio di riflettori; salgono 
n cielo a fasci di cento e precipitano giù sen; 
a di un'au- 
no sbucare dalle te- 


more per salire m a darci la lusin 


rara. Il deserto si popola: ved 
nebre le compagnie di meharisti e gli squadroni del- 
la cavalli le torcie crepitano; la sabbia 
è verde e ros rose di fuoco, Siamo davanti al 
arco di Arne Phi im che sembra 
Eliato in u montagna di diamante. Tuona il can- 
ne. È arrivato il Duce: lo vedo incamminarsi cir- 
condato da un vasto alone di luce; è come l'abbia- 
mo sognato la notte di vittoria di Addis Abeba. 
lo vedono i battaglioni d'ascari, gli zaptié, i me- 
‘ondatore dell'Impero è nel cuore del c 
to l'Arco del Trionfo alla testa delle legior 
di Roma. Tratieniamo |l respiro: nel la 
tromba continua a squillare e il cielo si apre, poggia 
nulle nostre ciglia come il lembo di un'in 


ensa bi 


endati. Il Duce è in mezzo a noî in una 
grande. Da una parte il mare e dall'altra 
>. Sulle dune gli arabi hanno inziato le fan- 
tasie, galoppano facendo roteare le fiaccole: è 
turro o una nuova favola? Ci stringiamo 
nel bumnus, abbiamo | 
noi con la scimitarra nelle mani. Il 
nel sangue; nc 
È felici. Il trombetti 


fuori ordîn 


illusione di cavalcare anche 


si può dormire quando 
nodula un s 
da del Duce 
ina della bandiera s'alza 
gambe e guarda la luna; poi si stende e si 


meharista 


ta: davanti alla 


pardo 


ato all'anten 


Jormenta sabbia con gli occhi aperti che 

La marcia la riprendiamo ‘in cielo. Il deserto sir- 
tico, sotto le ali. del apparecchio, immenso 
i stende chiazzato dai riflessi di aline 


Jegradano lentamente verso |l 


i Costeggiamo 
il Mediterraneo; e quando riprendiamo terra ci sem- 
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Îi Duce ha a lomi di fuoco e di tattica con la 
pagnia di mel sette squadroni di saptié, di severi e di spare, di 
o Osse qui sopra. le fantasie di indigeni d 
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Della fantastica cavalcata resterà a lungo il ric 
cipitano fra turbini di polvere rossastra. £ una 
€ subito si rinsaldano sulla groppa dei cavalli ci 


che hanno potuto assistervi. Cavalleri, spahis, meharisti e 
frenesia di guerra a lance puntate. I savari caprioleggiano sopra le 
€ radono col ventre la terra. Le fanfare e i tamburi hattono i ritmo d. 


raptié sfurian 


ella ‘fantasia. $i 


ITALIANA 
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In alto: Si nede dl Duce che dal suo osservati 
delle esercitazioni stesse. Ondate 


» Qui sotto: Un interessante momento 
irincer. ma fintimente è eperanta n 


persiste nelle 
gnifico ammassa- 
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rato il Teatro romano di Sabratha ricostruito per l'appassionata volontà del Governatore 
teatro, il Duce è stato salutato da un entuaiastico applauso degli spettatori ed ha raggiu: 


o allo svolgimento della tragedie, cui dava risalto di tono la mistica, trasparen 
seguito nei primi posti, e, qui sotto, una visione del palcoscenico. 


(Al-gato a «L'Ilìustrazione Italiana » del 28 marzo 1937-XV) 


L'Edipo re nel teatro di Sabratha, mella tr 
Irma Gramatica, e con la musica det seicen 
Feco una visione, qui sotto, delta folla 


dal maestro Ferdinando 
ra alla rappresentazione 


di indigeni e di nazionali che cn 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


sa di tanta sventura per la città di Tebe, e di 
cui egli vuole ad ogni costo, spietatamente, sco- 
ptire il colpevole. La qual cosa non sminuisce 
affatto nello spettatore — e qui sta la grandez- 
za teatrale dell'opera — l'interesse, che a mano 
mano si concentra invece sul modo in cui lo 

Laio perverrà alla 


sventuratissimo figlio di re 
sua definitiva orrenda scoperta. 

Ma l'Edipo re, oltre al suo meraviglioso svolgi- 
mento, oltre all formidabile architettura, 
possiede altre peculiari virtù liriche ed umane di 
universale che ne costituiscono la gran- 
dezza immortale. E sono queste che la regia di 
Renato S'moni e di Guido Salvini hanno vo- 
luto mettere soprattutto in rilievo nel Teatro di 
Sabratha, liberando la tragedia da ogni appe- 
santimento archeologico e trasportandola in un 
clima di modernità e rendendola così più acces- 
sibile alla nostra sensibilità, 

Prescelta la notissima traduzione, ottima sotto 
ogni aspetto, di Ettore Romagnoli, su consiglio 
del prof. Ferdinando Liuzzi alla tragedia è stato 
dato un commento musicale di eccezionale inte- 
resse. Si è cioè ricorsi ad una composizione di 
Andri Gabrieli, sommo tra i polifonisti vene- 
ziani del Cinquecento: composizione da lui ap- 
positamente preparata per la memorabile rappr 
'Edipo re con cui nel 1585 fu inau- 
gurato il Teatro Olimpico di Vicenza, opera su- 
perba del Palladio. Valendosi della versione al- 
lora compiuta da Orsatto Giustiniani, il Gabrieli 
musicò per intero i quattro «stasimi» della 
gedia, il primo dei quali esprime l'ansia del coro 
in attesa del responso dell'oracolo di Delfo in- 
torno al mali che affliggono Tebe; il secondo lo 
sbigottimento del popolo tebano che vorrebbe di- 
scoprire l'uccisore di Laio, ma rifugge del cre- 
dere reo Edipo; Ìl terzo il proposito del coro di 
are piamente le divine leggi, per non in- 
co iderio di veder 
restaurati gli antichissimi culti; ed il quarto la 
commiserazione del popolo tebano verso Edipo e 


valore 


sentazione de 


ere nell'ira celeste e il de: 


la sua crudelissima sorte. 
Queste musiche corali, gravate dopo la rappre- 
sentazione vicentina dallo stesso oblio che ha s 
polto t: arte musi- 
cale classica, ma ritrovate e felicemente ricom- 
poste dal Liuzzi, sono apparse nello spettacolo 


altre pagine della nostra 


sabrathense ammirevoli di tecnica e di stile, ric 
che di vigore maschio e solenne, di accenti ne: 
vosi e squillanti, di raccoglimento doloroso, nelle 
invocazioni, nelle parti descrittive, nelle apo- 


strofi, nelle commi: 


erazioni: sempre ispirate da 
profonda comprensione del momento poet'co. 
La core ggiungere la perfetta 
ritmia e la plastica bellezza presentate dalle 
inze degli spettacoli classici del Teatro di Si- 
racusa (come dimenticare i mirabili fregi scul- 
torei in movimento delle danzatrici di Hellerau, 
nell'Edipo a Colono dell’anno scorso?), si è no- 
bilmente inquadrata nella. cornice della frons 
scaenge del Teatro di Sabratha con gli atteggia- 
menti ici assai decorativi delle allieve della 
signora Carla Strauss 
Sull'interpretazione mi limiterò a dire che è 
risultata da parte di tutti in un piano di compo- 
sta misurata nobiltà, limpida, armoniosamente fu 
improntata ad un lirismo umano senza en- 


grafia, senza 


fasi e fuori di ogni tradizionalismo accademico. 
Ancora una volta, dopo le indimenticabili espe- 
rienze goldoniane di Venezia, Renato Simoni ci ha 
mostrato, passando nel campo della tragedia, tutto 
quello che egli è capace di ottenere dai suoi at- 
tori. Annibale Ninchi, collaudatissimo oramai nel 
genere classico all'aperto, ha raggiunto con gran- 
de sobrietà di mezzi la più alta potenza dramm 
tica, raffigurando — come l'anno scorso al Tea- 
To greco di Siracusa — il personaggio di Edipo. 
Con pari efficacia tragica e penetrazione hanno 
ecitato Gualtiero Tumiati, che era Tiresia ed ha 
sostenuto con Edipo la più bella scena del ca- 
polavaro sofocleo, quella della prima rivelazione 

della condanna dell'inconsapevole figlio di Laio: 
ed Irma Gramatica, la quale nella parte di Gio- 
Casta, è stata pari alla sua grande fama, ed al- 

* emenda verità ci è app: 
negli statuari atteggia. 
fetta dell'orrore e de 
Racca, Carlo 


rché discopre la 


rsa 
enti la figurazione per- 
a disperazione. Corrado 
chi, Biliotti, Edoardo To- 
Riolo, Carlo Lombardi e Giulio Tempesti hanno 
dal canto lcro contribuito al successo grandioso 
fedia. come vi hanno contribuito gli in- 
hi originali costumi disegnati da Titina 
Fchestra diretta dal maestro Liuzzi, e i 
ellenti delle Società «Lorenzo Perosi» di 
ed «Euridice» di Bologna 
Quando la tragedia si è chiusa, le prime or 
E ella notte avvolgevano già In scena, Lonta- 
Pil deserto si è acceso di subitanee fiamme. Poi 
e Quelle si sono spente. Ma appena il Duce 
è uscito dal Teatro, che risuonava ancora di a 
clamazioni entusiast migl'aia 
savalieri arabi la torcia accesa in pugno 
anno 0 un immenso cerchio di fiaccole 
rno @ Lui e gli hanno fatto da scorta. Le oasi 
dune sabbiose parevano in 


migliaia di 


fiamme. 
marzo. MARIO CORSI 


S! è inaugurato il secondo 
tratto della Riva del- 
l'Impero. Quest'opera gran: 
diosa, voluta dal Regime, 
attuata dal Magistrato alle 
Acque e dal Genio Civile 
di Venezia, si può dividere 
in tre parti, o tratti 

Il primo tratto, inaugu- 
rato Îl 21 aprile 1936, com- 
prese l'allargamento della 
celebrata Riva degli Schia- 
voni, allargamento che si 
stende dal rio di San Mar- 
tino al rio della Tana, per 
una lunghezza di circa 
duecentoventi metri; l’al- 
largamento è diverso, a sé- 
conda della linea della ri- 
va precedente, ed è risul- 
tato massimo — ventidue 
metri — nei pressi del 
ponte dell'Arsenale. 

Il secondo tratto, che è 
il più notevole, va dal rio 
della Tana al rio di San 
Giuseppe: è stato inaugu- 
rato con grande solennità il 
23 marzo. Rappresenta una 
riva completamente nuova. 
poiché prima l'acqua lam- 
Biva le fondazioni degli e- 
difici. mentre adesso batte 
contro i fianchi poderosi di 
un molo. Questo tratto, e- 
seguito nel periodo delle 
sanzioni, quasi sfida all'as 
sedio economico, è lungo 
trecentosessantadue metri, e 
ha una larghezza variabi- 
le fra i venti e i trentaset- 
te metri. Ha assunto Il no- 
me augurale di riva del- 
l'Impero 

La terza parte dell'opera 
abbraccia i tratti di ra 
cordo, l'uno a occidente del 
rio di San Martino, ancora 
da iniziare, l'altro, presso. 
ché compiuto, a oriente del 
rio di San Giuseppe, cioè 
sul fronte dei Giardini 
Pubblici. sede dell'Esposi- 
zione Internazionale Bien- 
pale. Questo secondo tratto 


LE OPERE DEL REGIME A VENEZIA: LA RIVA DELL'IMPERO 


Il secondo tratto della Riva dell'Impero, opera voluta dal Due 


è che si è personalmente interessato alla ra- 
zione del progetto, è 


Si apre ora all'att 

Diamo in questa pagina alcuni 

stendeva la laguna vista dal Ponte 
ossia delle fabbriche di 

Riva dell'Impero 

0 ai Giardini Pubblici. 


stato inaugurato nei giorni scorsi a Venezia 

della Tana una nuova ampia riva che si prolunga fino al Rio San Giuseppe 

aspetti della bellissima arteria 

di San Giuseppe e un giardino sorto (a destra) do 
ione panoramica della Riva degli Schiavoni e della 

Ponte di San Giuseppe sul rio omonimo che congiunge la Riva dell'Imper 


La Riva dell'Impero dove 
prima erano 


si stende per circa cento- 
cinquanta metri 
L'opera comprende inol- 
lone di due 
ti, uno sul rio 
dell ale e uno sul rio 
di San Giuseppe; la demo- 
lizione e ricostruzione del 
vecchio ponte della Veneta 
Marina, sul rio della Tana; 
la costruzione di scale 
scalce € di tutti gli acces- 
sorli adeguati alla funzione 
della riva. Altre opere ni 
sono mostrate necessarie, e 
saranno attuate; prima, una 
stazione per } ‘croceristi, o 
luogo di ristoro, con gli ut 
fici relativi 5 
Poiché, essendo il fon 


nuovi 


le utile’ alla navigazione, 
davanti di ben 
metri essa riv 


traccare  piro- 
i di qualsiasi 


l'origine di questa 
riva, ricordiamo che essa 
venne progettata, così come 
era avvenuto in altre epo- 
che, a cominciare dal ’500, 
ma sempre inutilmente, al- 
lo scopo di risolvere un 
problema idraulico-laguna- 
re. Il problema, affrontato 
rapidamente e felicemente 
risolto, soprattutto per l'in- 
teressamento diretto di S. E. 
il Capo del Governo, ha 
portato di conseguenza Ja 
costruzione del molo d'at- 
tracco per i natanti e di 
una superba nuova passeg- 
giata 

Ora, costeggiando la la- 
guna o meglio il bacino di 
San Marco, si va dal Giar- 
dinetti Reali (San Marco) a 
Sant'Elena, percorrendo u- 
na riviera inimitabile. 

L'opera è costata finora 
otto milioni 300. mila lire. 


o lp 
(Foto Ferruzzi) 


LE FUNZIONI RELIGIOSE DELLA SETTIMANA SANTA A ROMA 
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fl Tripoli il Duce ha anche visitato il Quartiere israzlitico tra te acclamazioni degli 

indigeni e il saluto romano delle piccole ebree biancovertite. Il capo della Commtalia 

israelitica, qui sotto, anche a nome delle altre Comunità della Libia gli ha espresso 
fn un breve saluto, acclamato dai presenti, sentimenti di fedeltà ed artminaziola 


bra di aver lasciata una fidanzata in balia dei gabbiani, Bisogna arrivare a 
Tripoli prima del tramonto; la litoranea per centinaia di chilometri svolge il 
suo nastro d'asfalto tra pianure coltivate, vere e proprie praterie. Filari di 
mandorli e d'ulivi, vigneti, campi di granoturco, aranceti; € ogni cento metri 
Un pozzo artesiano con le ruote che girano secondo l'estro del vento, Mus- 
DE ha detto: «L'acqua c'è: bisogna soltanto cercarla e condurla sposa 
al sole». 


Crepuscolo nell'oasi; cantilene lont Salomé danzando ha abbandonato 
i veli in questo cielo che s'accartoccia come una foglia di rosa. Immerso nel 
miele è il paesaggio. Appare la prima stella: è un gelsomino staccato dal gambo. 
Altre stelle, fioriscono a ciuffetti e a mazzolini distanti l'una dall'altra, vicine, 
alte, più alte; pizzicate di mandolino nella sabbia. è la sera tripolina, la sera 
che abbiamo attesa per duemila chilometri. Le prime cupole, i primi minareti: 
sul mare la flotta coi fari accesi. I riflettori ci cercano, precedendoci di sentiero 
in sentiero. Gli stormi volano basso sfiorandoci; cascate luminose tra cielo e 
mare, Le macchine raddoppiano la velocità; la colonna delle automobili in 
marcia ha già oltrepassato le mura. Ecco lo schieramento delle truppe indigene, 
i reparti nazionali, i battaglioni di meharisti e degli zapti 

Centomila fiaccole ardono contemporaneamente. Le cupole s'arrotondano come 
grandi rubini; passiamo attraverso corridoi di sciabole. Le fucilerie crepitano, 
si spara da fortini, si spara dalle navi. I tamburi battono il ritmo di un'invisibile 
carica. E quando il Duce appare a cavallo il trionfo africano ha la sua apoteosi. 

La penna non basta. Non bastano le parole. Irreale è la visione, irreali i no- 
stri occhi. Sentiamo soltanto scorrere questi fiumi di luce e ogni minuto cl 
sembra un secolo. 

Uled, Uled! Il passato è presente; stasera Roma è ancora la capitale del 
mondo, 

RAFFAELE CARRIERI 
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Dopo ln grande manovra a fuoco nella zona di 
ha fatto esprimere alle truppe il suo alto compia; 


mio. Pol, mentre 


il comanda ‘oismo del Corpo 


ta Milad, Ù Duce 


e leggeva la motivi 
se ha appuntato d’oro alla bandiera del 
Sotto; Îl Duce e li Maresciallo Balbo a Tripoli, dopo 
lo tributato al monumento ai Caduti libici 


ZE 


Il Duce non ha mancato di recarsi a Leptis Magna fra le maestose rovine della città restituite alla 

luce dai nostri archeologi. Nonostante la giornata torrida e tormentata dat ghibli, il Duce si è 

lungamente trattenuto a esaminare i progetti dei prossimi scavi, interessandost alla maestosità dei 

lavori. - Sotto: Al confine fra la Libia e !a Tunisia, dov'é un cippo come quello del confine egi 
ziano, il Duce ha assistito al rito dell'alzabandiera, salutando romanamente 
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Il Duce, dopo aver visitato alcuni padiglioni della Fiera, fece ritorno sulla spianata selutato dal rullo dei tamburi dei Balilla e do prorompenti 


acclamazioni. Salito sul podio, ottenne meravigliosamente, al cenno di parlare, il più r io dall'imm folla adunata. Ogni frase 

del suo discorso fu accolta da applausi persistenti, e alla chiusa la di azione si fece i na enne lunga le il Duce sul 

podio, mentre {l can ntinuava a tuonare. Îl Cano riprese in ri pei Fi sitando quello dell'automobile, 
quello della Francia, quello dei Lavori Pubblici, quello di Milano, ecc. ecc. ed esprimendo il suo compiacimento 
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N Duce ha inaugu 
vernaiore fiato, ll lunga 
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IL VIAGGIO A BELGRADO DEL CONTE CIANO 


Il Cancelliere austriaco Schuschnigg è stato ricevuto 
a Budapest nei giorni scorsi. Ecco, qui sopra, da sini- 
stra a destra: il Cancelliere Schuschnigg, il presidente 
dei ministri ungheresi Daranyi e il ministro degli 
Esteri ungherese De Kanya, dopo il colloquio. 


C'è ancora qualche Capo di Stato che può permettersi 
il. lusso di una piacevole vacanza pasquale in terre 
lontane. Osservate la soddisfazione che traspare dal 
volto risolente del Presidente svizzero Motta in viaggio 
verso la Sicilia e l'Egitto. - Sotto: L'ammiraglio di 
Squadra De Feo, nuovo Governatore dell'Eritrea. 


Il ministro degli Esteri d'Italia, conte Galeazzo Ciano, si è incontrato a Belgrado col Pr 
degli Esteri iugoslavo dott. StoJadinovich, Questa visita, il cui valore politico è messo in gran rili 
giornali iugostavi, segna l'inizio di un chiaro avvenire nei rapporti fra i due Paesi. Ecco, qui sotto, i due 
iniatri, insieme, a Belgrado; e qui sopra, il ministro Ciano ai momento delle sua partenza da Rom 
con iui il ministro di Iugoslavia a Roma, il ministro Alfieri e il sottosegretario Bustianini 
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Fm! tanti spettacoli fantasmagori- 

ci presentati al Duce in questo 
suo memorabile viaggio lungo l'impe- 
riale strada che per duemila chilome. 

tri taglia, dritta come una frecela, il 

litorale. libico dal confine egiziano a 

quello tunisino — traiettoria superba di 
una civiltà lanciata verso l'avvenire — 
lo spettacolo classico nel Teatro di Sa 
bratha è assurto ed un significato sim. 
bolico di suggestiva bellezza. Un fan- 
tastico ponte ideale è stato gettato at- 
traverso tre epoche; e tre mondi si 
sono idealmente ricongiunti nel glorio. 
so monumento che l'Italia di Mussoli. 
ni ha restituito al suo primitivo splen- 
dere: il mondo greco, attraverso uno 
spettacolo rievecante il secolo più gio- 
rioso di Atene, |l secolo di Pericle, che 
ebbe il suo fulgido meriggio tra le guer. 
re persiane e la guerra peloponnesiaca; 
i! mondo romano, rappresentato da un 
edificio monumentale della fine del se- 
condo secolo dopo Cristo, del tempo 
cioè di Settimio Severo, 
il soldato avventuroso che 
fortune non mai sognate 
trassero da oscure origini 
nella natia Leptis Magna 
ai fulgori del Palatino — 
monumento che di Roma 
attesta l'antica potenza e 
tutto il prestigio spiritua. 
le — e il mondo del nuo- 
vo Impero Italiano, im- 
personato da uno spetta- 
tore nella na del Tea- 
tro sabrathense: l'Uomo 
che questo Impero. ha 
voluto e preparato con 
fermezza d'animo e di 
propositi e vittoriosamen. 
te raggiunto. 

Sul Teatro, per lun- 
ghissimi secoli sepolto 
sotto una pesante coltre 
di terra, di macerie, di 
sabbia, — tanto che se ne 
era cancellata ogni vosti- 
gia è se ne ignorava per- 
sino l'ubicazione fino a 
quel 1022, l'anno primo 
dell'èra fascista, in cui 
con l'inizio degli scavi 
sabrathensi la sua esi- 
stenza venne accertata, e 
in breve i ruderi della 
sagoma miracolosamente 
riapparvero alla luce, — 
io non mi soffermerò, 
poiché della storia del- 
l'antichissimo edificio ro- 
mano e della sua resur- 
rezione ebbi occasione di 
occuparmi diffusamente 
su queste stesse colonne 
nel dicembre scorso, 

Percorsi in un lumino- 
so e.glà quasi estivo po- 
meriggio i settanta chi- 
lometri della magnifica 
autostrada che congiun- 
ge Tripoli a Sabratha, at 
traverso folte casi e am- 
pie distese fino a pochi 


(Dialiinieta no ineisato speciale) 


Ftiche ed ora trasformate dall'opera paziente e tenace dei 


anni addietro de 
i già verdimimi di grano e d'altre culture, il 


goloni italiani in ordinati can 
Teatro, alto fuori il perimetro delle antichissime mura bizantine della citt 
fenicio-romana, premo una pittoresca cava di pietre, simile alle latonzic ui 
Tacusane, ci è parto non una realtà, ma l'effetto di un fa 

da un momento all'altro dovesse siubitamente dileguarsi dinanzi ni 
chi Folgorata dal sole la mole risplendeva come un grandiaso faro di rota. 
RIM ® poche centinaia di metri dal mare, che sotto la gran luce meridiana 
Pala Ssgerai cristallizzato in una uniforme tinta d'azzurro cupo 

Ma il prodigio ci è sembrato maggiore una volta penetrati nella cavea 
fanta dalle gradinate a semicerchio del biondo colore dell'arenaria. ché qui 
l'antico edificio ci ha mostrato la sua attualità, le sue pomibilità di lens vi 
vente. Non si ingannarono dunque il Mareseialio Italo Balbo che Ma volato ri 
Portare kn rudero semidistrutto dalla furia del tempo e degli uomini all'ax. 
tico [plendore, e il compianto archeologo Guido Guidi, che pertò quasi a 
compimento l'ardua impresa. allorquando piso che in questo monumento 
dove le pure forme dell'anfiteatro greco sono trasformate i lu periali archi. 
tetture, si potesse tutto osare. 

Ed hanno osato coloro che si sono assunti {l compito di riportare la vita 
Del quasi bimillenario Teatro è di realizzare sulla scena montamcatile rico- 
Mitulta nella sua imponenza e nella sua bellezza essenziali. uno spettacolo 
fhe bene s'inquadrame nei colonnati della maestosa facciata’ archite, nica € 
fame degno della gioriosa opera romana e della sua ricamata La scelta 
non Poteva cadere che sopra una tragedia, poiché sarebbe masurdo pensare cha 


stico miraggio che 
patri 00- 


Edivo re nel teatro di Sabrathe. Il Duce ha cusistito alto mirttacolo ed ha $hiuto e vi 
mento a Renato Simoni esperto r. mmrimere Gi suo compioci. 
qui. Duce mentre Ganiste allo rpettecsio e, Dl a 


periacalaia "aPPrESERtazIOne e egli interpreti della © 
o, Una veduta det test 


durante | 


pedia. Diamo, 


TRE EPOCHE 


una frontescena maestosa come quella 
del Teatro di Sabratha sia stata innal- 
zata nel secondo secolo soltanto per la 
commedia e la farsa. E poiché Roma 
non produsse grandi tragedie, era Jo- 
Rico che si ricorresse ad una tragedia 
greca, come infatti è avvenuto. 
Renato S 
magnifico animatore degli spettacoli sa- 
brathensi, ha suggerito l'Edipo re, da 
gran tempo e da giudizio Unanime con- 
siderato come il modello inimitabile 
del dramma greco. E la scelta non po- 
teva essere più felice, ché nell'Edipo è 
un elemento che ai contemporanei di 
focle apparve forse secondario, se è 
esatto che gli ateniesi classificarono 
Questa tragedia al secondo posto tra 
quelle in gara nel 429 avanti Cristo, 
l'anno in cui per la prima volta fu rap. 
presenta un elemento che per noi ri- 
n fonte d'una delle sensazioni che 
maggiormente cerchiamo a teatro: Ja 
euriosità. Come ritrovare în tutto il tea- 
tro antico — ed aggiun- 
giamò pure moderno — 
Un progresso di interesse 
come quello che scaturi- 
da questo dramma so- 
leo 
Ricordo che anni ad- 
dietro Renato Simoni, 
regista sapiente ed ap: 
passionato, con Guido 
Salvini, dell'odierna rap. 
presentazione sabrathen- 
se, fece un curioso ar- 
dito ravvicinamento tra 
questa antica e celeber- 
rima tragedia greca e un 
dramma poliziesco fran- 
cese apparso una trenti- 
na d'anni addietro sulle 
scene italiane, L'istrutto- 
ria di Henriot, dove un 
Riudice riesce a scoprire 
attraverso una 
stringente. istruttoria, 
essere stato egli stesso, in 
stato catalettico, l'autore 
del delitto di cui va ri- 
cercando il colpevole. E 
Simoni concludeva che 
l'Edipo re cela, tra le sue 
meravigliose porpore, la 
struttura e l'essenza di 
un grande dramma giu- 
diziario. Il che spiega il 
Successo enorme e co- 
stante della tragedia, che 
Possiamo benissimo con- 
siderare — senza intac- 
rne la bellezza e la 
potenza — come il proto- 
tipo del moderno «dram- 
ma giallo»! Ma dramma 
giallo senza mistero, al- 
meno per lo spettatore; 
perché fin da principio 
Veniamo a sapere che 
Edipo è l'autore di quei 
Misfatti — l'uccisione del 
padre Laio e le incestuo- 
se nozze con la madre 
recita Giocasta — che sono cau- 


imoni, principale artefice e 
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SETTIMANA 


St le sollecite premure 
dell’Archiatra e dei 
famigliari, e le difficoltà 
messe avanti dai cerimo- 
nieri pontifici, non l’aves- 
sero” dissuaso, anche que- 
st’anno Pio XI, non ostan- 
te la non breve infermità, 
avrebbe presenziato a tut- 
ta quelle funzioni della 
Settimana Santa che, in- 
terrotta dal '70, egli aveva, 
sebbene in misura assai 
più ridotta della antica, ri- 
pristinate nel 1933, anno del 
Giubileo della Redenzione. 

Fino al 1870 il Papa pàr- 
tecipava in forma attiva a 
tutte queste funzioni: dalla 
Domenica delle Palme alla 
Pasqua. La domenica, be- 
nediceva lui stesso, nella 
Sistina, le Palme e le di 
stribuiva. Il mercoledì san- 
to, al pomeriggio prendeva 
parte al primo ufficio delle 
« tenebre ». Il giovedì, dopo 
avere assistito alla Messa 
Solenne, portava il Sacra- 
mento dalla Sistina alla 
Paolina; quindi usciva alla Loggia ester- 
na della Basilica per benedire la folla. 
Rientrando, trovava nella Sala Regia tre- 
dici sacerdoti poveri di varie nazioni in 
abito da pellegrini, ai quali lavava i pie- 
di; e quindi, aiutato dai Cardinali, serviva 
loro il pranzo. Il venerdì santo parteci- 
pava ancora alla così detta « Messa dei 
Presantificati » sempre nella Sistina e 
ascoltava la predica della passione reci- 
tata in latino. La domenica, scendeva 
nella Basilica dove celebrava il solenne 
pontificale poi assisteva all'ostensione 
delle Reliquie della Passione e, prima 
di rientrare nei suoi appartamenti, si 
affacciava alla Loggia esterna e bene- 
diceva la folla Di queste funzioni 
Pio XI ha ripristinato soltanto quella 
del giovedì — senza tuttavia la lavanda 
dei piedi e la benedizione alla folla — 
e quella del venerdì. 

Ma non sono solo le funzioni papali che 
attirano qui all'Urbe la folla dei pelle- 
grini, soprattutto stranieri: è Roma 
stessa per la moltitudine delle sue 
chiese, pe® lo splendore delle sue basi- 
liche, per la massa dei religiosi e dei 
leviti che popolano collegi e istituti in- 
ternazionali, tutte e tutte impegnate a 
celebrare nel più grande splendore le 
cerimonie cristiane che sono il centro 
e la vita della Chiesa; è Roma. stessa 
che in questo periodo assume un aspet- 
to tutto suo caratteristico: è la Roma, 
cattolica e papale, che celebra in unità 
di fede e di vita, i misteri della pas- 
sione, 


Molto son cambiati i tempi, molto 
son cambiati gli uomini! Ma la sugge- 
stiva grandiosità di Roma, unica; il senso 
dell'infinito che essa sola può dare; le 
voci profonde che salgono dai misteri 
cristiani. celebrati qui, dove ogni pie- 
tra è viva di memorie, si può sentire 
anche oggi. Chateaubriand probabilmen- 
te anche oggi. all'uscita dalla Sistina, 
dopo avere assistito alle «tenebre» e 
inteso cantare il « miserere » così scri- 
verebbe press’a poco alla sua buona ami. 
ca: «Ne fui più che mai commosso. È 
veramente incomparabile: quella luce 
che muore a poco a poco: quelle ombre 
che avvolgono le meraviglie di Miche- 
langelo: tutti quei cardinali in ginoc- 
chio, quel nuovo Papa prosternato ai 
piedi di quell'altare.. che pochi giorni 
prima aveva visto il suo predecessore! 
Quel canto divino di sofferenza e di mi- 
sericordia che s'innalzava a intervalli 
nel silenzio, e nella notte: il pensiero 
di un Dio morente sulla croce per espia- 
re i delitti e le mancanze degli uomini! 
Roma e tutti i suoi grandi ricordi sotto 
le volte del Vaticano! Io amo persino 
quei ceri, la cui luce soffocata, lascia sfug- 
gire un bianco fumo, immagine di una 
vita subitamente spenta. Roma è fatta 
per tutto dimenticare, per tutto disprez- 
zare e-per... morire». Oggi certo un Tai- 
ne non starebbe «tre ore în piedi stret- 
to come in una morsa» per ascoltare 
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intero il Miserere delle tenebre: ma solo perché abbiamo troppa fretta; né 
oggi si vede più lo spettacolo ricordato dal Grisar per il tradizionale battesimo 
di adulti vestiti di tunica e avviati processionalmente al battistero di Costan- 
tino. Esso attirava una fiumana di popolo da tutta Roma cristiana al Late- 
rano... In nessun giorno e in nessuna notte, la Basilica Lateranense racchiude- 
va tanto popolo, come nelle venerande cerimonie della vigilia, del battesimo e 
della liturgia divina, La basilica era gremita: tutti | lumi venivano accesi alla 
muova fiamma, c splendeva d'’innumerevoli luci, « Rappresentazione dramma- 
tica della luce portata da Cristo nel mondo; essa era tanto più efficace nella 
magnifica Basilica Lateranense, perché le colonne di marmo, le pareti rivestite 
di lastre levigate, il cielo piatto dorato, i doni votivi d'oro e d'argento del- 
l'Altar maggiore e gli ornamenti dei sette altari laterali, disposti  preziosa- 
mente per quel dì, facevano come a gara riverberando in quella vivida luce 
che inondava la chiesa! ». 

Ma anche oggi la folla trae al tempi e assiste alle funzioni. Chi detto 
che in San Pietro non si prega? Chi non ha nulla nel cuore da offrire a Dio, 
Chi ha detto che la basilica è certezza fatta piotra? Un'anima credente, certo. 
Ho qui alla mia destra, inginocchiate, una suora con due giovanette: immo- 
bili come statue, non odono che la voce del cuore che dal volto sale a Dio, pa- 
lesemente. Sul milo fianco, invece, accostata con me al pilastro di S. Longino, 
in uno dei punti dove più immanente si sente l'infinito chiuso nel tempo e 
le linee si alzano con ardimento e purità e le navate partono in tutti i sensi 
e qui ritornano al punto di partenza: e l'occhio non vede, ma ln mente os- 
serva ed il cuore sente il diadema che corona l'edificio e trascina l'anima 
verso il cielo, dove oltre la vita, è la chiesa trionfante... C'è, dicevo, alla mi: 
destra una giovane alta, snella, vestita con disinvolta ‘semplicità: sul capo un 
velo nero noleggiato in piazza Rusticuccì, contrasta con la folta e dura ca- 
pigliatura bionda. Le mani congiunte &il seno, recano un piccolo messale aperto 
e l'occhio attento segue nelle pagine l'Ufficio che là, nella Tribuna, i Canonici 
recitano a voce alta e solenne. Non si muove. £ presa e compresa della pre- 
fhiera. & più raccolta e devota che se stesse in ginocchio col viso nascosto 
nelle mani. Il brusio della gente — la moltitudine che da due ore si succede 
e si cambia e per un'altra buona ora continuerà ad entrare e ad uscire; la 
solita gente che non vede e non sente niente, che fa così perché il giovedì 
Santo si va in S, Pietro e ci sta come sta su per giù ad una riunione sportiva, 
ad un concerto, ad una festa di beneficenza — non la disturba. Certo non lo 
avverte. Perché prega, In San Pietro si prega come in nessun'altra chiesa. 
Quando sembra deserta — non lo è mai — quando è affollata — non è mai 
piena; quando è nella penombra, quando sfavilla di mille luci, sempre, perché 
solo in San Pietro, chiesa universale, uno può isolarsi veramente; così come 
a Roma — città univertale — uno anche derelitto, seduto su un rudere del- 
l'Appia o un capitello caduto del Foro, può sentirsi re. 

Il sole già declina: le ombre scendono dall'alto e alla luce del cielo che già 
sì spandeva con sfarzo dalla finestra dell'abside dove è rappresentato lo Spi- 


Fra i riti e le cerimonie delle feste pasquali, quelli della Domenica delle Palme, 
sono interessanti 2 cafatteristici. Questa fotografia-mostra la benedizione. delle Palme 
in Vaticano, e quella in alto la' benedizione nell'atrio di San Pietro. 
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rito Santo, si sostituisce 
quella dei lampadari na- 
scosti. L'ufficio delle «te- 
nebre » è finito ed il « Mi- 
serere » ha incantato anche 
i più distratti. Lo sguardo 
di tutti è rivolto in alto 
ora, alla Loggia della Ve- 
ronica dove sono mostra- 
te-le insigni reliquie della 
Passione. Terminata la be- 
nedizione, molta gente va; 
molti altri invece si strin- 
gono intorno. all'Altare 
maggiore deve si compie 
il rito della lavanda. L'AI- 
tare è spoglio, nudo e fred- 
do, Il Cardinale Arciprete 
indossa solo il camice e si 
toglie le scarpe. Gli offro- 
no gli «aspergilli», sottili 
bacchette di legno cimate 
di riccioli finissimi, e il va- 
so di bronzo che contiene 
miscela di vino e di aromi 
Egli bagna ed asperge, pas- 
sando da un capo all'altro 
della grande pietra. A lui 
seguono i sacerdoti che 
procedono nella lavanda 
Anche la mia vicina ora ha chiuso il 
libro, e guarda in avanti. Poi sì stacca 
e va a fare ala, con altri, dalla parte 
opposta dove passerà Il corteo dei ca 
nonici che tornano in Sagrestia a fun- 
zione finita. Anche essa va là, forse 
per chiedere di avere un « aspergillo », 
ambito ricordo pasquale dell'Urbe. 


PI 


rota 


Oggi, venerdì, che la Chiesa comme- 
mora il Mistero del Golgota, la Scala 
Santa, è fatta umanità viva che sale 


in ginocchio pregando, convenuta qui 
de ogni parte. La gente affolla il ve- 
stibolo, si pigia per salire, lenta e pa- 


ziente, poi ridiscende per le due scale 
laterali e si sperde di nuovo per 
l'Urbe. Ma poi che l'ombra della gran- 
de Basilica comincia a stendersi sulla 
piazza immensa, tutti si avviano a San- 
ta Croce di Gerusalemme a prendere 
parte od assistere alla processione in 
onore della Croce: caratteristica pro- 
cessione di penitenza che un Princi- 
pe assistente al Soglio apre e una teo- 
ria di abati cistercensi col Cardinale 
protettore chiude e dove religiosi e Jai- 
ei, chierici e preti, ricchi e poveri, po- 
polo e nobiltà prendono posto in. fila 
salmodiando ed esaltando le preziose 
reliquie. custodite nella Basilica: un 
chiodo che trafisse il Redentore; il Ti- 
tolo che fu messo alla sommità della 
Croce, i Frammenti della Croce stessa. 
Terminata la processione, la folla si 
riverserà nella Basilica, — che prende 
Il titolo di Croce in Gerusalemme per 
la terra che da Sion ivi fu portata -da 
Elena  Imperatrice, — fatta piccola. per 
contenerla ed ivi. sosterà in pia vene- 
razione fino ad un'ora di notte.. 
Domani, sabato, uomini e cose avran- 
no un altro aspetto Le frotte. mat- 
tiniere di seminaristi che attraversa- 
no rapide da un capo all'altro la. città 
per prendere parte alle funzioni nel- 


l'una chiesa o nell'altra, hanno già 
nel passo.e nel volto il segno della 
letizia. Il fuoco sacro, l'incenso, l’ac- 
qua benedetta che dal sagrato ora 
entrano trionfalmente in chiesa, sono 
segni sicuri del canto di gioia festo- 


sa che presto, da mille e mille bronzi 
dell'Urbe, salità al cielo. Alla. grande 
moltitudine è ormai tolto l'ineffabile 
godimento di quest'innò che la città 
era una volta sola all’anno' canta per 
annunciare al mondo il Resurrezit del- 
la gioia e della speranza. Ma i liberi 
dal lavoro, i poeti di ogni bellezza, 
derelitti che hanno in cuore una spe- 
ranza, sanno dove trovarsi a mezzo- 
giorno per udirlo. E salgono a Trinità 
dei Monti, sul Sagrato di Ara Coeli, 
sulle pendici del Gianicolo... Sono ‘gli 
Stessi che domani, domenica, sapran- 
no scegliere in Piazza San Pietro il 
punto migliore, più libero e più rac- 
colto, per vedere e per sentire il Pon- 
tefice | benedicente, 

FRANC. 


UN UOMO DI STATO INGLESE 


i SIR AUSTEN CHAMBERLAIN: 


Austen Chamberlain è stato l'esempio 
caratteristico di quelle dinastie politiche 
© parlamentari che esistono soltanto in 

Acende qualche volta che la 

vita nazionale della Gran Bretagna venga 
r amplista da una personalità dinamica il 
U cui valore 0 ascendente spirituale sono 
A superare tutte le barriere del- 

la tradizione e dei preconcetti, e qualeu- 
no di questi uomini ha talvolta lenpreso 
una nuova norma al corso della storia in- 
glese e talvolta aperto una nuova visio- 
ne al popolo: ma anche oggi la vita pub- 
blien e il governo d'Inghilterra sembrano 
esere un privilegio di casta, è nonostante 
lillusoria adorazione di una democvagia 
che è soltanto un idolo di cartapesta’ do. 
rata, la apina dorsale dell'Itughilterra è 
ancora formata da uomini sortiti da una 
classe dove fin dalla nascita essi sono pre- 
parati al privilegio di diventare la ciane 
dirigente del loro paese, Come | Cecil ave- 
vano rappresentato una dinastia dell'ari- 
stocrazia latifondista, così | Chamberlain 
hanno rappresentato e rappresentano an- 
cora una dinastia politica dell'aristocrazia 
industriale: la sola differenza fra le due 
dinastie è un contrasto nella concezione 
di governo. Austen Chamberlain, figlio 
del grande Joseph Chamberlain, era stato 
destinato da suo padre a continuare la sua 
opera politica, e Austen aveva avuto tutti 
i vantaggi per prepararai la mente alla 
vita pubblica, studiando storia all’Univer- 
sità di Cambridge © seguendo poscia le 
scuole di economia e di scienza politica 
@ Parigi è a Berlino, e da quando nel 
era entrato alla Camera dei Comuni. la 
sua carriera aveva progredito su un tappe- 
to di porpora. 

Ma non è sempre un vantaggio l'es 
were figli di padri troppe illustri. e Au- 
sten Chamberlain non possedeva qualità 
politiche comparabili a quelle di suo pa- 
dre. Di rado un padre e un figlio sono 
stati così intensamente in simpatia spiri» 
tuale e pur così differenti di temperamen- 
to e di mente, La genialità e la grandezza 
del padre hanno oscurato, per tutta la 
vita, la carriera del figlio di un'ombra di 
medicerità. Austen è stato un grande par- 
lamentare, ma non nel senso di suo padre, 
perché il vecchio Joe Chamberlain posse- 
deva una forza di volontà irrequieta infi 
ticabile e travolgente; e suo figlio invece 
non ha mai posseduto la scintilla dél lea. 
der, del capo. Sì somigliarono fisicamente 
fino all'inverosimile, e fin dai primi anni 
Austen si era modellato su suo padre, più 
nelle cose dell'apparenza che in quelle del- 
lo spirito; e l'abito irreprensibilmente ele- 
gante, il monocolo cerchiato d’oro, l'or- 
chidea all'occhiello, e un certo stile orato= 

indotto gli amici sin 
ceri del giovine Chamberlain a dire con 


intenzione: «Ah, se soltanto Austen por- 
tasse gli occhiali a stanghetta e si la 
sciasse crescere una bella barba! » 


Chamberlain padre era fatto della mate- 
ria di cui son fatti | riv luzionari; era un 
lottatore nato, che non aveva mai paura 
di lanciare il suo grido di battaglia e di 
gridarlo rudemente nei comizi sulle piaz» 
ze. Joseph Chamberlain, vissuto dal "34 
l'anno prima che la Regina Vittoria sa- 
lisse al trono, fino ad alcune settimane 
prima che scoppiasse la grande guerra 
nel 1914, era stato uno di quei pochi uo- 
mini che hanno saputo imprimere un nuo- 
corso alla storia dell'Inghilterra. Forse 
anche la sua educazione religiosa, perché 
egli sortiva di famiglia non-conformista, 
aveva contribuito a mettergli nell'animo la 
passione della dissidenza con un eredo di 
libertà politica e di indipendenza indiv; 
duale sposata alla rigida disciplina dei bi- 


sogni sociali; ma all'età in cui, accompa- 
gnato dalla fortuna industriale, avrebbe 
potuto diventare multimilionario, aveva 


venduto le sue aziende di Birmingham e 
s'era dedicato alla vita pubblica con la 
medesima passione con cui aveva costruito 
delle industrie. E di Joseph Chamberlain 
resterà come monumento nella storia del. 
l'Impero Britannico la sua concezione del- 
l'unità economica imperiale, con l'abban- 


della vecchia teorica cobdenista del liberoscambio per uno Zoll- 


dono Tra 
mertin imperiale. Chamberlain non aveva avuto la fortuna di v dere 
Questa sua palitica realizzata; ma come il nbstro Cavour, egli era con- 

suocessivi alla sua morte avrebbero ‘reso 


vinto che gli avvenimenti 
necessaria l'adozione dii «quella. sua politica e la vittoria della sùa cau- 
Mi;.è ia visione del vecchiò Chamberlain ha durato. infatti oltre lir-sua 
morte, e Îl proterioniamo nazionale  congiur alla preferen impo 
Fiale è ora la legge economica della Gran Bretagna e dell'Impero, ed è 
fuori dubbio che la Gran Bretagna e l'Impero sarebbero stati. più 
Prosperi è più potentemente uniti se crociata del vecchio Cham- 
berialn avesse trionfato quando era ststa predicata. trentaquattro anni 
fa; cioè nel 1900 

In tutta la sua vita politica Austen ha non soltanto sofferto per cs- 
sere figlio di un padre più grande di lui. ma anche perché non posse 
deva_ii fuoco animatore e lo spirito avventuroso che vengono dal ge- 
Tutto le sue qualità erano come la sua competenza: acquisite piut- 


tontoché ereditate. Joseph Chamberlain era stato un radicale costrutti- 
vo. un imofferente degli ostacoli si chiamassero essi la malaria nei 
Hroplei 0 il liberoscambio nella jungia della mentalità britannica. Au- 
Ater era invece per temperamento un conservatore e un idolatra del 
valore della tradizione e delle fi esteriori e delle istituzioni che 
Quella tradizione» incarnavano.. Il padre amava la politica per la lotta 
che. ema implicava, i imava «là battfglia per lo cause. che quelle: bat- 
taglie facevano! ‘trionfare. Aubteîì tonsiderava' invece: la politica. corn 
Un reggimento oligifchico, dove la compostezza e la pace sono segni 


li superiorità privilegiata. ln una lettera alla matrigna, madre del fra 
tello Neville, }l presente. Cancelliere dello Scacchiere © terzo della di. 


nastia, Aurten aveva confessato inconsapevolmente questa profonda dif. 
ferenza spirituàle con suo padre egli non voleva ma) dimenticare 
la politica. @ io invece sarò felice di dimenticarla per una settimana 


Per questa differenza lo non sarò mai. nella vita politica quello che 
lul era stato.» 

La grandezza di Austen Chamberlain, se così la vogliamo chiama: 
qprencia tardi, molto tardi nella sua carriera, quando nel 1924 diventa 


Ministro per gli Affari Esteri, ed è racchiusa in quell'opera politica 
che appartiene già alle cose che la guarda retrospettivamente 
Ml Patto di Locarno. In questa fase, l'ultima della sun carriera. Austco 
tace finalmente dell'orbita del suo grande padre. Ma ogni idea crea 


Hive porta con sé la sua pena, è l'imperialismo e il nazionalismo indu. 


Sir Austen Chamberlain che fu una delle figure 
litico inglese e che nel 1924, ministro pes Gil Esteri ne 
britannico, contribuì alla preperezione del famoso Patto' di°i 
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striale che Joseph Chamberlain aveva por- 
tito nella politica inglese erano fatalmente 
legati ai conflitti dell'ardente nazionalismo 
dell'Europa del dopoguerra. Austen aveva 
sperato di poter trovare l'antidoto, il pun- 
to d'equilibrio per la salvezza dell'Europa 
ma la teoria internazionale del liberoscam- 
bismo insulare era crollata completamente 
nel: trapasso dalle condizioni economiche 
€ politiche del secolo decimonono a quelle 
del secolo ventesimo, e doveva presto di- 
evidente che il mondo non era 
ancora maturo per l’internazionalismo di 
Ginevra. Era possibile gettare un ponte 
tra le condizioni vere del mondo e l'ideale 
della collaborazione internazionale? Austen 
Chamberlain aveva sperato di risolvere il 
problema col Patto di Locarno. Esso con- 
ciliava il desiderio di pace e di sicurezza 
dell'Inghilterra con una riluttanza natu- 
rale a rinunziare vantaggi  dell'isola- 
mento e porsi sulle spalle il destino del 
mondo. Si introduceva il principio regio- 
nale nelle garanzie di pace a cui aspirava 
il famoso. Covenant della S. d. N., e sen- 
za contravvenire al Covenant cominciava 
in Occidente quel ponte che deve ancora 
essere. finito nell'Oriente dell'Europa. E 
quanido «il Patto di Locarno fu conchiuso 
vi erano speranze che l'arco orientale del 
ponte sarebbe stato completato, 

La delusione. di Austen Chamberlain è 
statà di vedere che non soltanto il ponte 
non è stato completato, ma è crollato an- 
che quel primo arco che egli aveva edifi- 


ventare 


cato. E il ponte è crollato perché se pur 

neiliato per la prima volta i 
vinti e i vincitori, esso sembrava perpe- 
tuare le catene forgiate dai Trattati di 


Versaglia, e il nazismo tedesco ha infranto 
per sempre queste catene. Austen Cham- 
berlnin era convinto che il Patto di Lo- 
caro è stato abbattuto dal Credo Fascista 
che per la mentalità irriducibile di Cham. 
berlain significava la sostituzione dello St. 
dell'individuo; e nessuno ha criticato 
più amaramente di lui la teoria dello Sta- 
Totalitario in egli vedeva la mina 
alle fondamenta ‘della sua impalcatura di 
mocratica. 
Questo spiega, in parte. l'atteggiamen- 
to mentale' di Sir Austen Chamberlain nei 
iguardi dell'Italia e del Fascismo, se pur 
lo portava verso l'Italia il senso del tradi- 
zional e la convinzione po- 
la Gran Bretagna ha tutto l’in- 


io in cul 


mo culturale 
litica che 1 


teresse a restare amica della Potenza: che 
natura ha posto a controllo del Mediterra- 
neo. Chamberlain stimò il Fascismo senza 
comprenderlo, e questa sua incomprensio- 
ne lo portò ad assumere davanti alla di. 
sputa abissina quella condotta che lo in. 


dusse a farsi capeggiatore 
lamentare contro il 
fino a quando a ca 
senso di realismo prev 
gerire la necessità di 


della rivolta par- 
progetto Hoare-Laval, 
agna finita il suo 
ailse per indurlo a sug: 
calare una pietra tom- 
bale sulla fossa della politica sanzionista. 
Crellato il Patto di Locarno, resteranno 
di Sir Austen Chamberlain le virtù civili 
E il più alto elogio di lui è che l'Inghil- 


terra ha perso il suo campione della ca- 
Nelleria e della integrità nella politica 
Molti dissero che egli fu un fantoccio nel. 
le mani dei francesi, e Austen Chamber 
lain confessò una volta che egli aveva 
pmato la Francia come si ama una done 
Lana nella politica estera è inevitabile 
Gasere Dro © contro qualcuno, e fino ai 
Suoi ultimi giorn 


Quando egli si levava a 
parlare di problemi internazionali nella Ca- 


mera dei Comuni le sue Opinioni erano 
Wisoltate con rispetto. Ma anche nella sua 
Simoria parlamentare Austen mostrava la 


differenza tra padre e figlio, L'orchidea. "i 
il cappello a cilindro erano i 
ma mente suo padre aveva re- 
Sito nel Parlamento e nella politica orato. 
tagliente e sempre sull'offensi- 

en figlio era tornato ai più vecchi mo. 
delli della retorica, e nella sua antiquata 
bealtezza e in un certo manierismo sem. 
Rrava vivere indietro di. un seusto Fu 
Austen Chamberlain, un uomo che crede- 
La fermamente nelle virtù politiche di cer 


stppello & cilindro. Ma' fu anche un uomo 


monocolo, 
medesimi 


assolutame: 


Nite onesto, e questo è 
più vicino alla perfezione aristo- 
ella vita pubblica 


Londra, marzo, cm FRANZERO 
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film di Charlot 
non sono fre- 
quenti. Due o tre 
anni per concepirli, 
un paio d'anni per 
comporli e metterli 
a fuoco. Altrettanto 
© quasi per giunge- 
re dall'America in 
Europa. Fate i con- 
ti: con La febbre 
dell'oro eravamo an- 
cora giovinetti; con 
le Luci della città 
sì oltrepassò i tren- 
t'anni; con 1 tempì 
moderni siamo già 
alla quarantina. Se 
andiamo di questo 
passo il prossimo 
Charlot lo andremo 
® vedere con la bar. 
ba bianca, insieme a 
una ‘nidiatà di ni- 
potini 
Ma queste 
apparizioni, questi 
lunghi silenzi nel- 
l'epoca della fretta 
e in un'arte che 
della fretta è un po' 
il simbolo, non rap- 
presentano soltanto 
la eccentricità di 
Charlot; sono la te- 
stimonianza di un 
ingegno meditato e 
profondo. Vedete, 
del resto, i risultati. 
Di tanti film che ci 
passarono davanti 
agli occhi, dal tem- 
po in cui il ci 
nematografo diven. 
tò un vizio della 
vita moderna, è 
grassa” se ne ricor- 
diamo confusamente 
due o tre. Ma i film 
di Charlot si ricor- 


rare 


dano tutti: dalla 
prima all'ultima sil- 
laba. E benché vi- 


sti e rivisti si tor- 
nerebbe sempre a 
vederli con un ab- 
bandono, un traspor. 
to da educandi. Che 
è una prova, e la più certa, dell'arte di 
questo grande attore e creatore; certa- 
mente il più autentico e compiuto che 
cì abbia dato. il cinematografo. Di. co- 
desta arte se n'è discorsò- fin troppo. 
Charlot oramai ha dietro di'‘sé una bi- 
blioteca di saggi, dì interpretazioni cri- 
tiche, liriche o filosofiche. Non dico: il 
soggetto si presta. E l'intelligenza che 
illumina e ravviva i film di Chaplin, sti- 
mola, a sua volta, l'intelligenza. Ma co- 
me spesso avviene i commentatori, in 
gara d’emulazione, dato fondo a tutte 
le più sottili e capillari interpretazioni, 
finirono con l'arrampicarsi su gli spec- 
chi, e a confondere un po' le idee. Tan- 
t'è: resta stabilito che ognuno Charlot 
se lo interpreta a suo modo, un po' co- 
me Amleto, E se mai su un solo punto 
ci troviamo tutti d'accordo: nel sentir- 
lo, nel vederlo uomo vivo in un regno 
di fantasmi. Tanto vivo e prepotente 
che ha sopraffatto anché il suo autore 
Infatti se della vita, poniamo, di Greta 


Garbo si vorrebbe* conoscere \anche i 
minimi e i più intimi particolari, poco 
ci importa di essere illuminati su quel- 


la del signor Chaplin. Pensate che cosa 
accadde quando questi venne a diporto 
in Europa. Tutti si aspettavano di ve- 
derlo con la testa, nei panni di Charlot 
In quel signore ben vestito, affabile, 
con i capelli brizzolati e un volto an- 
cora giovane e ridente, nessuno volle 
riconoscere il personaggio alla cui vita 
di miseria e di batoste tutto il mondo 
S'era appassionato. Lo lasciarono alle 
sue dame, ai suoi cavalieri, alle sue cac- 
cie a cavallo, ai suoi ricevimenti in 
abito da sera. Tanto era simpatico Char- 
lot quanto apparve antipatico Chaplin. 
Come avviene si cominciò subito a sco- 
prirgli i difetti, le manie. Ci si accorse 
del suo snobismo, della sua gretteria, 


Un quadro del film « Tempi moderni » nel quale Chaplin ci appare colto da 


UOMINI 


DONNE E FANTASMI 
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tolinearli; che ado! 
pera liberamente il 
gesso e il cartone 
avendo cura di far- 
celi vedere proprio 
come gesso è carto- 
ne, a parte la sua 
importanza lirica e 
burlesca nel mondo 
di Charlot contiene 
un sottinteso pole- 
mico non trascu 
bile nel campo del- 
la tecnica e della 
critiva  cinemato- 
grafiche. 

In « Tempi moder- 
ni» la polemica e la 
satira toccano la 
macchina diventata, 

poco a poco, padro- 
na dell'uomo, Pole- 
mica facile e non 
nuov Chaplin 
se ne serve da mae- 
stro, E gli bastano 
due o tre quadri 
non soltanto per in: 
trodurci in un mon- 
do fantomatico e al. 
lucinato dove il suo 
estro. mimico trova 
da scapricciarsi, ma 
per suggerirei il tra- 
gico grottesco di 
quel mondo. meuca- 
nico, l'idea di quel 
che sarebbe la vi- 
ta, se continuan- 
questo passo, 
l'uomo giungesse a 
farsi asservire com- 
pletamente dalla 
macchina. Ma per 
quanto ingegnosa e 
piena di trovate gu- 
stosissime 
parte di «Tempi 
moderni» non è Ja 
migliore, né la più 
divertente. - Forsé 
perché fille sue ideo. 
logie Chaplin ha sa- 
crificato qui, il suò 
estro più vero e ge- 


questa 


una crisi di furore.. meccanico. è questa dre oe 

una delle tante diavolerie di cui Charlot Na riemplio il ua fum Riso calano "5a 

L î È due o tre motivi 

7 particolarmente fe- 

del suo animo di «parvenu »? I signori lo abbero in dispetto perché 'si faceva * tici ma troppo ‘irisistenti. ritrovare 


attendere troppo ai loro ricevimenti; i cam 
l'accanimento ‘di un risparmiatore che bada anche al-centesimino.. Nessuno pa- 

citarsi: che fosse lui Charlot, proprio lui: quel ‘tignore’ dai modi 
affabili, dal sorriso stanco e dal portafoglio chiuso. Insomma fu un insuccemo. 
Ma di quelli che devono riempire d'orgoglio un poeta 


rieri perché spulciava i conti’ con 


Quando il cinematografo si mise a parlare e divenne sempre più commedi 
in musica, commedia borghese e insomma afte' applicata, tutti si chiesero che 
cosa avrebbe fatto Chaplin e come se la sarebbe cavata. In un primo tempo 
lò di rinuncia, d'ubbandono. 


si pa Eran voci, alle quali davano una certa con- 
sistenza alcune dichiarazioni dello stesso Chaplin ai giornali. Ma poi si vide 
che un artista vero, in simili circostanze, se la cava sempre brillantemente 


Magari facendo tutto il contrario di quello che fanno gli altri o continu 
a fare quello che hu fatto sempre; com'è di tutti i creatori | quali 
non ascoltano se non il loro genio, non si affidano ché 
finezza e intelligenza Chaplin si servisse del cinematografo sonoro (del par- 
lato non era neanci il caso di parlarne e con lui, infatti, rimase lettera morta) 
ide nelle «Luci della città» e meglio si vede nei «Tempi moderni ». Dove 
alcune sonorizzazioni tipicamente chapliniane risultano tanto più memorabili 
nella loro voluta e sottolineata ingenuità scherzosa. Ma è soprattutto nei mezzi 


ndo 
in fondo, 
loro estro, Con quanta 


si 


di cui si servi e si serve che Chaplin, tenendo fede alla sua maschera, mostrò 
com'è diversa la sua concezione cinematogrifica da quella degli altri. Con 
lui, man mano che il cinematografo progrediva e, progredendo, chiamava a rac. 


colta tutti i mezzi possibili e immaginabili per raggiungere il grandioso & il 
fastoso, con lui ie cose rimaser: pparentemente, punto di prima, in 
quell’aura di semplicità e di povertà che spira dai primi film ‘a corto metraggio 
dagli sbiaditi e tremolanti film del muto. Perfino la fotografia che, in questi 
ultimi anni, ha assunto tanta importanza nel cinematografo, con Chaplin è ri- 
masta di un primitivismo delicato e commovente. Con quel sapore ingenuo. 
quasi, con quel caro e ineffabile colore di cosa lontana e perduta che hanno le 
vecchie lastre dei fotografi di provincia. E mentre gli altri si ingegnavano 
a far sempre più ricco e vero, lui pareva compiacersi ogni volta a far più 
povero e falso. Guardate, ad esempio, le. sue città. Sembrano cittadine balneari 
0, Pioniere ritagliate dal vecchio album di una famiglia: borghese. Con: degli 
sfondi che appena vi suggeriscano il desiderio di evadere, l'ansia di libertà che 
cantano piano piano nell'animo di Charlot. (In «Tempi moderni» tra codesti 
quadretti uno ce n'è da ricordarsene per: un pezzo: la viuzza in mézzo alla quale 
balla, al suono di un organetto, la deliziosa Paulette Goddard con, nel fondo, 
una strisciolina di mare e un bastimentino che non par vero). E'guardate i suoi 
paesaggi: colti nell'attonita luce dell'alba che li rende anche più limpidi e de» 
serti e più suggestivi all'occhio e alla immaginazione. 


almeno 


Codesta voluta puvertà che lungi dal nascondere i trucchi si compiace di sot- 


Charlot 
martire del 
nizzato, egli { 
i panni de 
tetto; dell'uomo 


il nosfio 
che, nuovo 


attendere 
lavoro mecca- 
dzzisca e torni a vestire 
abondo senza pane né 
della strada che vive 


alla ventura, nella continua illusione e 
speranza di un avvenire migliore, An- 
che in questo film a Charlot ne capita- 


nu di tutti i colori: lo mettono in pri: 
gione, lo liberano, lo rimettono: în pri: 
gione (i poliziotti e le prigioni sono sern- 
pre stati cari all'umorismo chapliniano), 
diventa guardiano notturno di un grai 
de magazzino (e il suo correre di piano 
in piano con i pattini a rotelle ha qual- 
cosa di sereo, un ritmo soavissimo e 

adrissimo di danza sul filo), came- 
Fiere e poi cantante di «tabarin». Na- 
almente non glie ne va bene una, non 

4 star fermo un giorno Solo: 
Quando la felicità sembra a portata di 
mano gli sfugge di nuovo, quasi burlan= 
dosi di lui e della sua fede. La vita lo 
sballotta di qua e di là, di sotto ‘e di so- 
pra non concedendogli un solo minuto 
di respiro, un momento solo di riposo. 
(Si è appena seduto ai piedi di un al- 
bero e sogna ad occhi aperti una casetta 
tranquilla con la mucca e l'uva davanti 

porta, che la compagna di vaga- 
bondaggio e di miseria lo avverte della 
presenza di un poliziotto; ha appena 
gustato i tranquilli ozi di un pri- 
gioniero privilegiato che gli viene 
restituita la libertà: quando vorreb- 
be star dentro lo mandano fuori; e 
quando starebbe tanto bene fuori lo 
mandano dentro). 

Che è il suo destino nel quale sì adom: 
bra il destino di tutto un popolo. Un 
destino cui ci siamo oramai abi@ 
tuati (che non gli caschi qualcosa sulla 
testa, che buttandosi in acqua da un 


momenti del Ali 


Im + Tempi moderni » 
| fasti e | nefanti di 
fim edito dalla RX.O, Regia di Joha Ford 


sopra @ sotto, altri 
Una sequenza di trovate comiche, 
Caterina Mepura in Maria di 


Scoria. U uom 


co, bravure tecniche. Che sono 
al punto in cul son giunte le cose. 
vie d'uscita. 


che voltando l'angolo di una strada non 
trovi. un ostacolo, oramai, povero Char- 
lot, ci sembra anche a noi impossibile 


ripetersi bisognerà che ne trovi 


esitono che nella religione cattolica) ma 
che un giorno vorremmo veder cambia- 
re. Valea dire che le avventure di Char- 
ni di imprevisto e che 
un uomo di 
delle nuove sor. 
prese per una vita piena di sorprese co- 
me quella di Charlot. Lo stile col quale 
questa vita è descritta non c'è che dire 


film che saranno dati prossima: 

io da Caterina Hep 

qua la Hepburn s'è andata conquistane 
scugnizza © 


di prim'ordine nel 


forse, gli veniv 
delle strade e delle p 
l'infelice Maria S' 
jone dell’indimenticabile eroina 


, la semplicità cul è arrivato ba- 
prime comiche 
confrontarle 
film dove ogni scoria è scomparsa, ogni 


ad esempio 
gliore ricordo di sé e de 
l'interpretazione della 
siamo curiosi 
in mano degli americani 
figure che lo 


che sono rimasti a caratterizzare profon- 
damente il personaggio, appaiono di una 
e di un rigore mirabili. 
non sempre 
film scritto sceneggi 


nimano, dominati dalla «Gr 
Pplesse nature di donna che la storia rico 
E senza andar 
finissimo Strackey per il suo libro su Elisabetta e il 
the partito ne han tratto i tecnici di Hollywoed p 
fu spesso un campo d'esperie 
preoccupati soprattutto dei vestiti. Si sa che tanto Elisabetta quan 


to, musicato, 


d'Esmex. Ve 
4 quali la storia d'Eur 


monia e il ritmo di un'opera 


Non gli manca nulla per essere per- 
qualità poetiche, 
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ebbero, tra l'altro, il genio dell'elegan- 
za. In quel secolo fastoso e pittoresco 
che segna l'inizio della potenza mari- 
nara e della rinascenza filosofica e lette- 
Faria inglese, Elisabetta e Maria furo- 
ho, come oggi si dice, «due regine della 
Moda». È bastato questo per mettere 
in agitazione i sarti americani. I quali 
hanno avuto l'idea di lanciare una nuo- 
moda alla «Maria di Scozia» con 
collaborazione di Darrell Silver 
tore ‘dei costumi del film e di 
Walter Plunkett, un grande disegna- 
tore di modelli femminili. Dicono che 
la figura di Caterina Hepburn alta e 
slanciata, dalla vita sottile e dalle am- 
pi lle, si presti magnificamente a 
portare codesti costumi, suggeriti ai di- 
Segnatori e ai sarti moderni dallè mo- 
de inglesi e scozzesi del secolo decimo- 
Sesto. Son notizie che fanno sempre pia 
cere. Specialmente alle signore. Che 
Magari sì interesseranno non tanto 
casi di Maria Stuarda quanto al vesti- 
to che la elegantissima scozzese, ve 
ova di un re di Francia e spregia- 
rice della foggia cosidetta elisabettiana, 
Porierà nel film, prima di salire il pa- 

tibolo. Segni dei tempi 
ADOLFO FRANCI 
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OPERE DEL REGIME INIZIATE E COMPIUTE 


Fon ee dia poluto dare personalmente inizio al grandioso piano del lavori per la sistemazione del Tevere e per ta costruzione det grande aeroldroscalo della Capitale. 
Egli è giunto sul ‘luogo dei lavori accompagnato dal ministro Cobolli Gigli, dal generale Valle e da Gitài peresehi 2 dal Mrepgttiati, dallo opere, ed ha percorso 
tutta la pianura nella quale i diversi lavori saranno compiuti. Il Duce indossava l'uniforme di Comandante generele ‘della 91 


dora, tra; T1 Duce, inaugurando i lavorinsil Tevere; #lè portato nei pressi del fiume dove era stata eretta un'altissima torre metallica, alla sommità della 
(47 23 : ori destra: la Compagnia di avieri che rendeva gli onori al Capo. - Sotto: L'inaugurazione a Venezia della Riva dell'Impero. il cacciatorpediniere 


Cigno. tramportendo il Duca di Genova e il ministro Cobolli Gigli, che ‘hanno mnawgurato la nuova stupenda opera det Regime; accosta alla anice TRedi 
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L'arrivo di Re Leop 


u 
r definire le questioni 
ad Ri 


Milano. 
nano (PI © 
selle fm usa settimane 


li di Amburgo è stato varato 
lt piro 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA PIETRA DELLO 


Novella di BRUNO CICOGNANI 


A”che quest'anno aveva scritto che per Pasqua sarebbe venuto, 
ia di casa alla morte della mamma a lui tanto cara mentre 


via 

di comune: aveva accolto con entusiasmo l'invito dello zio 

che aveva un grande stabilimento industriale a Milano: «La- 
provincia! ». 

babbo, non ha nulla in contrario ch'io vada a star con lo zio? 

Galileo, che leggeva, s'era aggiustato gli occhiali d'oro, aveva alzato 


@ l'aveva pie 


natura che accetta ogni cosa, passiva? E Alessio se n'era 
» aveva fatto una corsa alle Mulina di Goro dove era a balia il 
fratellino la cui inaspettata venuta al mondo a distanza di quasi vent'anni era 
la vita alla mamma; l'aveva trovato che la balia lo cambiava: e gli era 
rimasto impresso quest’esserino con le ciccine ròsa, un ciuffino scialbo sul capo 
e che si succhiava il pollice d'un piede. 
Il signor Galileo aveva ripreso moglie: una donna che pareva un dragone: 
tiranna e bigotta, Frutto dell’imeneo, una bambina grossa come un fastello. 
Quando Alessio cinque 0 sei anni dopo le nozze paterne, era tornato a far 
visita a casa, aveva trovato questo dragone di donna, vestita di seta nera, con 
la callotta in testa di trina nera, che riempiva tutto, soffocava tutto, spadroneg- 
giava su tutto. Il signor Galileo pareva avesse perduto anche la parola: diceva 
di sì e di no come i ciuchini di cartapesta. E in questa cerchia asfissiante e 
dispotica, una bambina pantonfia con un gran fiocco celeste sul capo é un ra- 
gazzo secco come un chiodo con certi calzoncini a crescenza a mezza gamba, 
i scarponcelli e -i calzini coloriti, un'aria smarrita e quel ciuffo di capelli 
verso la sommità che ora lo faceva somigliare a Enrichetto dei racconti del- 
le fate. 


nia che opprimeva la casa. Quei due o tre giorni in cui s'era trattenuto, erano 
stati una ventata di rivoluzione. 
E ogni altra sua visita aveva avuto il medesimo effetto. 


mia, per igiene, ma soprattutto per la salute dell'anima, stavan di- 
lontani dalla corruzione. Una volta li aveva trovati verso 
verso il Gelsomino, un'altra in cima al viuzzo di San Marco 
senza neppure l'idea dei comodi moderni: le stanze con le 
i pavimenti a mattoni, i licet orribili, i mobili sempre gli 
; e, sotto casa, un giardino o un orto incolto e arruffato. Ma, in- 
tant’aria e la vista dei campi e uno sfascio di luce. 
metteva in Alessio allegria: anche il rivedere quei mobili che 
quand'era ragazzo, quelle cassine con i guanciali a fiorami, quel 
la stanza degli armadi col tamburlano e i trabiccoli e in 
il tico letto, il lavamano di ferro, la brocca sbreccata che resi- 
ancora... Risentiva la voglia d'esser ragazzo: tornava ragazzo, E tutto, d'in- 
quasi riflettendo la sua allegria e partecipandovi, pigliava un'aria di fe- 
: ivan le cose, pareva che anch'esse prendessero ‘un aspetto muovo; 
ridente, con luccichìi, con ammicchi, con‘emanazioni di antichi spiritualizzati 
‘odori quasi come ricordi d'un tempo felice. E più giocondo il sole e pura l'aria e 
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i 
i 


"piggi 
| 


SCANDALO 


Disegni di MORELLI 


bello le piante; più fresco l'orto e odoroso il giardino. Cinguettavan più garruli i 
passeri. Soltanto Il gatto, un gattone soriano, occhio destro della signora Or- 
tensia, a questo scombussolamento, spariva, 

ll dominio della signora Ortensia restava interrotto. 

— Come va, cara madrefamiglia? 

Quest'appellativo bastava per far diveritare la signora Ortensia del diavolo. 
La sola presenza d'Alessio era per lei insopportabile, ìl modo di fare di lui 
la indignava, i suoi discorsi avevano là prerogativa d'esasperarla fino al parossi- 
smo. Se egli poi faceva tanto di toccare il tasto della religione, allora ella 
non si conteneva più: 

— Cosa vuol saper lei? Taccia, taccia! Lingua abbominevole! 

— Cara madrefamiglia, non ci son moriopoli nel regno dello spirito, e tanto 
meno proprietà private. 

— Taccia, bolsodvico! 

Ma non ostante lel, l'influsso d'Alessio era irresistibile. Si sentiva la donna 
di servizio, d'età ultrasinodale, rigovernando, cantare con voce da far alle- 
gare | denti reminiscenze della Gran Via o l’aria del Fra Diavolo eGrazie al 
ciel, per una serva questa vi-ita-rio-on c'è mal»; il signor Galileo, alle im- 
posizioni della moglie rispondeva con un sorriso ambiguo e, seguitando a fuma- 
re, gettava placidi sbuff di fumo che poi seguiva, astratto, nell'aria. Alessio 
si divertiva, prima di andare a letto, a girar per la casa con una camicia da 
notte del padre, di quelle che usavan nell'uno, lunghe fino ai colli dei piedi, e in 
quel costume dava la buona notte alla matrigna, chiedendole la benedizione, 
La mattina, con l'uscio spalancato, in camiciolina sbracciata, si faceva la bar- 
ba davanti allo specchino assicurato alla finestra; e poi spalancati anche i ve- 
tri, aspirando l'aria ricreante della mattina, di fronte alla distesa luminosa 
del campi, si metteva a far la ginnastica. 

I ragazzi, eludendo la sorveglianza e sfidando i furori materni, assistevano dalla 
soglia della camera. Alessio faceva il volteggio da una parte all'altra del 
letto: «Hai visto, Gigino? Ricòrdatene per quando leggerai nel Boccaccio di 
Guido Cavalcanti che saltò dall'altra parte dell'arca in Piazza San Giovanni». 
E poi faceva toccare ai ragazzi i muscoli del braccio: «Sentite che pesci!» E 
quelli, con un dito, toccavano timidamente. 

Per loro, Alessio era il meraviglioso fatto persona. Il suo arrivo era l'arrivo 
della felicità A cominciare dalla valigia che portava incollate le etichette fan- 
tastiche dei più famosi alberghi fino ai regali ogni volta più sorprendenti: alla 
Clara, bambole «Lenci», corpetti tirolesi, cuffiette da olandesina; a Gigino, 
aquiloni, treni meccanici, lanterne magiche. Aspiravano l'afrore di giovinezza; 
godevano quel respiro di libertà, s'esaltavano alla fragranza di vita che ema- 
nava da lui. 

Non perdevano un gesto: ogni sua parola rimaneva loro impressa. In salotto, 
si mettevan seduti in disparte, zitti, e se lo covavan con gli occhi: bello sembrava 
loro, coi capelli già un po’ brizzolati, i denti bianchi che gli si scoprivano quan- 
do sorrideva. Nella conversazione, nelle polemiche ch'egli ingaggiava con la 
matrigna, essi partecipavano con tutta l'anima per lui, davan la loro anima a 
lui. Egli diceva cose che a loro facevan l’effetto di finestre spalancate su un 
altro mondo: questa, per esempio, una volta: «Cercatore gioioso di Dio». E 
anche dopo che era partito, le parole, le immagini continuavano dentro a ope- 
rare: visioni di luce, assaggi di libertà. Specialmente in Gigino: egli restava 
per dei giorni interi coi nervi scossi e la fantasia sovreccitata. 

Pur troppo Alessio si tratteneva al massimo due giorni o tre. E quand'egli era 
partito, quando le cose avevan ripreso l'aspetto e l'andamento normali e il 


Vie alta dei 


siae 
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Matto era tornato ad acciambellarsi sul canapé, la soffocazione ripigliava più 
assoluta e più atroce. La signora Ortensia faceva scontare a tutti le ore beate 


dimora d'Alessio, nel ricordo, appariva come una 
na luminosa, vibrante, un'elettrizzazione fuggevole nella monotonia deprimente 


Quegli però che soffriva incomparabilmente di più era Gigino. ln lui infiuiva 
Q veva ereditato da sua madre: egli non aveva 
la protezione dell'adipe come la sorella: in lui | nervi erano scoperti. C'influivan 
gli studi, c'influlva l'età. Tuntoché la sofferenza era maggiore ogni volta. Egli 
materiale che la matrigna gii tenesse addosso una 
Alessio, non la sentiva più: andato via lui, la 

che mal 

Îl suo annunzio è la pubertà il primo 
a un grado non più sopportabile. 


i 
È 
f 
È 


È : tutti gli animali in amore. 
ta, {l gatto che la riconobbe schizzò via; | ragazzi — ormai 
non più ragazzi: Gigino un giovinetto addirittura — sentirono il tuffo sl 
cuore; il signor Galileo si precipitò per le scale 

Alessio entrò portando, al solito, una ventata di giocondità. 

— Cara madrefamigi . — E le baciò la mano: era 
1 solo atto del figliastro che alla signora Ortenzia fome sopportabile. 

— Il babbo sempre più giovane, la Clara sempre corcontento: Gigino.. sembri 

prossimo 


un bruco alla metamorfosi. 
— Gigino diventò rosso fino alla punta 


valigetta ». 

— Hai bisogno di risciacquarti? 

— Vengo dall'albergo. 

Entrarono fn salotto. La signora Or- 
tenzia si degnò di offrire e di mescere 
il vermut. Alessio raccontò di sé: dopo 
la morte dello zio aveva liquidato tutto: 
studiava e viaggiava. Ora tornava dalla 
Palestina, « Tutto ciò che vi ho portato è 
di quei posti». È il discorso, natural 
mente, fu sul luoghi santi Alessio rac- 
contò le impressioni provate, come aves- 
te rivissuto, ricostruendolo scena per sce- 
na, il dramma compiutosi là quasi duemi- 
la anni or sono, © gli si fosse rivelata 
tutta la gran novità, l'eterna gran novi- 
tà dell'annunzio diffuso da Nazaret: que- 
sta scoperta all'anima umana del mon- 
do veramente suo, nel quale soltanto, 
perciò, essa può trovare la piena, la 


le parole d'Alessio un calore, un re- 
spiro, una luce che affascinava | ra- 
guzzi © incantava ll signor Galileo. La 
signora Ortensia invece fin da princi» 
pio pareva che stesse sui carboni ac- 
cesi: a un certo punto poi, avendo Ales- 
zio toccata la sostanza viva dei miste- 
ri, ella non ne poté più: 

— Lasci star certe cose: lei è income 
petonte 

— Davvero? Lo crede davvero? 

— Ora non mancherebb'altro che si do- 
vesse venire a scuola di religione da lei. 

— Per carità! Io non mi sento affatto 
all'altezza, e poi, cara madre, ella sa 
meglio di me che certi uffici son pe- 
ricolosi: a cominciare da Socrate, i mae- 
stri di verità son sempre passati per 
corruttori o per seduttori. 

— È allora lei non s'impanchi a par- 
lare di cose cui non può intendersi: 
lasci stare le cose di Dio. 

— Ma perché, cara madre, se sono le 
sole cose che premono? A una certa 
età, chi è intelligente bisogna bene che 
cerchi che cosa c'è sotto i veli; che ri- 
scopra Dio: risentire il regno dello 
spirito come una realtà vivente. 

— Cosa vuol saper lei del Regno? 

— Ne ha le chiavi alla cintola Jei? 
Molto umilmente, cara madre, io mi 
son fatto del Cristo e del Regno un'i- 
dea che m'aiuta a vivere perché mi spie- 
ga l'universo e mì fa pietoso verso di 
me e verso gli altri. Capire e amare, 
senza pensare ai primi posti nel cielo. 

— Non scherzi con le cose sante 

— Le pare che io scherzi? D'altronde, 
le jdee sono una bellissima cosa, ma 
non contano nulla finché non diventano 
vita. Che ne dice Gigino? 

Gigino interpellato così di sorpresa 
fece per dir qualche ‘cosa: boccheggiò 
come un pesce e non articolò sillaba 
La signora Ortensia lo fissava con oc- 
chi di basilisco. 

— Via, tronchiamo il discorso. 

— & il meglio ch'ella possa fare. 

Ma quei discorsi avevano evidente- 
mente fatta una grande impressione su 
Gigino. E un momento in cui eran ri- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


masti Alessio e lui soli in giardino, in un angolo profumato da un rosaio della 
China, parve a Alessio che il fratello avesse come un peso interno del quale 
volesse alleggerirsi con lui, quando la donna chiamò per il desinare. 

E fu a un certo punto del desinare che Alessio avendo in faccia Gigino e 
osservandolo attentamente: E; 

— Povero Gigino, è venuta anche per te l'età nella quale s'affacciano i primi 
problemi e sì sente la necessità di risolverli, Come farai? 

— Quali problemi? — domandò, adombrando, la signora Ortensia. 

— Ci s'intende tra me e Gigino. L'ho passato anch'io codesto momento; ma 
lo mi trovavo, certo, in una condizione privilegiata: forse però è la sola in cui 
sia possibile la soluzione giusta di certi problemi. 

— Quale condizione? — incalzò la matrigna. 

— La libertà. 

Gigino salzò di scatto da tavola 

— Non ci s'alza da tavola! — E la signora Ortensia fece il viso scarlatto. 

Gixino, come se non udisse, Quando ritornò, aveva la faccia sconvolta. 

— Perché sei uscito da tavola? Cosa sei andato a fare? 

— A prendere il fazzoletto. 

Aleszio volle riattirare contro di sé la matrigna: 

— Son io la pietra dello scandalo. Se la rifaccia con me. 

La signora Ortensia fremette, ma non aprì bocca, 

Facciamo pace: oggi è Pasqua, Non turbiamo la Pasqua. 

Veniva in quel momento in tavola l'agnello. E Alessio parlò dell'Agnello. Un 
calore profondo di religiosità emanava dalle sue parole. Gigino pendeva dai 
labbri di lui E quando alla fine, inalzatosi sempre più in alto, Alessio chiarì 
rerma del sacrifizio cosmico e tracciò questa vera storia della Vita, 
incarnata e vissuta dal Cristo, e dimostrò che in essa il sacrifizio conduce all'esal- 

tazione della vita che vince la morte 
e alzò il bicchiere brindando alla re- 
surrezione e alla vita, Gigino aveva la 
faccia in fiamme e gli occhi che gli 
brillavano come se avesse Ja febbre. 


— Cari miei, mi dispiace di dover- 
mene andare... Su, Gigino, non fare co- 
desto viso... Debbo partir domattina per 
Milano alle sette e ho da fare in città. 
Lei poi, cara madre, mi scusi: le pro- 
metto che starò almeno dieci anni sen- 
za farmi più vivo. 

— Ma io non campo altri dieci anni. 
— E il signor Galileo prese la mano di 
Alessio: — Torna invece presto: tu por- 
ti sempre con te, qualche cosa... non 
$0..: questa volta poi... Io stavo a sen- 
tire incantato. 

E la mattina dopo Alessio era già nel 
vagone quando nello sporgersi per chie- 
dere un giornale vide venire tra la gen- 
ta un essere buffo che riconobbe su- 
bito per Gigino. Aveva un cappellino 
ritto sul capo, una valigia spelacchiata 
in mano, la giacchettina con le ma- 
niche corte. Guardava nel treno con lo 
sguardo ansioso dell'animale domestico 
che cerca il padrone, 

— Chi cerchi? Che vuoi? 

Gigino si riscosse, s'illuminò. 

— Che vuoi? 

— Venir via con te. 

— Sei pazzo? Fammi il piacere: tor- 
na a casa tua. 

Quello non si mosse. Alessio lo guar- 
dò: c’era tra le sopracciglia un cor- 
rugamento. 7 

— Mi dici cosa t'è saltato in capo? 

— Non posso più resistere a casa. 

— E io che posso farti? Io non voglio 
Impicci. Cosa vuoi che ne faccia di te? 

— Sarei tanto felice con te. Non ti 
darò noia, non t’accorgerai neppure che 
esisto. 

— Sei pazzo? (E lui stesso, che cosa 
aveva fatto tredici anni fa?) 

Intorno al treno, i preparativi ultimi 
della partenza, Gigino se ne stava di 
faccia allo sportello aperto, con una 
tranquillità sconcertante. E più sconcer- 
tante fu il tono tranquillo con cui: 

— Bada: a casa non torno. — E guar- 
dò le ruote del treno con un certo 
Sguardo che Alessio si precipitò giù, 
lo prese per le braccia, lo mise con le 
spalle contro il pilastro della pensilina: 

— Oh! Che idee avresti? Oh! 

Quegli gli sorrise. E allora Alessio si 
Ficordò di quando era andato a trovar- 
lo a casa della balia: lo rivide che si 
teneva la punta d'un piedino in bocca. 

— Signori, in vettura! — Il ferrovie- 
re stava per chiudere lo sportello. — 
Facciano presto! 

— Non mi lasciare, Alessio. — Era 
la voce precisa della‘ mamma: la stessa 
di quando lei si raccomandava e otte- 
neva tutto. 

— Sali! — E lo spinse su. Nel movi- 
mento la valigetta spelacchiata sgusciò 
di mano a Gigino. Alessio la riacchiap- 
pò a volo, e salì dietro al fratello. 

Il ferroviere chiuse lo sportello che 
il treno s'era già mosso. 
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‘rendimento, di sicurezza. 


Un prodigio di 
la fotografia 35 


di estetica pe mm. 


on f. 2, £. 2,8 oppure Ektar f. 3,5 


1 xo di secondo 


(Î) Obbiettivo Xen 
© Otturatore Compur-Rapid a 
©) Telemetro incori 
(O) Bottone di scatto © 
Bottone di chiusura, 
scala delle distanze 


campo - Mirino 


-porato ed accoppiato all'obbiettivo 
ollegoto col trasporto della pellicola 
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diottrico  Contapose automatico 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


Le partite di calelo che hanno opposto | giocstori Waliani agli austriaci a Vienna e a Vigevano si sono svolte 
fn modo del tutto differente. A Vienna l'arbitro ONison di fronte si contegno antitpor pubblico e dei 
NIBesiori suatriaci ha dovuto sospendere ia partita. a V tico itatigmo si è 
srolto nn gioco bello e conalleresca. Keco qui sopra una % secondo goal 
segnato dagli azzurri vittoriosi a Vigerano per 3 e 2 nel confronto co ricci 


era opposto un folto gruppo di © 
so del vincitore al traguardo 


toria riportata da Cesare Del Can- 
X Milano-San Remo ha elevato ancora 
ella media oraria raggiunto nella clas- 
tica corsa. Dei Cancia è arrivato primo al traguardo 
di San Remo toccando i Km. 37,408 orari. Con ; 

stacco è giunto secondo Pierino Favalli. Al 
posto si è classificato Marco Cimatti. Ecco, 

Del Cancia in piena fuga dopo i Piani 
d'Invrea e subito dopo l'arrivo. 


, 
Sui campi di tennis in Halle e all'Estero. - A sinistra; I eecostoracco Vodicke, vincitore detta Paîla d'0n 
I campo dello Sporting Club. al Calro. U nostro De Siefeni ha battuto & tedesco Von Crema Sarz.d 07 


net Torneo internar 
a To ter 


male di Son Remo. - A destra: Sul 
IA nponiiamo von Cramm e De Stefani ate dopo 


nver sostenuto il brillantiasimo incontro ed aver ricevuto | calorori appiauei del pubblico pre vatsupeno (col tro d'Itat 
© col ministro d'Italia al Calmo 


(TUTTI GLI AVVENIMENTI SPORTIVI PIÙ IMPORTANTI TROVANO CHIARI COMMENTI E SPLENDIDA 
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA NE L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA SPORTIVA) 


go] 


xv 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


1 


SERENE | 


È 


d 5 


CECT 


ITALIA 


(0° 


17, 

5 

® 

£ 

Li DA 
Ct 


G 
î 


DovLORENZO PFROSI 


avi 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL CAPOLAVORO DI : 
_ FRANK BORZAGE 


IL DESTINO TERRIBILE: 
VIVERE PER ESSERE ODIATOZE 


soLo L'ODIO 
E L'AMORE 
POTEVANO 
CREARE VNA 
PASSIONE COME 
LALORO 


CHIEDETE INFORMAZIONI 


Kay FRANCIS e 

DOLCE ALOE ERA, !L SVO AMORE 
COSÌGRANDE DA 

iLsvo 


Pai O' BRIEN > 
ALI SULLA CINA CCIA Di 


Belle DAVIS 
MOGLI DI LUSSO 


1936-1937 


LE È; 
VN ALTRA? 


.. MORIRE 


PER ESSERE AMATO 


Romanzo di 


LLOYD C. DOUGLAS 


LUCE 
VERDE 


(in preparazione) 


® 
UNA STORIA CHE FARÀ 
CREDERE ANCORA NELL'AMORE 


la più inspirala interpretazione 
del famoso interprete di 
Capitan Blood e Carica dei 600 


Errol FLYNN 


Una magnifica creatura nella 
sua prima grande interpreta- 
zione dopo il Sogno di una 
nolte di mezza Estate e Vita 
del Dottor Pasteur 


Anita LOUISE 


un film COSMOPOLITAN 
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(Continuazione Belle Arti) 
re di maggiore dimensione, il David e 
la Donna che si pettina 


lAssociazione di cultura ita- 
lo-germanica, di Milano, Giulio Cisari 
tia esposto una bella serie di disegni, che 
egli na fatto viaggiando per la Germa. 
nia. Sono vedute ed aspetti di città e 
paesi vari, da Amburgo a Berlino a Fran. 
coforte a Colonia a Norimberga: dove la 
esattezza della interpretazione si accom- 
pagna bene al decoro del taglio e della 
composizione. 


* Alla Galleria Apollo di Roma il pit- 
tore Gino Piva ha esposto una trentina 
di opere, in gran parte paesaggi con pre- 
valenza di marine luminose con belle ar- 
monie di colori. Il Piva che è anche un 


buon ritrattista — ha fra l'altro eseguito 
i ritratti del conte Galeazzo Ciano e del- 
l'on. Starace — ha in questa mostra al- 


cuni quadri di figura in cui dimostra 
belle qualità di costruzione. 


* Paesaggi e ritratti espone alla Gal- 
leria Jandolo di Roma la pittrice Gio- 
conda’ Velluti di Venezia, la cui arte 
esprime con gusto. gli accenti più signi- 
ficativi dei pittorì Jagunari. 


* Contardo Barbieri, espone in « Casa 

d'Artisti », a Milano, una serie di acque- 

relli e disegni ch'egli ha eseguito nella 

recente Campagna etiopica. Son vedute 

della terra africana, figure, tipi e scene 

di vita guerresca, colte sempre con effi- 
la e fedeltà rappresentativa. 


* A Milano si sta impiantando e or- 
dinando un Museo del Duomo, nel quale 
figureranno, tra l'altro, le raccolte ar- 
iistiche di plastici. modelli, disegni e boz- 
zetti riguardanti la cattedrale e le opere 
che l'adornano. Interessantissima in par- 
ticolare sarà Ja collezione del bozzetti e 
modelli delle statue. L'ordinamento è af- 
fidato all'architetto Adolfo Zacchi 


SPO RT 


* Calcio. I nostri goliardi saranno pre- 
sto chiamati a degli interessanti confronti 
internazionali. In preparazione ai giuochi 
universitari di Parigi. la squadra univer- 
sitaria italiana sosterrà due partite nel 
mese di maggio: con la Jugoslavia a Bel- 
grado e con la Grecia ad Atene. 
- Il Direttorio della F.I.F.A. riunitosi 
di recente a Parigi. ha constatato l'iscri- 
zione regolare di 34 nazioni alla Coppa 
del Mondo dell'anno prossimo e ha prov. 
veduto dei veri gruppi eliminatori. L'Ita- 
ja è stata esclusa dalle prove seleziona» 
tricì, perché detentrice del massimo ti- 
tolo ‘mondiale. 
Alla. preziosa collaborazione degli 
italo-americani il Bologna pensa sempre 
per rafforzare la propria squadra. Ecco 


TERME pi ACQUI 


APERTE TUTTO L’ANNO 


FANGHI 
ARTRITI 
SCIATICA 


NATURALI 


POSTUMI 


IPERTERMALI PER LA CURA DELLE 
REUMATISMI 


vove Terme 
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FRATTURE 


xv 


perché un incaricato dei rosso-bleu che 
attualmente si trova a Montevideo ha of- 
ferto al Club Central la somma di 6000 
pesos uruguaiani per il trasferimento di 
V. Albanese e M. Lighera alle file pe- 
troniane. 

L'incontro Italia-Austria a Vienna 
è stato sospeso al 25° della ripresa dal 
l'arbitro per giuoco violento. Questo prov- 
vedimento, eccessivamente severo, ha 
creato un «caso » nuovo, perché la par- 
tita era valevole per la'Coppa Interna- 
zionale. La soluzione del « caso » riguar: 
da la F.LF.A quale dovrà con sol- 
lecitudine prendere una decisione in me 
rito, non senza aver esaminato a fondo 
l'operato dell'arbitro svedese Olsson 
Per la cronaca diremo che nella prima 
mezz'ora di giuoco Ja superiorità degli az- 
zurri fu evidente; che subito dopo Corsi 
fu messo fuori combattimento da un av- 
versario; che il primo punto austriaco fu 
legnato da Jerusalem e che in seguito il 
medesimo gluocatore veniva espulso per 
giuoco violento e che il secondo punto 
austriaco venne segnato da Stroh, sul cal- 
cio di rigore 

L'Austria B è stata battuta dal 
detti italiani a Vigevano per 3 a 


* Cielismo. Merano. la perla dell'alto 
Adige, quest avrà l'onore di essere 
la sede di una tappa del Giro d'Italia 
Questa tappa sarà chiamata delle Dolo 
miti e si concluderà, nel pomeriggio del 
26 maggio, dopo aver avuto inizio a Vit 
torio Veneto. 
n premio d'attualità e simpatico è 
stato istituito dalla F. C. I. Difatti il mas- 
simo ente nazionale ha deciso di asse 
gnare duemila lire a quel corridore pro. 
fessionista o indipendente meglio classi 
ficato nell'odierno Gran Premio di Pa 
squa da essa indetto, che prenderà mo 
glie dopo la corsa 

Le conseguenze della caduta di Mai 
tano nell'ultima tappa della Parigi-Nizza 
sono più gravi di quanto si poteva sup. 
porre. L radiogi Infatti ha 
fatto const piemon 
tese ha tato un'infrazione alla testa 
della tibla con travaso di sangue. Addio 

ndi Giro d'Italla, perché la cura ri 
chiede l'ingessatura per quindici giorni e 
un mese per quella elettrica 

È stato reso noto il programma-re- 
golamento del Giro d'Italia, che hr de- 
stato interesse e curiosità. La maggiore 
caratteristica della classica manifestazio. 
ne di quest'anno, oltre che sulla compo- 
sizione delle squadre, è data da un chi- 
lometraggio totale superiore alle edizioni 
precedenti, all'aumento del numero delle 
tappe, nlla distribuzione equilibrata delle 
medesime, intercalate da quattro gior- 
nate di riposo, ecc. Quest 
in 19 giorni di corsa e la media 
metrica per tappa è di 165 km. L'ultimo 
gruppo di tappe che si svolgeranno nelle 
Dolomiti e nell'alta Lombardia, sono a 
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così la Scu- 
| tempi della preparazione. Così la 
tetia Ferrari Ha provveduto ha designa 

-* L che in via di m 


Affilatoi 


Allegro 


Le più squisite pietanze, se mal 
presentate, se mal affettate, 
perdono perfino il sapore. 


ra compressore. Con una 
re. parteciperebbe anche Boratto. 

Capo del Governo 
» farebbe coppia con 


l'importanza 
tanti, che 
go a Mi 
î 


sogni casalinghi, l'atfi- 

ro mod. Original affila 

‘tanto i coltelli da tavo- 

i quanto quelli da cucina, 

perini. ecc. L'unico apparecchio 
fi 


“S. R.,,, è la sigla che contraddi- 
stingue la nuova Pasta Dentifricia 
Gibbs, a base di SODIORICINO- 
LEATO. 


deggiante bre- 


vettati 


Una stoffa sfilacciata! Un c 
tivo taglio di capelli!... son 
l’opera di un paio di forb 
dal taglio smussato. 


Piccola mera- 


Il SODIORICINOLEATO, già larga- SPESSE è vin scomode 
ea eni pi pla fat metterà di 


vrebbe esere elevata a 400.000 


mente impiegato nel campo me- 
dico-dentistico per il trattamento 
preventivo delle affezioni gengivali, 
viene così messo alla portata di 
tutti, sotto la forma che più si 
addice per un impiego facile e re- 
golare: quella di pasto dentifricia. 


aver sempre 
delle forbici 
perfettamente 
affilate. Indi 
spensabile al- 


ag 
Charien chiere, ecc. 
ve Come tutti giganti 
) gli aftori legati a Soresi 


le coltellerie 


GU sciabola: 


PARA & €. - Milano (8) 


o A gratis a richiesta 


Ricordatevi che delle gengive de- 
boli, inerti, portano alla Gengivite 
ed alla Piorrea e, fatalmente, alla 


perdita dei denti, per quanto sani 
e bianchi questi possano essere. 


La Pasta Dentifricia Gibbs “S.R.,, 
grazie al SODIORICINOLEATO che 
contiene, neutralizza gli effetti tos- 
sici e, stimolando la resistenza dei 
tessuti, mantiene le gengive forti e 


sane. 


MILANO 


Via Torino 48 
È 16-79 


La Pasta Dentifricia Gibbs “S. R.,,, 
di sapore gr volissimo 
è inoltre un detersivo perfetto e 
rende i denti bianchi e lucenti, 
senza intaccare minimamente lo 


Una delle sue più db 
mesa « Barcarela » ch 
di segnalare magnifi 


smalto 


Chiedete il parere del vostro den- 
tista! Vi consiglierà senz'altro di 
adoperare la Pasta Dentifricia 
Gibbs ‘S. R.,,! 


rivano di averlo 
vato col pi 

sul far di 
risorge 
tedrali 
vi rip 
Le campane si 
A suonare e uri su 
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distinto di organi accompagna quel mi- 
racolo. Il primo sole arriva talvolta, ad 
avvolgere cupole e guglie. Ma tutto ri- 
torna azzurro e verde in breve tempo, 
ed, il mare riprende la sua preda 

À questa mirabile leggenda Debussy 
ha ispirato il suo meraviglioso Preludio, 
che il grande pianista Walter Gieseking 
ha inciso per la_« Columbia » 

Questo disco (GQ 7198) d'eccezionale 
valore artistico contiene l'opera divisa 
in due parti 


* Tito Schipa e Mafalda Favero han- 
no deliziosamente inciso il « duetto delle 
ciliege » nell'Amico Fritz di Pietro Ma- 
scagni. Si tratta di un disco perfetto an. 
che tecnicamente e che quindi è desti- 
nato al maggiore successo. 


* Aver la possibilità di ascoltare Toti 
Da! Monte quando si vuole equivale ad 
avere un conforto sicuro nelle ore più 
grige della propria giornata. Per questo 
saranno molti coloro che vorranno avere 
nella propria discoteca due dischi che la 
nostra grande cantante ha recentemente 
inciso e che ce la fanno sentire nel Bar- 
biere di Siviglia, nel Rigoletto, e nella 
di Lammermoor. 


* Il Crepuscolo degli Dei non è sol- 
tanto il coronamento di un sogno gigan- 
tesco di musicista drammatico; è anche 
la conclusione, amara ma necessaria, di 
un sistema filosofico fondato sulla ‘ne- 
cessità del male e che dilata la punizione 
della ‘colpa oltre ogni limite umano. È 
il «tutto Wagner »: îl Wagner imbevuto 
di dottrine non soltanto teesche ma an- 
che asiatiche. Tutto è trascendentale nel 
Crepuscolo; il Fiume Sacro. la Selva, il 
Fuoco, la Natura intera prendono parte 
al dramma. Sigfrido si avvia sul Reno 
pieno di insidie che la musica, la im- 
pressionante musica intessuta di memorie 
€ di presagi (quel che fu, quel che sarà, 
incombono più vivi del presente) evoca 
€ invoca senza quasi più curarsi di os- 
servare e descrivere. Sigfrido assassinato 
vien portato al rogo, ma mai come al- 
lora è viva e completa la sua immagine 
attraverso la musica. Egli è perfetto; è 
divino, ora che tutti gli episodi della sua 
vita sono fuori del tempo. È un mito 
l'idea immortale. È l'uomo-eroe: il sue- 
cessore degli Dei. E l'olocausto di Bru- 
nilde non è soltanto la catastrofe di un 
dramma: è un cataclisma, che investe 
non solo la terra. ma la dimora degli 
Dei: non è un palazzo che arde, ma un 
mondo, un cielo, un ordine di’ potestà 
umane e divine insieme. 

Wagner, che ha immagihato questo 
dramma è l'ha rivestito di simile musi- 
ca, è sacro alla storia del pensiero uma- 
no. Ma l'artista che nell'opera immane 
taglia per noi, con reverente prudenza, 
con sagace discernimento. le parti più 
significative, eleva un nuovo monumento 


la gloria imperitura del grande 

A tale impresa sì è accinto Stokowsky 
che del resto, non è nuovo a fatiche di 
questo genere: qui è stato pari a se stes- 
so, ed ha diretto | pezzi del Crepuscolo 
dando loro una gravità, una pensosità, 
un fascino, un colorito degni di ammira- 
zione. E pertanto segnaliamo | dischi in 
cisì dall'Orchestro -sinfonica di Filadelfia 
sotto la sua direzione, dischi che rac- 
chiudono le migliori pagine della grande 
opera e che si impongono per il loro alto 
valore artistico. 


CINEMA 


* È dunque fissato per | primi del ven- 
turo giugno, a Nuova York. Il grande in- 
contro Schmeling-Braddock per il de: 
finitivo possesso del titolo.. A parte 
qualche interessata montatura (dove si 
va A ficcare la politica!) contro l'asso 
pugilistico tedesco, si tratterà di uno 
fra gli importantissimi avvenimenti spor. 
tivi di quest'anno. Milioni di persone. nei 
vecchio e nel nuovo continente, si inte 
ressano appassionatamente fin da oggi 
all'evento che supera anche da un certo 
punto di vista, l'attesa destata dall'incon- 
tro tra « l'ulano della morte » ed ll « mas- 
sacratore ». cloè fra Max Schmeling © 
Joe Louis, ‘il negro nord-americano, l'an- 
ho scorso. 

Ricordate? La lotta fu terribile ma il 
campione della razza bianca ebbe raglo- 
ne di quello della razza di colore e ri- 
marrà memorabile il modo con il quale 
per telefono. Max annunciò a sua moglie 
attrice cinematografica Anny Ondra. la 
grande vittoria 

— Allò! Max 

— Ja! Anny. Ja 

Ora, bisogna essere uomini del proprio 
tempo. Lo sport, come il cinema, come 
la radio, come le metropolitane e le lit- 
torine sono realtà, non chiacchiere: | 
teressano il pubblico? E allora, più che 
mai, sono degne, degnissime di diventare 
materia d'arte. Tanto più, com'è ll 
del film Knock-out (Come divenni e 
pione), quando sì abbia la ventui 
ter offrire allo stesso pubblico 
vissuta di un asso dello sport in 
che essa ha di più attraente: la vittoria 
o le vittorie agonistiche faticosamen 
conquistate e In vicenda sentimentale 
che ad essa, nella vita è nell'arte, inevi- 
fabilmente s’innesta... Perché sono ap. 
punto Max Sehmeling ed Anny Ondra 
i protagonisti di Come divenni campioni 
e. nella vicenda, è adombrata, con senso 
d'arte e fastosità di fantas fondo 
di quella che fu l'origine del 
licità 

In Knock-out, produzione La 
dra. per la regia di Karl 
dalla Tirre 
appare sot 


LE UNGHIE PERFETTE 
CON TRE SEMPLICI 
OPERAZIONI 


- 


Le Signore che non dispongono di 
molto tempo, trovano nel Metodo 
Cutex il modo più semplice per avere 
anche loro le mani perfette. 


L'Acqua Cutex serve per eliminare le 
pellicole e pulire l'estremità dell'unghia. 


Il Solvente Oleoso, toglie il vecchio 
smalto e ammorbidisce i bordi dell'un- 
ghia; lo Smalto Liquido Cutex, preferito 
dai cultori della moda di tutto il 
mondo, brilla e dura più di qualsiasi 
altro smalto. 


Seguendo questo Metodo Culex, la 
bellezza delle vostre unghie si farà di 
giorno in giorno più splendente. 


PRODOTTO INTERAMENTE IN ITALIA 


CUTEN 


TUTTO PER LA CURA DELLE UNGHIE 


= 5) 
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sie | Nome 
compose Indirizzo 
cotti 


Chi ha letto il “Quo vadis,, ricorda che la bellissima 
Poppea di ritorno dall'Accadia era seguita nel suo 
imponente corteo da duecento animali che fornivano 
il latte per il suo bagno quotidiano. 

Il latte ha contribuito in tutte le età a mantenere 
fresco e bello il viso e il 

corpo. Un sapone prepa- 

rato al vero latte di 

mucca è il 


SAPONE 
AL LATTE 


NUMEROSE MANIFESTAZIONI 
ARTISTICHE, SCIENTIFICHE, 


LETTERARIE E SPORTIVE 
MAGGIO-NOVEMBRE 


1937 


di Navi; 
Comitato 


+ Agenzie 
ropaganda, 


xx 


al succo di lattuga, aset- 
Abbellisce l'epidermi- 
de ed è 


tica. 


la più ricercata. 


[PRIA KILI 


impalpabile, 


MIT :FERIE > 


Superiore, 
dona morbidezza 
e. trasparenza 


alla pelle 


FILTPRSSERIAE 


RENDE LA DONNA SEMPRE PIU BELLA E FELICE 


LABORATORIO Ki13 ITALIANO 
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Tutto infatti può sognare una fanciulla 
pensando.alla magica vita di Hollywood 
tranne ciò che in realtà vi trovò Miss Do- 
rothy Lamour allorché la Paramount le 
fece abbandonare i suoi concerti alla ra- 
dio americana avendola scelta, tra nu- 
merosissime concorrenti, per affidarle il 
fuolo di stella nell'emozionante film La 
figlia della jungla. 

Infatti la nuova diva fu costretta a 
lavorare in compagnia di una ferocissima 
tigre e di un grosso scimpanzè tra uno 
stuolo di selvaggi malesi come richiede- 
da il soggetto del film. Tutto ciò, com'ella 
stessa ebbe ad affermare, non avrebbe 
mai pensato di trovare in una Hollywood 
dove credeva non dovesse esistere altro 
che musica, clubs notturni e romanzi di 
amore. 


* Fred Mac Murray, il beniamino del 
fubbtico, nel suo ultimo film Valzer 
‘hampagne ci riserva una s01 . Per 
non esser da meno della sua deliziosa 
compagna di lavoro Gladys Swarthout, 
la stella lirica, anch'egli, per la prima 
volta, ci farà dono delle virtù della sua 
ugola. 


* Franciska Gaa, celebre stella dello 
schermo ungherese, è giunta ad Holly- 
wood dove ha già firmato un contratto 
con la Paramount dovendo iniziare pre- 
sto il suo primo film. 


* Con Claudette Colbert ritornerà sul- 
lo schermo durante Ja proiezione de La 
Vergine di Salem la gavotta, una danza 
che orsono circa due secoli non mancò 
d'aver un grande successo. 


* Charles Bickford, astro dello scher- 
mo, è re di un'isola dei marì del Sud; 
un'isola che egli non ha mai vista. 

L'attore infatti ci dichiarò, mentre ul- 
timava il film La conquista del West 
(Epiche gesta di Buffalo Bill) di Cecil 
B. De Mille, che egli sì ritiene tuttora 
signore di un piccolo paradiso vicino a 
Giava da lui acquistato segretamente al- 
cuni anni or sono. 

Avventuriero, vecchio lupo di mare e 
ingegnere proprietario di varie industrie 
tra cui un giornale. Blckford acquistò 
l'isola appunto attraverso un annuncio 
a su di un quotidiano. 

merica. paese felice dove vengono 
offerti per mezzo di avvisi economici re- 
gni anziché appartamenti mobiliati! 


* Rouben Mamoulian jl celeberrimo 
regista dirigerà prossimamente per la 
Paramount, con Irene Dunne come pro- 
tagonista, un grandioso film dal titolo 
High. soide ‘end Hendeome - (Grande © 

lo). 


* Dorothy Lamour, di cui il gioco sce. 
nico, il canto e la bellezza saranno pre- 
sto resi noti al pubblico attraverso il film 
La figlia della Jungla ha rinnovato il 
proprio contratto con la Paramount. 


LINE 
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} 


ministrazione: Gozzano (Novara) 
Uffici vendita: Como, Via Gari- 
baldi 21 - Telefono 40.06 - Milano, 
Via S. Jacini 6 - Telefono 85.759 


* Il reclutare un'orchestra di 200 mu- 
sicisti diplomati non è cosa facile. 

Ma nella capitale del cinema, in meno 
di un'ora, se ne potrebbero riunire an- 
che tre di tale mole. 

Nel film Paramount Walzer Champa- 
gne, vedremo 50 violini, 25 violoncelli, 
25 contrabassi, 100 istrumenti a fiato. 

‘Da un'inchiesta risultò che a Holly- 
wood vivono 1000 violinisti e 700 sassofo- 
nisti, senza contare | suonatori di altri 
strumenti. I più difficili a trovare sono 
buoni violoncellisti. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


® Lo svolgimento delle attività dei Fa- 
sci Giovanili sì sussegue con un pulsare 
di vita che non conosce soste. La mar- 
cia alacre che Il Regime ha saputo i 
fondere in tutte le classi, di ogni età, 
sesso e condizioni. trova naturalmente. 
per giovanile spirito di entusiasmo, il 
più ampio riscontro in queste masse di 
vita nuova che riescono sotto la guida 
sagace che giunge loro dall'alto, a sfrut- 
tare razionalmente la piena esuberante 
delle loro forze giovani. sane, intelligei 
temente coscienti. Oramai la gioventù d'I- 
talla non concepisce più. e forse non co- 
nosce nemmeno, lo spreco inutile dei suoi 
corpi e delle sue menti fiaccate da una 
vita inutile e sregolata; oggi nulla entu- 
siasma maggiormente che la vita labo- 
riosa — anche durante le soste ricrea- 
tive — vissuta in amichevole camerati- 
smo, con ideali comuni e giusti emula- 
menti. Con questo alto scopo illustrativo 
è stato recentemente edito un libro di 
Gislero Flesch — Sport e Yatica — che 
fa rilevare come, per ottenere un ottimo 
risultato dalle fatiche fisiche, occorre che 
il calore di una fiamma spirituale illu- 
mini e riscaldi lo sforzo compiuto dal 
corpo, con l'evidente. triplice risultato di 
una completa educazione degli organi fi- 
sici. intellettuali e morali dell'individuo. 

Imperniata su questa base educativa è 
tutta l'organizzazione del Fasci Giovanili 
che, — oltre alle manifestazioni di in- 
dole sportiva che promuove nel suo se- 
no, — eura con una serie di riunioni. 
corsi, conferenze, ecc.. che In mente dei 
suoi affiliati sia indirizzata verso il bene 
e verso una sana Istruzione. L'Istituto 
di Cultura Fascista, recentemente _rior- 
dinato nelle sue fila direttive, svolge set- 
timanalmente una serie di conferenze 
che illustrano ampiamente l'Opera. crea- 
trice e costruttiva del Regime. Ultima- 
mente il prof. Rodolfo De Matteis ha 
svolto a Roma il tema: « Fascismo e De- 
mocrazia » 

Nel laboratorio della Scuola «Gra. 
zia» di Roma che accoglie nel suo se- 
reno ambiente una larga rappresentanza 
di Giovani fasciste, è stato inaugurato, 


APERITIVO 


TENDITORI 


PRODOTTI DELLA PIÙ 
VECCHIA FABBRICA 
ZARATINA Di SIGARETTE 
RICHEDETEnTUTTE TABACCHERIE 
SIGARETTE ZARATINE SAMOS-EXPORTE 
CALYPSO QUALI SOSTITUISCONO QUA- 
AUNQUE SIGARETTA i PROVENIENZA STRANIERA 


desiderio della contessa Zanella. una 
Fila prevrida istituzione: un refetto. 
rio per Giovani fasciste n La co 
inaugurale è stata afancata a 

Una” imestra di artistici lavori di tesi 
tira, "Confezione. lavorazione del cuolo, 


delle alunne La simpatica riunione è 
stata onorata dalla presenza del Vice 
Segretario dei P. N. F. an. Adelchi Se- 


rena. dal Capo di S. M. dei FF. GG. CC 
è dal Segretario Federale. 


ran: suoi discorsi concernenti | 
fuori piani Sulla Scuola Italiana, le site 
finalità dell'Opera Balilla: finalità che, 
secondo la sua espressione, devono «ri- 
solvere ogni dualità e molteplicità nel- 
l'intimo degli ordinamenti, delle leggi. 
degli organi. ». Egli “insomma, desidera 
che tutto l'immenso lavoro dei più gio- 
vani elementi sui quali st fonderà la fu- 
tura grandezza della Patria, venga sog- 
getto ad un collettivo ed anche vario la- 
voro di collaborazione, animato ed ispi- 
rato dal medesimo alto ideale che vivifi- 
chi operosamente l'unità 


* SI sumeguono. con sempre più alto 
Interesse, | concerti di f 

zati dal Dopolavoro dell'Urbe. Venerdì 
scorso. nel locali delle Officine Vaselli di 
Roma. è stato dato il Il Concerto che 
ha ottenuto la più viva approvazione, 
specie per la cooperazione del tenore 
Giovanni Borgatto. Presenziava alla sim- 
patica manifestazione, oltre tutta la mas- 
sa dei lavoratori e degli operai. una larga 
rappresentanza del Dopolavoro e del Fa- 
scio. Questa così simpatica ed istruttiva 
iniziativa ha trovato una larga eco nelle 
varie città d'Italia che hanno voluto se- 
guiria ed imitaria 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


+ Da qualche tempo fervono in Italia 
studi ed esperimenti per arrivare se pos- 
sibile a buone soluzioni del problema 
Industriale degli accumulatori elettrici 
leggeri e di buona capacità; la questione 
sarebbe per nol di grande interesse per 
stutlare l'equipaggiamento totale (come 
propulsione) di certe categorie di veicoli 
(ad esempio quelli adibiti a certi servizi 
cittadini) che verrebbero in tal modo a 
risparmiare | carburanti di importazione 
dell'estero. Tali studi possono evidente- 
mente avere anche interessanti. sbocchi 
in tutte le altre applicazioni automobili. 
stiche. dato il largo uso oggidì fatto nel- 
le installazioni elettriche a bordo delle 
vetture e degli automezzi in genere, © fra 
| Paesi più progrediti al riguardo, cre- 
diamo opportuno citare gli Stati Uniti 
d'America nei quali esiste una industria 
delle più specializzate. Nel 1935 si ado- 
perarono ben 165.000 tonnellate di piom- 
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SICNORA, UOMO, BAMBINI.) 


CALZE DONNINA 


bo e si costruirono 13 milioni di bat- 
terle, quasi tutte adibite alle automobili, 
che in quel Paese raggiungono la bella 
cifra di 26 milioni! Esistono negli Stati 
Uniti diverse officine atte a produrre 
giornalmente da 5000 a 15.000 batterie e 
si possono citare notevoli altre applica- 
zioni degli accumulatori oltre a quella 
dell'equipaggiamento elettrico degli au- 
tomezzi: così per Nuova York esiste un 
complesso di batterie di riserva capace 
di assicurare per 6 minuti la formida- 
bile Intensità di 2.125.000 ampere alla 
tensione di 125 volt il che è quanto dire 
che per 6 minuti possono essere accese 
contemporaneamente tante lampade per 
complessivi 500 milioni di candele-luce. 
Un impiego nuovo che in America va 
diffondendosi per gli accumulatori è 
quello del condizionamento dell'aria nei 
vagoni ferroviari, effettuato alle fermate 
importanti applicando una batteria di op- 
portuna potenza. 


* Il recente salone di Berlino ha con- 
fermato la marcia del motore Diesel alla 
conquista di nuove applicazioni. Dopo le 
timide apparizioni di qualche ‘tipo alle 
fassegne dell'anno scorso, ecco ora una 
ben nutrita schiera di nuovi tipi (na- 
turalmente tutti germanici) a dimostrare 
le ottime possibilità di questo motore 
nel nuovo campo. Si trova tutto quello 
che si vuole in queste modernissime rea- 
lizzazioni: dal motore a 5 HP adatto 
più ai servizi di avviamento o ausiliari, 
a quelli effettivamente adatti per vettu- 
re da turismo ed anzi applicati su mo- 
delli appositamente creati. Ecco ad esem- 
pio, {i più piccolo tipo, da 1500 eme., che 
£ 3000 giri sviluppa 30 HP e pesa 140 
kg. ed un suo gemello (o piuttosto un 
suo simile in quanto è della stessa 
Casa) da 2400 cme. con 50 HP a 2500 
Riri e col peso di 240 kg. VI è pure un 
tipo a sel cilindri col totale volume di 
6200 cme. che sviluppa 85 HP a 2500 
giri. ed un altr tipo a 12 cilindri a V 
della complessiva potenza di 350 HP a 1500 
giri, capace di ‘salire in potenza a 500 
HP se alimentato con aria compressa 
da uno speciale’ apparato mosso dai gas 
di scarico attraverso apposita turbina. 
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# A proposito di trasmutazioni atomiche, si rammente- 
ranno certo | risultati ottenuti in Inghilterra, in Italia. 
in Francia ed in America da valorosi scienziati che coi 
«bombardamento » atomico riuscirono a « vedere » qual- 
cosa del segreto microcosmico della materia. In partico- 
colare si rammenterà che il nostro Fermi ebbe persino 
la ventura di creare un nuovo elemento, in quanto che 
bombardando l’uranio (peso atomico 92) che nella scala 
degli elementi rappresenta quello più pesante, giunse 

‘corpo di peso 93. Orbene all’Università di California, 
allo scopo di intensificare questo bombardamento per de- 
molire più profondamente la cittadella atomica e quindi 
per studiaria più intimamente, si è ideato un nuovo 
mezzo di accelerazione dei proiettili atomici creando un 
gigantesco magnete eccitato elettricamente, che pesa com. 
plessivamente 85.000 kg. Con tale apparecchio il prof. 
Lawrence ha ottenuto un isotopo del sodio, radioattivo, 
che a sua volta si è trasformato in magnesio. Questa tra. 
smutazione avrebbe una grande importanza pratica poiché 
il radiosodio trasmutandosi in magnesio è atto ad essere 
usato in medicina assai meglio di altri sali radioattivi che 
lasciano nell'organismo umano dei residui che occorre to- 
gliere perché dannosi, cosa che in questo caso non av- 
viene dato che il magnesio è perfettamente innocuo al 
nostro organismo. 


* Una tecnica tutta speciale si è venuta formando, 
dopo tanta pratica, nella registrazione del suoni per le 
pellicole cinematografiche sonore, e tra l’altro per te- 
nere adeguato conto delle caratteristiche acustiche degli 
studi nei quali si effettua la registrazione, si è trovato 
che ll microfono deve essere collocato ad una distanza 
dalla sorgente sonora da calcolarsi di volta in volta te- 
nendo altresì conto della distanza alla quale si intende 
debba poi trovarsi l'ascoltatore nelle migliori condizioni 
acustiche per la riproduzione. Si è anche trovato il modo 
di non essere influenzati dal fruscio della macchina da 
presa collocandola entro appositi cassoni protettivi, e si 
sono stabilite determinate regole per collocare diversi 
altoparlanti in punti acconci, allo scopo di vincere gli 
effetti originati dall'assorbimento dell'aria ambiente per 
frequenze superiori a determinati valori (2000 periodi). 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* L'armamento estero ‘e il porto di Tripoli. I dirigenti 
della compagnia marittima (Serviciul Maritimo Romual) 
hanno disposto che 1 vapori adibiti dalla società alla 
linea quindicinale del Mediterraneo occidentale facciano 
scalo a Tripoli a cominciare dalla seconda quindicina di 
marzo. Inoltre le varie compagnie francesi che da Mar- 
siglia hanno servizi regolari con Algeria e Tunisi, stan- 
no esaminando l'eventualità di prolungare le loro linee 
sino a Tripoli. Tra queste va segnalata la Società di 
Navigazione «Schiaffino e Cie) di Marsiglia. Infine la 
linea regolare di carico jugoslava che giunge fino al Ma- 
rocco, progetta pure di includere Tripoli nel suo itine- 
rario. 


* La raffineria di petrolio di Tripoli. Il presidente del- 
l'Azienda Commerciale Olii minerali di Genova che è 
stata autorizzata come è noto ad impiantare una raffi- 
neria di petrolio a Tripoli; ha dichiarato che l'impresa 
sorge con un capitale iniziale di 40 milioni e che entro 
la primavera saranno iniziati i lavori. 

L'impianto assumerà una importanza particolare, per- 
ché, oltre a rendere indipendente la Colonia per i suol 
approvvigionamenti petroliferi, favorirà Jo sviluppo di 
molte attività, e soprattutto costituirà sulla costa dell'Afri. 
ca Settentrionale la base più importante per il riforni- 
mento dei combustibili liquidi. 

Il decreto di concessione stabilisce in mille quintali al 
giorno la potenzialità minima di lavorazione dell'impianto; 
ma la Colonia offre Ja possibilità di triplicare già ini- 
zialmente questa capacità di lavorazione cosicché gii 
impianti raffineranno subito un minimo di centomila ton. 
nellate annue di greggio, venendo nello stesso tempo già 
predisposti per un aumento di centocinquantamila in un 
tempo assai prossimo, secondo un piano di esportazioni 
e di lavorazioni speciali che sono allo studio. 

Il programma industriale e commerciale si orienta an- 
zitutto verso la più perfetta rispondenza al fabbisogno 
della Colonia; avremo una, produzione completa, dalla 
benzina per aerei a quella per auto, dal petrolio illu- 
minante a quello agricolo: dalla nafta leggera e pesante 
agli asfalti, ai lubrificanti. per re anche alla spe- 
ciale lavorazione dei sottoprodotti 

Per l'impianto dell'esercizio della raffineria di Tripoli 
è stata costituita a Genova una nuova Società sotto la 
ragione sociale RO.M.A.N.A. — Raffineria Olii Minerali 
per l'Africa del Nord, Anonima — sezione industriale del- 
l'Azienda Commerciale Italiana Olli Minerali e mentre 
quest'ultima manterrà la sua sede a Genova, la sede 
sociale della R.O.M.A.N.A. sarà trasferita a Tripoli. 


EXAKTA 


REFLEX 


a piccolo 
formato 


I DUE PIÙ PERFETTI APPARECCHI 

A SPECCHIO RIFLETTORE: 

EXAKTA-STANDARD per il comodo formato 4 x 6,5 cm. 
per pellicole a rotoli. 


KINE-EXAKTA per il normi film 24x36 mm. 
36 fotografie con una sola carica. 


TORINO - Via Boucheron, 2 bis | 


«L'IUustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 
rt mòf{f:Clae-:.... 


Il “Sole Artificiale d'Alta Montagna” 


Originale Hanau - splende sempre!!! 


Ad ogni ora del giorno e in qualsiasi stagione il “SOLE 
D'ALTA MONTAGNA " - Originale Hanau - irradia i 
suoi salutari raggi ultravioletti, molto più potenti di 
quelli del sole naturale. Questi raggi stimolano una 
intensa irrorazione sanguigna nel corpo, eliminano gli 
agenti patogeni, preservano il vostro bambino dalla ra- 
chitide, scrofolosi, tosse asinina, e proteggono anche 
voi dalle malattie primaverili. Il magnifico effetto 
del “Sole d’Alta Montagna” sì mani 

anche nella pelle abbronzata e nell'aspetto sano. 


Chiedeta prospetti gratuiti e senza impegno alla 


S.A.GORLA -SIAMA - Sezione A 


MILANO - PIAZZA UMANITARIA, 2 - TEL. 50.032 - 50.712 
Visitate la nostra Esposizione alla Fiera Campionaria di Milano - Mostra Medico-Sanitaria - Posteggi N. 3899-3902 


Leggete! L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA SPORTIVA 


RODINA 


montecatini 


è) un nuovo nome del notissimo rime- 
dio (acido acetilsalicilico purissimo). 


(è) garanzia di qualità e di italianità. 
[è ) il rimedio insuperato contro: 


Sanit. 19 Gennaio 1937 XV . Milano 


Aut orizz. n. 1973 - Divi 


INFLUENZA RAFFREDDORI 
REUMATISMI NEVRALGIE 


NUOVA CONFEZIONE: 
in bustine da 
3 compresse L. 0,80 


tanto per i caratteri fisici e chimici quanto per i comporta- 


o udio p l "Archiv e 


mento farmacologico, la RODINA e l'ASPIRINA sono prodotti identici 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LUMINATOR ITALIANO 


SEDE: VIALE CONI ZUGNA,4 - MILANO - TELEFONO N. 43.634 


NI 
ESPOSIZIONE E VENDITA: DITTA A. CASTELLI Suco. a CASTELLI & BERTI 
VIA MONTE NAPOLEONE, 34 - TELEFONO 


Gli apparecchi ra- 


La Luce zionali del 
DIRETTA *LUMINATOR 
ITALIANO,, 


INSIDIA 
la vostra vista! 


La Luce 
INDIRETTA 
senza ombre, 
data solo dagli 
apparecchi del 
* LUMINATOR 
ITALIANO" 


non sono effimeri 
oggetti di moda ma 
articoli d'arte e di 
buon gusto e tali 
rimarranno sempre 
nella Vostra casa! 
Assicuratevi però 
che siano. appa- 
recchi della casa 
“LUMINATOR,, 


e come tali garan- 
titi dal marchio 


la 
PRESERVA! “LUMINATOR,, 
. () 
CATALOGHI ED ILLU- DI AU Le 
STRAZIONI GRATIS 
A RICHIESTA IMITAZIONI!!! 
. [] 
ROMA: G. Guarnati - Via del Babuino, 63 - Tel. 61.857 BOLOGNA : Ingg. Stagni & Pastore - Via Malgrado, 5 - Tel, 20-655 
NAPOLI : Bottega del Damasco - Via G. Filangieri, 50-51 - ., 25-283 GENOVA : G. Zerega - Via Luccoli, 22 p. t. = , 224-372 
FIRENZE : Bottega d'Arte Moderna - Via Vigna Nuova, 3 - ., 26-693 TRIESTE : Mann & Rossi - Piazza Dalmazia, 1 di - hs 34-49 


TORINO - Ditta Napoleone Doro - Piazza S. Carlo 8 - Tel. 43.711 


* Iniziative commerciali italiane n i è 1935. La produzione degli altri Paesi è 
4.°0. Con tre 100/00 di capitale iniia- Un miracolo di rapidità e di perfe- ascesa "invece n kg 20434000, per. la 
le € con sede in Trieste si è costi 7 Germania contro kg 14.515.000. del. 1935. 
dise (Ans per di Comsgeenio mea L'A O. do zione nel numero straordinario de n CRE: 18144000 ‘per Il Giappone, contro 
zio del commercio in genere, diretto è per l'Inghilterra contro kg. 4.536.000 nel 


1935. La produzione» del rayon a_ fibre 
lunghe nel 1936 sarebbe stata in tutto 


Îl'impero e Colonie dell'A. ©. e del II SNTRAZIONE ITALIANA 422/200/096 del 1695, con un aumento di 
Sudan, inoltre ogni done di me kg. 44.557.128. Il Giappone si sarebbe as- 


oper 
diazione în affari commerciali; la rap- \ db 4 DI ‘dl segnato il primo posto, tenuto finora da- 
presentanza di ense commerciali ed in» & / Stati Uniti, con una partecipazione di 
dustriali. l'acquisto 0 l'erercizio di azien- i i kg. 129.276.000, contro kg. 99.792.000 ‘nel 


de similari e la parteciuazione alle ates- 1935, seguito dagli Stati Uniti con kg. 
me. Ogni Operazione di credito. di banca 126.100.800 contro kg. 116.802.007 dall'In- 
€ di finanza, che abbi: relazione con ghilterra con kg. 51.856.800 contro kg. 
scopo social 50.712.480, e dalla Germania con kg. 50 


* GU interessi merittimi italiani mel milioni 803.200 contro kg. 47.174.400 nel 
1935. L'Italia figura al quinto posto con 


Mediterraneo. Negli amblenti marittimi e 
commerciali italiani hanno suscitato par- DEDICATO ALLA kE. 10.916.500 contro kg. 39.009.800 nel 


ticolare Interesse le recenti ordinazioni. 
il primato mondiale dell'Italia nella 


da parte dei paesi scandinavi di moder- 
Mivsine motonavi destinate al trasporto produzione del fiocco di rayon è da at- 
di frutta. La notizia si palesa interessa» - tribuirsi alle particolari caratteristiche di 


per commisitone. in special modo l'eser 
cizio di Importazione ed esportazione ri- 
ilivamente nelle e dalle varie località 


te in quano detti mercati non sono pro- questo prodotto, che può facilmente me- 
duttori di frutta e verdura, ma ciò no- Pe, scolarsi con cotone e con lana senza 
nostante hanno intensificato in questi ul- Un commento di Em Colombo. far perdere il pregio intrinseco a queste 
Uni tempi Il traffico marittimo tra l'Ita- > à fibre esotiche. anzi migliorandolo per 
la e le regioni nordiche dell'Kuropa, svi Una cronaca di Vittorio Varale cui le industrie delle fibre tessili Italia- 
iuppando una formidabile concorrenza ai ne si sono sforzate di assecondare gli 
traffico marittimo \allano Storia fotografica della corsa. sforzi del Regime per il raggiungimento 
Per dare un'idea all'importanza che gîì del massimo possibile di autonomia eco- 
armatori scandinavi attribuiscono ad una Disegni di Tabet, nomica 
presa di posizione nel Mediterraneo, do- 
Ve gli interessi Italiani sono vitali, ba- * Durante la decorsa campagna, l'e- 
Merk rilevare che recentemente nei soli sportazione del riso. è ‘aumentata in 
cantieri danesi sl compietavane in una Lo È 7 tutti 1 principali Paesi di sbocco, men- 
settimana due navi pel trasporto della all’ incontro di calcio tre nei mercati del Centro Europa (Ger- 
frutta. cioè la Olaf Fostenes di t. 3000 mania, Austria, Ungheria) il nostro riso 
è la Gudrun Maersk di t. 4025, mentre sì è affermato stabilmente per i con- 


sono attualmente în costruzione, nei di- tratti di contingentamento conclusi dal- 
co Sec medie -@«/ BT ALIA-AUSTRIA Giri 
Set gr sci T I Mt Giona Bit, Legion ver 

L'armamento scandinavo si presenta in ‘a, In risone, su circa quintali 220 


condizioni di superiorità rispetto a quel- a Vienna. Un chiaro arti ì mila, è stata portata nelle) annate suc- 
lo italiano: non solo per la speciale at- o articolo di Vit cessive sui 625.000 quintali ed ha supe- 
Lll'importatori di frutta dell'Europa Sete torio Pozzo. Un commento di Emilio i consumo. intento è. n° Gitto ape 
È nsumo intero è in continuo. nu- 
venidoriale camerino la gli parto fa Colombo. Una cronaca di Italo Zin- mento. Agi datata mella poeta: sonata ba 
È n ‘aggiunto la media di kg. per abi- 
nave, Hrattvità commerciale e maritt- garel 15 fotografie esclusive ripro- ché è la più elevata dell'ultimo 
DI fuennig. 
Sia Pe: "l'appoggio che emo da agli ducenti tutte le fasi drammatiche sMeice tutele. ddilnte  Nazionate! noi 
ace tutela le Nazionale Risi 
esportatori. © per li interessi che si della partita ìe provvidenze del Regime che han- 
varino costituerido per vie diverse in' Gre- perto nuove possibilità all'esporta: 
cia, in Tui © in Roma: zionè e migliorato ‘i prezzi. nonché ‘al 
23 primato: mondiate del'Ittta nella favorevole andamento ‘del mercati este- 
produzione del Rayon. fiocco. Secondo ri. che consentono oggi di considerare 
Rime pubblicate dalla rivista « British TUTTE LE CONSUETE RUBRICHE con. ottimismo. un certo aumento della 
Silk e Rayon» ll nostro Paese continua produzione del riso. È da notare al ri- 
a detenere lì primato assoluto nella pro- guardo che la superficie seminata a ri- 
duzione di fiocco di rayon. Infatti sopra sala in Italia, che aveva raggiunto’ in Ì 
= peodiicne Sane si kg. RAS roeceard cri era massima di 234.000 î 
le) "1996. la partecipazione na ettari, è andata riducendosi sui 135-138 
FTA ESCE OGNI MARTEDÌ COSTA DUE LIRE mila ettari mentre sì è estesî in Egit- 
40% del totale, contro kg. 29.937.600 nel e SVBVSTRRR''R!S!SRRcgc'CR!g;È; Anti Te ego erica Gite dhe 
in tutti 1 Paesi asiatici 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


S. A. FRATELLI TREVES, Editric ‘proprietaria 
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DO PAGINA BEI GIOCHI 


| CRUCIVERBA DAMA 


PROBLEMI SIMMETRICI 


e; 4 Lumero ubblicammo una puntata di 
Pc ero inacia Pino Un invito a Viti Ì problemisti 
pensiero su tale tipo e di tentare una 
la ‘Dalle 
O 09 
Pi N 


PN 


lia costruzione del problemi simme- ur 
i'fella posizione € nella funzione logica di 


tener presente che siamo appena alle prime prove e, 
quindi nei giudizi © bene non trincerarsi. nella più assoluta or- 
todossia, ma concedere un minimo di lante tolleranza 
ri Ratei loiento 
E ; Agostino Gentili 


1 problemi 1, II, IMI sono di Vittorio Gentili di Roma e 
quelli IV, V, VI di Ottorino Casini di Livorno. 


L 1 
2 Medi. 2 
3. Ocra 3 
4. Camelia. 4 
5. Bersagliato. s 
6. Sonetti, LS 
7. Rena. L 
% Mari. LI 
9. Locatario. CI 


uove 
mosse in 4 mosse 


N. B. - Ciascuna delle definizioni è l'anagramma della parola 
da inserire nello schema. 


Isotta da Rimini 
PAROLA CRESCENTE E DECRESCENTE 
ANAGRAMMATA 


IN UN'OSTERIA DI CAMPAGNA 


' 
ripugnante abitator, Ù 
con quell'ostica vi Ù 
Ch'ài seccato e mal disposta ‘ 
che dava il buon umor. î 
Pan 
È 4 Il Bianco muove e vince 
3 in 7 mosse in 6 mosse 
4 o Indovinello î 
LA SARDINA . 
5 Se adergi troppo, oppure s'è abbassata ‘ 
quella tua testa che sovente è vuota, “ 
il mondo inter che ti conosce, nota 
che t'hanno astutamente decollata. 
Fra le righe perciò si legge bene 
> che l'eccessivo spesso non conviene. 1 Il manico della zappa, 
i r L'Arcigno 2. Provincia italica d'oltremare. 
"A 3. Azoto senza fine. 
5 Indovinello 4. Canapo della vela. 
5. Il mese parzerello, 
PR DE Iata can È 6. Un cerbero a guardia di una rete. n 'Ruame Sao e e 
pà retro) 7 en pierre sf LA Da fragranza delle spezie. gt e etnani 
8. Faccetta nera. 
Mano leva, un uomo in ta i 
per Ta: T'esitenza al sE 9. Si legge sul quadrante. SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N, 10 
Nello 10. Il mitico sole egizio, N. 31 di R. Botta: 2117; 1318; 1820; 1719. 
a C: incla l'alfabeto. | 32 di V. Gentili: 10.6; 30.7; 19.12; 12.7; 8.13, 
ciare = rr xo. po, | N33 di A. Proni: 3127; 2913; 84: 47; 25: i 
6 Crittografia (frase: 2-7-5-6) na “00 | N, 3 di A. Volpicetti: 19.15; 3.7: 27.22; 18.14: 8.6; 9.5; 6,29, 
.FF.R1 i di 
ro > spal SOLUZIONI DEL N, 10 NOTIZIARIO 


A CREMONA. Domenica scorsa si sono chiuse le 
campionato di prima e seconda categoria per l'anno XY. Alte 
fire erano presenti {l presidente della C. D. I. e il campione 
italiano Vecchini oltre il fiduciario del gruppo rionale cav. Gino 
Sperlari e | rappresentanti della stampa locale. Le importanti 
competizioni hanno dato | seguenti risultati: Prima categoria: 
1° rag. Elser Tajè. campione provinciale per l'anno XV: 2° Guldo 
Taramelli; 3» G- Frasson; 4° I Fusar. Seconda categori 
nesto Canevelli, campione di categoria; 2° G. Giovi ae 
Ghizzonl; 4° Tamarorzi. pian 
ovedi successivo ebbe luogo la distribuzione à 
premi offerti da enti pubblici e da commercianti oramai Seni 


SOLUZIONI DEL N. 10 


4. Foca, focaccia. — 5. fra-sei 
Ci?; sì-v'4 = frase incisiva. 


4 Premiato: E. Pittoni - Chioggia. Neto Alla sezione damistica del gruppo rionale S. L. Priori sono 
< state assegnate le coppe, offerte dal gruppo stesso, perché invig 
va Sacco-battello-cerca-lad: ità-nottol Sn T cina 'ppprsentanza più numerosa e agguerrita Conquis 
i PREMI: \LLABORAZI: di ttello-cerca-ladro-novità- la. mi posti. 
Sa “pa È 1 ti rd-alacre-colletta-bocca. A UDINE si è costituita 1 
em iloborazi ): Sallotto-nativo-nord-alacre-colletta- ita la Federazione Provi 3 
Il premio.di di Li 20 per il di B): Salo! M zione Provinciale. Presidente: 


L 9 signor A. Quintavalle. 
«è stato assegnato al rag. Adolfo Parentin (Cene della Chi- È 1 
CI terra) di Firenze. Premiato: P. Geronimi Scicolini - Forlì. Neto 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


| ù Le soluzioni di tutti i giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono essere inviate a L'Illustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


| | ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA | | ILLUSTRAZIONE ITALIANA | ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
UCÙ X Soluzioni Enimmi N. 13 Soluzione Cruciverba N. 13 | ___ Concorso permanente Soluzione Dama N. 13 


] I 


ILLUSTRAZIONE (TALIANA | 
| Soluzione Scacchi N. 13 


Problema N. 307 Problema N. 302 
MV. \HOLST A. FALCHETTO - MILANO 
(Titakrift Sch, 1905 - 1° Premio) (Inedito) 


Blanco matta in 3 mosse Ni-Blanco matta in 3 mosse 
PARTITE 
130, SICILIANA 422. INGLESE 
Campionato di Francia 


e 7 RIS Fari vetibre 1998 
»a 7 vi 
"E 1 ‘ di Tdi 
dA 1 } sn Ta 
sa 7 DE 
FA PIL1* = Ri 
fa î 5a AS 
s 7 Daci 
ta 14 H < Fi par N93 de 
LA i 
DI 7 Cio 
È A Li Car 
3 7 cità 
im ? Td! 
LI Del 
r. 7 Tal 
(A r Td! 
star 7 Tgé+ 
ali 1 
tia D Li Dia 
P. . D:f5 
Sageono n 
pen decrescenti. | BPAGNOLA 
r i 4 frvdleoi Torneo di Leningrado, 1902 
Bepslartoo X- Bardeleden Lebedo 
lio Volpi, J "pere 1 | 9% hs 
ferienare, dei 2 co Cb 10. Di ha 
co per stabilite In Un primo torneo. x 3 AbS = CI6 | Il Del ASH 
una classifica approssimativa vole ll < 100 AS | 12 Rbl Cet! 
$ finito con la vittoria dei maestro ha indetto. $ Cies o C:es | 1xD Thsi 
Ferrantes, ha to, Una seconda n raeTi he | 14 Ae Cg34 
' 7. dies. Ciet | 15 
fiumi io Coi 


Mon perdere il collegamento con le 
farsi montare în una lunge svser- 
La distribuzione delle carte è la se 


come segue: S un picche, O passe 4 Dr-i07 N a R-3-2 


menriettà. N tre cuori. S tre senz'ottà 
quadri. È prende con FAMI Holes Q 010017 Qrr: 
col'Re. Qui si rivela ll gio > o E 

Sonio della prese sicure: 2 a quadri O 154 O Ro 

‘otale Deve procurarei un'al. 

muò forniria Cuori. ansi se ie © So 10-7-4-2 

se fra gli avversari, 

darsi che le sano divise 2e 
Suori per far buona la quinto. Ms qui 

preventa Come rientrare a! morto! che il gio. 

Pres in più che fi 

le cuori Jomero divise tre e tre, e Invece di battere le 
@ Drs. Tuaegieri cuori, gioca una piccola cuori. Perderì quella pres 
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LIBRI, 


* Raffaello Biordi sull'Ora rileva: 
*— Ginevra  Bentiy, 
biografia non comune; 


un'opera di eccezionale ed indiscutibile valore. 

Silvio Benco sul Piccolo della Sera afferma: 

1 più potente romanzo italiano che sia comparso in quest'ul- 
timo tempo è stato scritto da una donna: è Meria Zef di Paola 
Drigo. 

«Non avremmo mai preveduto di dover adoperare proprio l'ag- 
Eettivo «potente» per questa scrittrice, che ha un posto così alto 
nella stima nostra e che già si era meritata tanti altri aggettivi di 
metallo ugualmente nobile, ma di tono più mite. 

«..Il libro procede con augusta verità e con sì magistrale av- 
vedutezza di ardito e di tocco da far pensare non ai romanzieri di 
grande stile, ma proprio a quelli di grande razza, Ai compenetrati 
della vita che narrano, vogliamo dire. 

<.+Ci siamo tante volte sentiti nell'aura del capolavoro leggen- 
do ll romanzo di Paola Drigo. E crediamo di avere scritto di esso 
quello che assai di rado ci nccade di scrivere ». 


quello delle Signorie. 

tIl nascere, l'affermarsi e {l crollare di queta, Signoria; il co- 
XV secolo, tra i Borgia prima e Je 
i l'energica azione di Giulio Il per 
Chiesa Bologna, gli scontri delle 
inte passioni hanno permesso a Titina 
dro colorito, sicuro, indimenticabile di 
ultuoso periodo della vita italiana...» 


fazioni, l'esplodere di viole 
Strano di offrirci Un qua 
Questo caratteristico e tum 


a tel Rivalta sul Giornale d'Italia recensendo TRA BISTORI 
di Axmeza Marocchi così risponde ad una interessante do- 
manda affacciatasi da tempo nella mente di alcuni critici: 
« = Perché fl Ubro del Majocchi ha attratto così vasta e calorosa 
73 presta | significa Meglio che non esprima: perché vi è 
‘teratura. Non basta a dar ragione di così ampio 
consenso la materia, se pur sia 


terezze speciale a ciò che riguarda la loro pel 


© L'interessante ed avvincente opera storica di Trama Syuxo; 
GINEVRA BENTIVOGLIO, animata rappresentazione di figure, di 
costumi, di drammi, di avvenimenti ha trovato, nei giudizi della 
stampa, vasti ed autorevoli consensi. 

Innocenzo Cappa su La Sera scrive: 

<... Così come, il volume è stato composto possiede armonie di 
costruzione e proporzionata evidenza di rapporto tra le cause e 
gli eftetti nelle vicende narrate, Ricerche pazienti negli archivi e 
fortunata scoperta di documenti prima sconosciuti lo rendono ricco 


zoranna ricoes 
- r di b 
«i notizie originali e di nuove interpretazioni. Pebble ATI per i tini di Frenso um frenco cd 


x & Quel tipografo che diceva alla 
fl pregio dell'opera consisteva nel cuore... 3, 


_ CCc6°0°000’0060 ———’'' —— 111 IIISGS@S@ÈÉ*É*-É..I®®DhkÈh®k@ È @@®ÈGESESSS®Ò®58% 


bena mi corico salta subito sul mio letto, 


10 SALI pr FRUTTA 


s 


7 ALBERANI « 


EFFERVESCENTI-LASSATIVI-DIGESTIVI 


Punto di vista, 


toria. 
E o aeandiergl n costo dell'opera. digteste carrozzerie aerodinamiche non sono niente comode, non c'è mezzo di potersi attaccare 


zione per fargli perdere | sensi! 


(Muskete] di dietro. (Ric et Rac) 


illtn 


dl > 


Cose di Spagna 
— Ti sta bene piccolo imprudente. Ti 
avevo avvertito tante volte di non giocare 
con i miei arnesi da lavoro! —(Sombreru) 


T: cane del fachiro. 


Sì. caro signore, questa bestiola mi vuol così bene che ap- Circo equestre. 


— Padrone. padrone. l'elefante ha ‘una piccola erisi di son- 


(Everybody's Weekly) nambulismo! Life) 


sogna 


uovo 
fritti 


\CIOVA FRITTE AL PROSCIUTTO. - Rompete sei uova (uno dopo 
l'altro) in una padella contenente olio 


fl quale deve rimanere morbido. Appena vedete le uova indorarsi, co: 


gute una densa salsa di pomodoro condita con sale, pepe, sugo di carne 
€ gualche peperone rosso tritato 


BOICIE GA DEL 


Si GHIOTTONE 


ollente. Con una forchetta bi- 

accuratamente riunire le chiare în modo da ricoprirne il tuorlo, 

è posatele a corona sul piatto di portata tenuto al caldo. Fra un tritati. Alternate questa guarnizione di carciofi con ciuffi di lattuga cotte 
€ l'altro mettete una fetta di prosciutto cotto saltato in padella. In- 

alle uova e prosciutto diponete con bel garbo dei crostini di pane pa 

all'olio. Nel vuoto formato dalla corona di uova e prosciutto Colatione 

«BUDINO DI BANANE. - In un recipiente fondo versate cento grammi 

er n sala Sessions i burro fuso con 125 grammi di zucchero in polvere. A: mate bene 

‘mo piatto da colazione di Pasqua. Uova fritte al prosciutti € lavorate il composto finché avrà l'aspelto di una betta conero Unitevi, 

Ino alla volta, tre tuorli d'uovo, e 120 grammi di farina di grantusca: 


AGNELLO PASQUALINO. - Mettete un quarto di abbacchio in un ‘Agnello! Pasqualino DE n A n 
mne Contepente, ac, Dolente e ‘atta, Sipoli, foglie di tauro, uno Sa dolce e tre Chea dro miri dorporatoni 00 grammi di parma 
Micchio notio tritato. L'abbacchio. non five essere nfogato po Budino di: benane gliatele a sottili fettine, che verserete nei composto. & 
enne Carla pe Ceo pre lune bemnomarie forio meretato Deruioa comtosto Jarno cuocere 
fio: Voltate l'abbacchio ogni tanto e dategli tre Ci pote Srullo Coffe mandare in tavola mettete ad intiepidire il contenuto di tre cucehtat de 
"GingSAnche venti minuti possono bastare, dipende dalla gromesza). minestra di sciroppo d'arancio o di lampone. Tritate finemente alii Le 
‘otto che sia sgrondatelo e rosolate un bel pi i Vini: Chianti rosso - Falerno bianco banane e mettete il trito nello sciroppo che verserete sul budino tolta 
Gasseruola di rame. Mettetevi RI A ero Ana erorate con dallo stampo e posato sul piatto di portata. Vi sono in circolazione poche 
brodo, e legate questo sugo con due tuorli d'uovo. Agg d 4 ricet ni a n E ii il 
Ghetti, mettetevi l'abbacchio e lasciate cuocere ancora ‘un quarto d'ora a cette di dolci a bare di banane. Questa è nuova ed bra ORE 


Essenza che riproduce a perfezione la fragranza deliziosa del fiore montano. 


Essa viene distillata con procedimento nuovo dalle sommità fiorite 
a Lavanda Vera, quella che cresce sulle Alpi de 


ESSENZ. A Fortissima concentrazione di profumo. Serve 
specialmente per biancheria e per farzo- 
letto. Ad ogni boccetta è unito un libretto di speciali strisce 
assorbenti ; quae strisce imbevute di essenza e collocate 
nei cassetti dei mobili, fra la biancheria, su abiti e pellic 
in guardaroba, in mezzo si libri e alle carte in archivio, 
servono ad eliminare il fastidioso odore di rinchiuso, dei 
medicinali, delle vernici, e a tenere lontano la dannosa tarma. 
In estate, quando le eccessive traspirazioni tormentano e in- 
fastidiscono, la Lavanda Coldinava è un deodorizzante deli- 
zioso, igienico e potente. Nei luoghi chiusi e affollati il suo 
fresco aroma balsamico dà sempre calma e benessere. Si 
vende in boccette da Lire 12,50 - 22 . 37 . 68 - 85. 


ACQUA Soluzione aicoolica di Relgredazone, spe 
cialmente indicata per . Si usa nelle 
abluzioni e nel bagno per tonificare e rinfrescare la pelle; 
in massa, gi qui la stanchezza, do eccessivi 
esercizi fs Î, abbatte è ime; in compresse sulle tempie 
uando si soffre di emicrania o eccittazioni nervose. 
‘er la toeletta dell'uomo l'acqua di Lavanda Coldinava è una 
piacevole necessità. Dopo fatta la barba, e in qualunque 
momento occorra dell'antisepsi, non esiste certo una disin- 
fezione Lo) Iradevole e più ‘ace. Mo- 
delli da Lire 10 - 16 . 30 . 36-65-98. 


LOZIONE È noto che 1 olio 
senziale di lavan 
ha qualità antisettiche eccellenti. Il cuoio 
capelluto trattato con questa spiritosa 
lozione sentirà grande beneficio. La La- 
vanda Coldinava in frizione distru i 
microbi, sopprime la forfora e r ì 
capelli morbidi e lisci, docili alla pi; 
alla pettinatura. Modello individual 

Lire 4.50 - Modello grandissimo Lire 19. 


TALCO Composto di talco venti. 
lato extra bianco, acido 
borico e fior di riso, questo prodotto ha 
in se tutti i requisiti delle migliori pol. 
veri da toeletta e in più una forte per- 
centuale di Lavanda Coldinava, l'olio 
essenziale ben noto per le sue virtù an-, 
tisettiche e deodorizzanti. Per la toeletta 
dei bambini e degli adulti, per dopo fatta 


la barba, nelle eccessive traspirazioni, vi PORTO 
PROFUMO SORRISO E FORTUNA lasciano sulla persona il fresco profumo 


quando la pelle soffi 
escoriazioni e screl ‘®, questo talco 
che assorbe, rinfr ammorbidi 
cicatrizza, dà sempre beneficio e pi: CA 
Astuccio cartone Lire 4 - Flacone Lire 8 - Busta Lire una. 


CIPRIA Pistone 
modo 


brica nel , rosa, rachel, rachel scuro, 
ocra, ocra scuro. Scatola piccola L. 5 - Originale grande L. 10. 


BRILLANTINA LIQUIDA Sine; n 


sì altera e si conserva pura indefinitamente. L' Essenza di Le- 
vanda Coldinava in essa contenuta disinfetta il cuoio capel- 
luto e combatte la forfora. Non unge, non impasta i capelli, 
@ serve a mantenere l'ondulazione. La boccetta Lire 8. 


BRILLANTINA SOLIDA {rs.iePii: 
tamente esente da grassi animali. Compone e ammorbdidisce 


i capelli, li rende lucidi e lisci, non unge e non dè alcuna 
sensazione di viscosità. Vasetti da Lire 4,50 e da Lire 7. 


FIORI NATURALI Confezionati in rocchetti e 

in buste porose, questi fiori 
maturali di Lavanda Coldinava si collocano nei cassetti e 
negli armadi per fiofauero la biancheria di casa e per- 
sonale. ll rocchetto Lire 1,50 - La busta porosa Lire 2. 


di arrossamenti, 


e scelte 
lla Liguria. 


L'olio d': della Riviera è la base prin- SAPONE 
cipale di questo Ign sapone di pasta pl ; 
pura e neutra. Le pelli più delicate che hanno bisogno di 
attente cure, trovano nella sua schiuma cremosa un rimedio 
‘e contro -tutte le irritazioni. Il profumo e il potere 
antisettico delle Lavanda Coldinava completano le sue qua- 
lità insuperabili. Modello piccolo Lire 4 - Grande Lire 6. 


ta schiuma atto»: SAPONE PER BARBA 
questo sapone super lato è compatta, dura a_ lungo, e 
las: dopo fatta la barba, la pelle fresca, morbida, liscia 
e difesa contro le noiose irritazioni del rasoio. In astuccio 
di bachelite Lire 5 - Modello ricambio per detto Lire 3. 


Preparato non cau- SHAMPOO LIQUIDO 


stico che lava e P; À 4 
sgrassa i capelli senza renderli opachi e ruvi L' Essenza 
di Lavanda Coldinava in esso contenuta disinfetta e pro- 
fuma piacevolmente la testa. La boccetta grande Lire 12. 


Deterge i capelli SHAMPOO POLVERE 


lasciandoli lisci e d = 

morbidi come "fili di seta. Libera dalla 
cuoio capelluto. Normale per 
e castani: camomilla per 
iondi. la busta Lire una. 


capelli 
capelli 


sti 
Siri CONI FUMANTI 
pasto di puro olio essenziale, fiori di La- 
vandae in polvere e balsami preziosi, si 
bruciano per profumare e purificare l'aria 
degli appartamenti. Sono utilissimi in 
ogni famiglia. La scatola di 12 pezzi L. 6. 


imposti 
Sano: SALI ODOROSI 
niaca pura ed essenza perfetta, questi 
sali non devono mancare nella borsetta 
della signora. Essi. dànno un immediato 
sollievo nelle emicranie, eccitazioni ner- 
vose, svenimenti, ecc. Boccetta da Lire 6. 


Scelti SALI PER BAGNO 


qua del bagno, beneficano la pelle e 


della lavanda in fiore. La busta Lire 1 - 
Vaso piccolo Lire 10 - Grande Lire 15. 


Questo olio per l'alta 
percentuale af Essenza OLIO PER CAPELLI 
di Lavanda Coldinava in esso contenuta è un buon antiset- 
tico del cuoio capelluto. Composto con olio di mandorle 
dolci, olio d'oliva deacidificato e olio di vaselina puro, si 
in frizioni per stimolare l'alimentazione del bulbo pilifero 
r combat la forfora secca tanto dannosa. Dopo lo 
MPOO è sempri utilissimo, e serve in ualunque momento 
a mantenere morbidi, lucidi e pettinati i capelli. Mantiene 
l'ondulazione. Modello piccolo Lire 5 - Grande Lire 10. 


aceto, 
Diluito 


c ionati i 
di seta i porone sai FIORI COMPRESSI 
rsona per neutrali I è 

Odore delle eccessive traspirezionio il Serchio e 


Oi " docchetto lire 3. 
FATE ATTENZIONE AL NOME E ALLA MARCA 


Questi prodotti si vendono in tutte le profumerie e grandi magazzini. 


Non trovandoli si possono 


ricevere franchi di porto (non si spedisce contro assegno) inviando il relativo ammontare alla Casa: 


A. NIGGI & C. - IMPERIA ONEGLIA 
n io 


TIP. TREVES - MILANO 


